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140. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 

Armosino 7-00132 

Interrogazioni a risposta orale: 

Saraceni 3-00677 
Pezzoni 3-00678 
Fei 3-00679 
Veneto Armando 3-00680 
Stagno d'Alcontres 3-00681 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Moroni 5-01518 
Cangemi 5-01519 
Foti 5-01520 
Foti 5-01521 
Mammola 5-01522 
Niedda 5-01523 
Leccese 5-01524 
Manzini 5-01525 
Chincarini 5-01526 
De Cesaris 5-01527 
Albanese 5-01528 
Pace Giovanni 5-01529 
Nardini 5-01530 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Saia 4-07115 
Migliori 4-07116 
Gaetani 4-07117 
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Gaetani 4-07118 6350 
Galati 4-07119 6350 
Nappi 4-07120 6350 
Colucci 4-07121 6351 
Martusciello 4-07122 6351 
Siniscalchi 4-07123 6352 
Diliberto 4-07124 6352 
Cardiello 4-07125 6353 
Collavini 4-07126 6353 
Migliori 4-07127 6354 
Fontan 4-07128 6354 
Bocchino 4-07129 6354 
Amoruso 4-07130 6355 
Frigerio 4-07131 6355 
Rizza 4-07132 6356 
Pezzoli 4-07133 6356 
Leccese 4-07134 6356 
de Ghislanzoni Cardoli 4-07135 6357 
Cardiello 4-07136 6358 
Migliori 4-07137 6359 
Bruno Eduardo 4-07138 6359 
Migliori 4-07139 6360 
Dalla Rosa 4-07140 6360 
Raffaelli 4-07141 6360 
Bampo 4-07142 6361 
Cossutta Maura 4-07143 6361 
Borghezio 4-07144 6362 
Poli Bortone 4-07145 6363 
Brancati 4-07146 6363 
Migliori 4-07147 6363 
Vascon 4-07148 6365 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Diliberto 4-07154 
Alemanno 4-07155 
De Benetti 4-07156 
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Aleffi 4-07161 
Lucchese 4-07162 

Ritiro di un documento di indirizzo e di 
sindacato ispettivo 

Ritiro di una firma da una interroga­
zione 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Caveri 4-05232 
Conti 4-03415 
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PAG. 

6365 
6366 
6367 
6367 
6368 
6369 
6370 
6371 
6372 
6372 
6375 
6376 
6377 
6377 

6378 

6378 

III 
III 
IV 
XI 

PAG. 

De Franciscis 4-05085 XI 
de Ghislanzoni Cardoli 4-02950 XII 
Fragalà 4-01180 XIII 
Frosio Roncalli 4-00373 XV 
Gatto 4-00365 XV 
Giacalone 4-03603 XVI 
Grillo 4-04438 XVII 
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Lento 4-04768 XVIII 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 

considerato che l'articolo 3, comma 
175, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
indica nella data del 31 gennaio 1997 il 
termine perentorio per esercitare l'opzione 
per la determinazione dell'Iva nei modi 
ordinari e per la disciplina ordinaria ai fini 
delle imposte sui redditi; 

la disposizione, collegata alle sempli­
ficazioni contabili ed all'istituzione di un 
regime forfettario per le persone fisiche 
esercenti imprese, ovvero arti e professioni, 
che non hanno realizzato, un volume d'af­
fari, riferito al 1996, superiore a venti 
milioni di lire, accanto ad altre misure tese 
a snellire il carico di adempimenti conta­
bili per le aziende, impone l'applicazione 
di sanzioni in relazione al permanere di 
una serie di requisiti, connessi: a) al non 
utilizzo di beni strumentali di costo com­
plessivo, al netto degli ammortamenti, su­
periore a venti milioni; b) alla non effet­
tuazione di cessioni all'esportazione; c) alla 
corresponsione, a dipendenti o altri colla­
boratori stabili, di compensi complessivi, 
tenendo conto anche dei contributi previ­
denziali ed assistenziali, non superiori al 
settanta per cento del volume d'affari; 

il superamento in corso d'anno anche 
di uno solo di tali parametri espone il 
contribuente a sanzioni da cinquecento­
mila lire a lire cinquemilioni, se il supe­
ramento non eccede il cinquanta per cento, 
ed alle normali sanzioni di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 600 del 

1973 e n. 633 del 1972 nel caso di supe­
ramento oltre il cinquanta per cento; 

per tali ragioni, la posizione di ogni 
singolo contribuente, che alla data del 31 
dicembre 1996 presentava le caratteristi­
che innanzidette andrà valutata ed esami­
nata con particolare attenzione e con ri­
ferimento agli sviluppi aziendali prevedibili 
nel 1997; 

qualora la situazione dell'azienda non 
sia tale da garantire il mantenimento dei 
parametri funzionali alla corretta frui­
zione delle disposizioni semplificative, 
onde evitare situazioni penalizzanti e san­
zioni amministrative, occorrerà procedere, 
entro il 31 gennaio 1997, all'effettuazione 
di apposita opzione all'ufficio Iva per poter 
uscire dal regime particolare dettato dai 
commi da 171 a 180 del richiamato arti­
colo 3 della legge n. 662 del 1996; 

le richiamate necessarie valutazioni, 
che impongono una precisa e puntuale 
verifica delle situazioni con ogni singolo 
contribuente potenzialmente interessato 
dalle disposizioni citate, rendono di fatto 
improponibile il termine del 31 gennaio 
1997 - : 

impegna il Governo 

ad assumere le iniziative necessarie af­
finché il termine indicato sia prorogato 
sino al 15 marzo 1997, facendolo così 
coincidere con la scadenza per la presen­
tazione della dichiarazione annuale Iva. 
(7-00132) « Armosino, Frosio Roncalli, 

Conte, Berruti, Leone, Paroli, 
Benvenuto, Giovanni Pace, 
Carlo Pace, Brunale, Con­
tento, D'Alia, Alberto Gior-
getti, Cennamo, Targetti, Ago­
stini ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SARACENI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi si sono levate voci 
critiche nei confronti della ventilata ipotesi 
di ammissione al lavoro esterno, ai sensi 
dell'articolo 21 della legge penitenziaria, 
dei condannati per il « caso Calabresi »; 

a prescindere dalla loro palese infon­
datezza sul piano tecnico (il lavoro esterno 
è incondizionatamente applicabile ai fatti 
antecedenti al giugno 1991), le predette 
critiche rivelano una preconcetta ostilità 
verso una delle misure maggiormente ido­
nee al reinserimento sociale dei condan­
nati, secondo la funzione di riabilitazione 
assegnata alla pena dalla carta costituzio­
nale —: 

quali iniziative intenda assumere 
perché la predetta misura trattamentale 
possa trovare la sua massima estensione 
applicativa, pur in presenza delle inique 
limitazioni introdotte con la riforma del 
1991. (3-00677) 

PEZZONI, BONITO, LECCESE, DA­
NIELI ed EVANGELISTI. - Ai Ministri 
degli affari esteri, dell'interno, di grazia e 
giustizia, della difesa, delle finanze e del 
tesoro. — Per sapere - premesso che: 

da vari giorni sono in corso in tutta 
l'Albania imponenti manifestazioni di cit­
tadini che hanno perso i loro averi, es­
sendo rimasti vittime di affaristi senza 
scrupoli, i quali avevano costituito una 
serie di società finanziarie non affidabili, 
che, dopo aver rastrellato notevoli masse di 
denaro, sono in parte fallite e, in ogni caso, 
hanno sospeso la solvibilità nei confronti 
dei creditori; 

queste manifestazioni hanno progres­
sivamente assunto significato politico ed 

hanno già dato adito a prime reazioni 
repressive, incidenti e scontri, nonché a 
provocazioni di vario genere; 

secondo organi di informazione e, se­
gnatamente, secondo un servizio di una 
nota trasmissione televisiva di difesa dei 
consumatori, l'attività di agenti senza scru­
poli delle suddette finanziarie sarebbe 
stata espletata anche nel nostro Paese, 
coinvolgendo sia rifugiati albanesi in Italia 
sia cittadini italiani, attirati dal miraggio 
degli eccezionali utili promessi - : 

quali valutazioni dia il Governo degli 
avvenimenti in corso in un paese a noi così 
vicino; 

quali precauzioni siano state adottate 
per evitare eventuali ripercussioni tra gli 
albanesi ospiti del nostro Paese e per pre­
venire eventuali nuovi tentativi di immi­
grazione illegale di massa, come già avve­
nuto ripetutamente nel recente passato, in 
momenti di particolare tensione oltre 
Adriatico; 

di quali informazioni dispongano e 
quali controlli siano stati effettuati dalle 
autorità competenti, comprese le forze del­
l'ordine e specificamente la Guardia di 
finanza, in relazione all'asserita attività 
delle suddette finanziarie nel nostro Paese 
ed al coinvolgimento eventuale di cittadini 
italiani. (3-00678) 

FEI e MALGIERI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere: 

quale sia il ruolo ufficiale ed effettivo 
del comitato dei diritti dell'uomo che fa 
capo alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri, composto da membri esterni al Par­
lamento e alle istituzioni; 

quale sia il lavoro svolto, effettiva­
mente riscontrato, dal sopracitato comi­
tato; 

quale sia nel dettaglio e a quanto 
ammonti la spesa per la sopravvivenza e la 
gestione del comitato in questione; 

quali siano i risultati ottenuti dal­
l'eventuale lavoro svolto; 
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quali e quanti siano i membri che lo 
compongono; 

se non ritenga che perpetuandone 
l'esistenza senza nessun tipo di controllo 
da parte di alcuno - anche se formalmente 
tale controllo dovrebbe essere effettuato 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- , se non stia consolidando l'ennesimo 
spreco di denari dei cittadini; 

se e come intenda risolvere l'effettiva 
contrapposizione - o inutile parallelismo 
- di ruoli tra il comitato in questione e 
quello identico, ma parlamentare, che 
svolge lavori ufficiali. (3-00679) 

ARMANDO VENETO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

nella Piana di Gioia Tauro, la disoc­
cupazione ha raggiunto livelli preoccupanti 
malgrado il porto, al quale si lega la spe­
ranza di lavoro e di decollo dell'intera 
regione, sia una realtà in prodigiosa espan­
sione; 

questa apparente contraddizione si 
spiega con l'assenza di un chiaro progetto 
complessivo che, partendo proprio da una 
straordinaria occasione, la utilizzi per af­
frontare e risolvere i gravissimi problemi 
di quel territorio; il Governo non può più 
sottrarsi alla responsabilità di alcune scelte 
strategiche ed operative, senza le quali 
viene tradita la voglia di lavoro dei cala­
bresi; 

esse sono relative a: 

1) risoluta e definitiva scelta di po-
lifunzionalità del porto; nel rispetto delle 
esigenze del grande esperimento di tran­
shipment che la Medcenter sta realizzando, 
bisognerà fissare le definitive condizioni 
strutturali e finanziarie perché il porto 
serva l'area industriale circostante e la più 
vasta area della Piana, ove vivono 180.000 
persone; solo così il rapporto investi­
menti-posti lavoro potrà presentare un 
saldo attivo, poiché se le unità che possono 
trovare lavoro nel settore del trasporto 
delle merci non potranno superare le 700 

(nella migliore delle ipotesi), l'area può 
dare lavoro a migliaia di lavoratori se il 
porto è posto anche a servizio di attività di 
produzione e/o trasformazione e commer­
cio; 

2) in conseguenza, bisognerà stu­
diare e verificare le compatibilità tra le 
prospettive di massima espansione della 
attività di transhipment e da quelle di 
utilizzazione del porto anche per altri 
scopi, coordinando intorno ad un'unica 
autorità tutte le attività connesse alla ipo­
tesi di sviluppo adottata; 

3) la medesima autorità dovrà ri­
condurre ad unità e velocizzare i processi 
di infrastrutturazione; è davvero inammis­
sibile che l'unica vera occasione di sviluppo 
del Sud d'Italia sia ancora collocata in una 
landa resa desolata dall'espianto delle col­
ture arboree, senza strade, senza servizi, 
senza l'indispensabile perché il porto (il 
secondo d'Europa per traffico di containers 
nel secondo semestre del 1996 e nel primo 
anno di attività!) sia davvero quel porto 
internazionale che, nei fatti, è destinato in 
tempi brevissimi a diventare. Mancano gli 
uffici della sanità marittima, della Polizia 
del mare, del veterinario, del fitopatologo; 
manca un ufficio doganale autonomo; 
vanno completate banchine e piazzali, co­
struite ed illuminate le strade d'accesso; 
completato il collegamento con l'auto­
strada per realizzare l'interporto, unica 
vera risorsa nel quadro della scelta stra­
tegica dell'intermodalità per il trasporto 
delle merci; 

4) va recuperata l'area sulla quale 
doveva sorgere la centrale dell'Enel, posta 
sotto sequestro dall'autorità giudiziaria ed 
ora riutilizzabile a seguito della assolu­
zione di tutti gli imputati in quel proce­
dimento; tale area va accorpata alle altre, 
onde il piano regolatore generale del porto, 
da redigere ai sensi della legge n. 84 del 
1994, individui un progetto complessivo di 
insediamenti intorno al porto; 

5) vanno impegnati gli organismi 
europei competenti per verificare la pos­
sibilità di realizzazione del porto franco o 
della zona franca; 
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tutto questo deve far parte di un 
programma prioritario, poiché gli eventi 
stanno superando i tempi della politica, 
che rischia di non cogliere la occasione di 
dirigere lo sviluppo e di fecondarlo, fa­
cendo scoppiare una autentica, positiva 
rivoluzione in un'area giunta ormai al col­
lasso —: 

se non ritenga di definire con urgenza 
e chiarezza le linee politiche generali di 
intervento per il porto di Gioia Tauro e per 
la Piana di Gioia Tauro, onde fissare ti­
pologie e tempi di utilizzo della straordi­
naria occasione che il porto ha determi­
nato per l'intera Calabria; 

se non ritenga attivarsi perché sia 
istituita una authority capace di gestire la 
molteplicità delle competenze da impe­
gnare, per una rapida infrastrutturazione 
dell'area portuale e di quella circostante; 

se non ritenga che gli interventi deb­
bano avere caratteristiche di assoluta prio­
rità nazionale, perché l'area della Piana 
metta in moto la voglia e la capacità di 
impresa che i suoi abitanti possiedono e 
come ritenga di agire, anche sul piano 
internazionale perché il porto di Gioia 
Tauro venga definitivamente apprezzato e 
preferito dalle grandi compagnie che ge­
stiscono il trasporto delle merci via mare; 

se non ritenga utile un forte inter­
vento politico a livello comunitario per 
ottenere che idonee risorse vengano con­
vogliate su un'area che ha bisogno solo 
della spinta finale per mettere in moto 
insospettabili meccanismi di crescita. 

(3-00680) 

STAGNO d'ALCONTRES, MARTINO, 
CRIMI, GAZZARA, NANIA, NUCCIO CAR­
RARA, D'ALIA e PAGANO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

lo squilibrio nelle infrastrutture, in 
particolare nella rete dei trasporti, è una 
delle cause principali del malessere eco­
nomico della Sicilia. All'inadeguatezza 

della rete ferroviaria corrisponde, difatti, 
l'eccessivo traffico su gomma su autostrade 
e, soprattutto, su strade statali che attra­
versano i centri abitati, con gravi conse­
guenze di traffico ed inquinamento. Il 
completamento del raddoppio della linea 
ferroviaria Messina-Palermo, pertanto, in 
un disegno equilibrato di politica dei tra­
sporti, è di fondamentale valenza socio­
economica per lo sviluppo commerciale e 
turistico di tutta la costa tirrenica del­
l'isola; 

nel gennaio 1984, per il raddoppio 
della tratta ferroviaria Messina-San Fi­
lippo del Mela, viene concessa al consorzio 
Ferrofir la prestazione integrata relativa 
sia alla progettazione definitiva della tratta 
menzionata che alla realizzazione delle 
opere per il raddoppio di una parte di essa. 
Tuttavia, per il completamento del raddop­
pio, la società Ferrovie dello Stato spa 
assume successivamente un atteggiamento 
manifestamente contraddittorio: affida e 
poi sospende la procedura di affidamento 
della realizzazione dei lavori al suddetto 
concessionario, emette parere favorevole e 
dopo sconfessa, nel gennaio 1997, l'organo 
interno preposto all'emissione del citato 
parere, mentre il consorzio Ferrofir è co­
stretto a disporre, alla data prossima del 5 
marzo 1997, il licenziamento di centoquin-
dici dei duecentosettanta lavoratori impe­
gnati nei lavori oggi in corso; 

il sottosegretario delegato alla vigi­
lanza sulla società Ferrovie dello Stato spa, 
onorevole Soriero, incontrando il 28 gen­
naio 1997 i lavoratori del consorzio Fer­
rofir ed i rappresentanti sindacali, non ha 
offerto soluzioni soddisfacenti, che con­
templassero sia il completamento del­
l'opera in esecuzione e la cantierizzazione 
dei nuovi lavori previsti da tempo lungo la 
provincia di Messina - il tratto Villafranca 
Tirrena-San Filippo del Mela e la stazione 
di Patti — che l'esigenza di evitare i licen­
ziamenti già predisposti. La politica occu­
pazionale del Governo, peraltro, se non 
vuole essere contraddittoria anch'essa con 
quanto ripetutamente manifestato dai suoi 
esponenti, non può andare nella direzione 
del licenziamento dei lavoratori, special-
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mente nel settore delle opere infrastnittu­
rali nel Mezzogiorno; 

il governo regionale è stato impegnato 
dalle forze politiche dell'isola attente ad un 
rilancio sociale ed economico che dipende 
in misura consistente proprio dalla fun­
zionalità del sistema dei trasporti, affinché 
si adoperi con il governo nazionale per la 
definitiva realizzazione del raddoppio della 
tratta ferroviaria menzionata, poiché le 
comunità residenti sul territorio della lun­
ghissima provincia di Messina non possono 
ulteriormente tollerare tale stato di pro­
fondo disagio. Il sistema dei trasporti e 
delle attrezzature di sostegno della Sicilia 

tirrenica, d'altronde, è di vitale interesse 
per l'economia regionale e, quindi, nazio­
nale —: 

se non ritengano di dover provvedere 
con straordinaria urgenza a verificare 
l'operato recente della società Ferrovie 
dello Stato, relativo sia alle tratte ferro­
viarie il cui completamento doveva già 
essere in fase di realizzazione, sia alle 
tratte la cui progettazione ancora necessita 
di adeguata valutazione, nonché per evi­
tare altre, gravissime, perdite di posti di 
lavoro nella provincia di Messina. 

(3-00681) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MORONI, ORTOLANO, EDO ROSSI, 
MASELLI e CARLI. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

l'industria Bertolli di Lucca è titolare 
di un marchio d'olio tra i più prestigiosi e 
famosi del mondo; 

l'industria stessa, a suo tempo di pro­
prietà della famiglia Bertolli, è stata re­
centemente venduta dal gruppo Iri alla 
società multinazionale Unilever; 

la società Unilever sta smantellando 
l'apparato industriale di Lucca e si pro­
pone di utilizzare il marchio (non di sua 
proprietà) in stabilimenti collocati fuori 
dal territorio nazionale, nonostante gli im­
pegni presi al momento dell'acquisto del­
l'impresa -: 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
sinteticamente enunciati e quale sia il suo 
giudizio sui medesimi; 

se non ritenga in particolare neces­
sario dotarsi di strumenti atti a impedire 
che gruppi multinazionali spoglino il no­
stro Paese delle sue industrie e abbassino 
il livello generale della tecnologia italiana; 

quali atteggiamenti intenda assumere 
nei confronti dell'Unilever affinché com­
prenda che il nostro Paese non è terra di 
nessuno. (5-01518) 

CANGEMI e NARDINI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

si registrano gravi ed immotivati ri­
tardi nell'attribuzione della diaria mensile 
agli obiettori di coscienza in servizio a 
Roma presso l'Istituto centrale del re­
stauro ed il museo orientale; 

i ritardi raggiungono i tre/quattro 
mesi e nessuna spiegazione è mai stata 

data dai responsabili del distretto di Roma, 
pur sollecitati da richieste scritte degli 
obiettori in servizio civile — : 

quali siano le ragioni di questi ritardi 
e quali provvedimenti siano stati assunti 
per superare disfunzioni che rischiano di 
portare ad una situazione di tensione tra il 
distretto militare e gli obiettori in servizio. 

(5-01519) 

FOTI. — Al Ministro per le risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
premesso che: 

le sezioni unite della Cassazione 
hanno fissato in due sentenze, nn. 8957 e 
8960, i princìpi di diritto che debbono 
essere rispettati perché gli immobili urbani 
possano essere assoggettati a contribu­
zione; 

le sentenze sono innovative, nel senso 
che stabiliscono che, per giustificare la 
contribuzione a carico di un bene immo­
bile urbano, questo deve ricevere un van­
taggio specifico diretto, anziché generico, 
come fino ad ora si è interpretato; 

le associazioni interessate, e soprat­
tutto la Confedilizia, hanno sottolineato 
l'importanza che il contenuto delle sen­
tenze venga applicato correttamente; 

cosa intenda fare affinché i piani di 
classifica dei beni immobili urbani si con­
formino al disposto delle sentenze citate. 

(5-01520) 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

con nota 350574 del 16 luglio 1990, il 
ministero delle finanze ha espresso l'avviso 
che, ai fini della determinazione del valore 
dei beni immobili riconosciuti di interesse 
culturale ai sensi della legge 1° giugno 
1939, n. 1089, si applicano i criteri auto­
matici previsti dai coefficienti catastali; 

rispondendo a quesito posto nell'am­
bito dell'attuazione del protocollo d'intesa 
con gli ordini dei dottori commercialisti, il 
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direttore generale delle entrate per l'Emi­
lia-Romagna, dottor Massimo Romano, ha 
espresso avviso diametralmente opposto; 

la cosa provoca un'inammissibile si­
tuazione di discriminazione ai danni degli 
interessati residenti in Emilia-Romagna ri­
spetto ai residenti in ogni altra parte d'Ita­
lia, e, ancora, rispetto al comportamento 
tenuto dall'amministrazione finanziaria in 
tutta Italia perlomeno dal 1990 in poi —: 

in quale modo intenda rimediare alla 
inaccettabile situazione di cui trattasi. 

(5-01521) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella notte fra il 29 ed il 30 gennaio 
1997, nei pressi della stazione ferroviaria 
di Cassino, a causa di un gravissimo 
quanto incredibile guasto al sistema di 
aggancio fra la terzultima e la penultima 
vettura dell'espresso 1931 Venezia-Sira­
cusa, le ultime due vetture del treno si 
staccavano dal convoglio rimanendo peri­
colosamente ferme sui binari; solo la for­
tunata circostanza che il distacco delle due 
vetture sia avvenuto in un tratto pianeg­
giante della linea, la pronta reazione del 
personale di macchina e la tempestiva se­
gnalazione di una pattuglia di carabinieri 
in servizio di sorveglianza lungo la linea 
hanno consentito di evitare una ulteriore 
tragedia alla conclusione di un mese nel 
quale, oltre il deragliamento di Piacenza si 
sono verificati inconvenienti e disservizi 
che hanno messo in luce l'inadeguatezza 
del materiale rotabile immesso in servizio 
e la carenza di controlli e di manutenzione 
che hanno messo a rischio l'incolumità ed 
il comfort dei passeggeri e la sicurezza del 
personale viaggiante — : 

se non ritenga inammissibile l'immis­
sione in circolazione di vetture con sistemi 
di aggancio così pericolosamente vetusti ed 
usurati; 

quali iniziative intenda adottare per 
far sì che la dirigenza delle ferrovie dello 

Stato attui una politica di maggior atten­
zione alla sicurezza ed alla efficienza del 
materiale rotabile; 

quali azioni si intendano intrapren­
dere affinché le ferrovie dello Stato evitino 
di offrire un'immagine così disastrata della 
propria efficienza. (5-01522) 

NIEDDA. — Ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, del commercio e delVartigia-
nato. — Per sapere - premesso che: 

è in corso la privatizzazione della 
Seat spa di Torino, una delle principali 
società del settore terziario e, in partico­
lare dei servizi alle imprese a livello na­
zionale; 

il comitato dei ministri per le priva­
tizzazioni aveva indicato, tra gli obiettivi 
strategici, quello di creare un'azienda com­
petitiva a proprietà prevalentemente ita­
liana, attribuendole un ruolo nelle strategie 
di politica industriale del Paese; 

nell'attuale fase, in cui la privatizza­
zione non è ancora perfezionata, è neces­
sario verificare se tale obiettivo strategico 
venga rispettato — : 

se e come siano state valutate le cri­
ticità connesse con la perdita di sinergia 
con il gruppo Stet; 

se sia vero che siano confluite in Seat 
attività con perdite di bilancio tali da com­
prometterne il valore di mercato, accen­
tuando il rischio di favorire azioni specu­
lative, considerando che tale azienda ha 
prodotto utili per millecento miliardi di 
lire nell'ultimo biennio; 

se esistano una valutazione limite alla 
quale subordinare la vendita della Seat e le 
condizioni relative alla salvaguardia dei 
livelli occupazionali, tecnologici ed im­
prenditoriali. (5-01523) 

LECCESE. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

la regione Puglia, con decreto ingiun­
tivo del presidente della giunta regionale in 
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forza di una normativa comunitaria, ha 
disposto Pestirpazione delle colture non 
autorizzate di uva, da vino e da tavola, 
presenti nella provincia di Bari; 

il provvedimento restrittivo interessa 
circa seicento aziende agricole della zona, 
pari a cinquantamila ettari di vigneti, un 
terzo cioè dell'intero patrimonio vitivini­
colo della provincia di Bari; 

le aziende agricole colpite da tale 
provvedimento, in caso di mancato sveni­
mento degli impianti vitivinicoli, nel fissato 
termine di trenta giorni dal ricevimento 
dell'ingiunzione, dovranno pagare un am­
menda pari ad un milione di lire per 
ettaro; 

il suddetto provvedimento prevede 
l'estirpazione di tutto l'impianto e non dei 
soli ceppi, escludendo quindi la possibilità 
di utilizzare le strutture portanti per l'av­
viamento di altre colture; 

le associazioni di categoria e sindacali 
della provincia e gli assessori all'agricol­
tura della provincia e della regione Puglia 
si sono mobilitati per chiedere la sospen­
siva di tale provvedimento, che non ter­
rebbe conto del motivo per cui, in questi 
anni, migliaia di aziende agricole pugliesi si 
sono trovate costrette a riconvertire in 
vigneti i propri appezzamenti terrieri; 

in passato, infatti, la regione Puglia è 
stata chiamata ad individuare aree a de­
nominazione di origine geografica e con­
trollata che necessitavano di una prote­
zione per l'esistenza di culture pregiate e 
tipiche regionali — : 

se non ritenga opportuno chiarire la 
situazione creatasi presso la regione Puglia 
e l'Unione europea al fine di evitare gra­
vissimi danni ambientali e occupazionali 
per la nostra agricoltura. (5-01524) 

MANZINI, RAFFAELLI e ALOISIO. -
Al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

alla fine del mese di febbraio del 1997 
scade il mandato dei consiglieri di ammi­
nistrazione dell'Enea; 

la X Commissione della Camera dei 
deputati ha approvato, nella seduta del 15 
ottobre 1996, un documento di indirizzo 
che individua nell'Enea un importante 
strumento di politica industriale, di cui, in 
contrasto con precedenti propositi di scio­
glimento dell'ente, sollecita il rilancio in un 
quadro di interesse generale; 

in modo particolare, la Camera pro­
pone una riforma dell'attuale Ministero 
dell'industria al fine di conseguire, a livello 
nazionale, una adeguata politica di indi­
rizzi economico-industriali, valorizzando 
al tempo stesso le competenze regionali nel 
campo delle politiche economico-indu­
striali e di promozione delle imprese; 

in tale contesto la Commissione atti­
vità produttive impegnava il Governo ad 
indirizzare l'Enea verso un impegno a so­
stegno di una politica industriale adeguata 
allo sviluppo del Paese che necessita di 
adeguati supporti in ambito tecnologico, 
economico-sociale e ambientale; 

Commissione, in pari tempo, solleci­
tava il Governo a rinnovare i vertici del­
l'Enea ed orientare l'ente a concentrare le 
sue ricerche in pochi settori ben indivi­
duati e finalizzati a un sostegno all'inno­
vazione tecnologica diffusa - : 

come intenda attivarsi il Governo al 
fine di garantire la tempestiva attuazione 
degli indirizzi parlamentari, anche co­
gliendo l'occasione della scadenza del 
mandato degli attuali amministratori del­
l'Enea. (5-01525) 

CHINCARINI e COPERCINI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

si è parlato di apportare variazioni al 
contratto di programma con le Ferrovie 
dello Stato, firmato il 25 marzo 1996, 
consistenti in una notevole riduzione degli 
stanziamenti per la « Pontremolese »; 
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con la legge finanziaria 1996, all'ar­
ticolo 4, il Parlamento ha stabilito che il 
venticinque per cento degli 8.940 miliardi 
stanziati, ossia 2.235 miliardi, è destinato 
all'ammodernamento delle linee « Pontre-
molese » e della linea Orte-Falconara, de­
finite dal Parlamento, in una risoluzione 
del I o giugno 1978, linee «trasversali»; 

la « Pontremólese » come linea di va­
lico appenninico, in asse con l'itinerario 
Tirreno-Europa, fin dal 1980 è stata con­
siderata dalla Comunità europea come « li­
nea strozzata » da ricostruire e dal 1993 è 
considerata parte della « rete transeuropea 
per il trasporto combinato » — : 

quali siano le reali intenzioni del Mi­
nistro interrogato circa la realizzazione del 
completamento della « Pontremolese », che 
arrecherebbe notevoli vantaggi a molte pic­
cole e medie imprese; 

quali siano le somme che fino ad oggi 
sono state investite sulla suddetta linea e 
l'esatto ammontare delle somme che il 
Ministro intenda destinare alla stessa al 
fine di eliminare la strozzatura, che signi­
ficherebbe agibilità e sfruttamento delle 
potenzialità di questa grande infrastrut­
tura, di rilevanza non solo nazionale, ma 
soprattutto europea. (5-01526) 

DE CESARIS, VALPIANA, CENTO e 
NARDINI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

il 12 settembre 1990 il signor Davide 
Cervia, residente a Velletri (Roma), scom­
parve senza lasciare tracce e senza fornire, 
negli oltre sei anni trascorsi da allora, 
notizie di sé; 

sulla vicenda della misteriosa scom­
parsa del signor Cervia sono tuttora aperte 
le indagini; 

da più di sei anni la famiglia ed il 
« comitato per Davide Cervia » si battono 
per scoprire la verità su quanto realmente 
accaduto; 

esistono prove e riscontri obiettivi che 
fanno ritenere plausibile che il signor Da­

vide Cervia sia stato vittima di un rapi­
mento in relazione al traffico internazio­
nale illegale delle armi; 

varie autorità pubbliche, più volte 
chiamate in causa, hanno fornito risposte 
reticenti, tali da far ritenere che ancora 
non siano state fornite tutte le informa­
zioni utili a chiarire il caso; 

risulta che il signor Cervia abbia con­
seguito durante il servizio militare una 
qualifica di altissima specializzazione di 
tecnico elettronico, con abilitazione alla 
guerra elettronica; 

tali qualifica e specializzazione fu­
rono omesse nel foglio matricolare militare 
predisposto dalla Marina militare; 

per tale motivo è stato rinviato a 
giudizio il signor Sprovieri Giorgio, capo 
della II sezione della X divisione della 
direzione generale per il personale militare 
della Marina del Ministero della difesa; 

la suddetta mancata annotazione 
della qualifica e specializzazione militare 
ha privato le indagini di un elemento di 
grande importanza, tale da potersi confi­
gurare come un possibile comportamento 
di depistaggio; 

nella sede dell'udienza preliminare, il 
Ministro della difesa ha inteso assicurare 
all'imputato l'assistenza dell'Avvocatura 
dello Stato nonché di un consigliere tec­
nico; 

tale decisione suscita forti perplessità, 
potendosi considerare il Ministero della 
difesa, al contrario, parte lesa di una even­
tuale manomissione del foglio matricolare 
militare del signor Cervia; 

tale decisione può apparire come una 
copertura ad atti che, oggettivamente, 
hanno depistato le indagini e, di conse­
guenza, hanno ostacolato l'accertamento 
della verità - : 

quali siano le motivazioni che hanno 
indotto ad assicurare all'imputato l'assi­
stenza dell'Avvocatura dello Stato, nonché 
di un consigliere tecnico; 
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se intenda fornire tale assistenza an­
che nella fase del dibattimento; 

se non ritenga opportuno fornire 
spiegazioni circa l'enorme ritardo con cui 
si è dato conto delle specializzazioni mi­
litari conseguite dal signor Cervia; 

se non ritenga opportuno, infine, as­
sumere adeguate iniziative per contribuire 
a far luce su tale vicenda, in particolare, 
circa l'eventuale connessione tra la scom­
parsa del Cervia e il traffico internazionale 
clandestino delle armi. (5-01527) 

ALBANESE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la razionalizzazione della spesa sani­
taria è uno degli obiettivi economici pri­
mari per evitare sprechi e contenere i costi 
della spesa pubblica; 

per raggiungere tale scopo è necessa­
ria una equilibrata e oculata programma­
zione delle Asl in rapporto alle risorse 
assegnate e ai bisogni del servizio; 

con legge regionale n. 32 del 1994 la 
regione Campania ha previsto la compe­
tenza del comitato di rappresentanza della 
conferenza dei sindaci in tale materia; 

l'Asl NA 3, con sede in Frattamag-
giore, sin dall'insediamento della attuale 
dirigenza, non opera nel rispetto delle 
competenze previste dalla legge, in quanto 
è finora mancato un confronto corretto 
con i rappresentanti delle amministrazioni 
locali per arrivare ad una programmazione 
territoriale equilibrata, in particolare ri­
guardo l'insediamento di infrastrutture ex 
articolo 20 della legge n. 235 in relazione 
ai capitoli di bilancio per investimenti in 
conto capitale, procedendo invece ad una 
contrattazione separata con le singole am­
ministrazioni locali, determinando in tal 
modo conflitti e squilibri tra i comuni 
ricadenti nel proprio bacino di compe­
tenza, come denunciato in varie note in­
viate alla regione Campania dal presidente 
del comitato di rappresentanza dei sindaci; 

l'Asl NA 3 non ha proceduto alla 
elaborazione di un piano distributivo delle 
unità operative distrettuali in base alle 
risorse disponibili e alla necessità di assi­
curare i dovuti servizi soprattutto ai co­
muni periferici e a più alto rischio sociale 
del proprio bacino; 

allo stato, risulta che vi sono distretti, 
come quello ubicato nel comune di San­
t'Antimo (che serve circa settantamila abi­
tanti) che erogano pochissimi servizi: in­
fatti sulle tredici unità operative previste 
dalla normativa ne funzionano solo tre. Di 
contro, nell'unica e obsoleta struttura 
ospedaliera (presidio San Giovanni di Dio), 
ove funzionano solo cento posti letto, ope­
rano ottanta medici e oltre duecentocin­
quanta operatori di altre qualifiche, molti 
dei quali distaccati dalle funzioni di me­
dicina dei servizi per le quali sono stati 
assunti; 

in questa linea di impoverimento dei 
servizi sanitari è stato di fatto smantellato 
il dipartimento di salute mentale, con 
grave pregiudizio per la salute di una delle 
categorie sociali più deboli, inficiando così 
il processo di dismissione dei pazienti degli 
ex ospedali psichiatrici e creando le pre­
messe per il ricorso a convenzionamenti 
esterni per assicurare la possibilità di as­
sistenza dei pazienti dismessi; 

la disorganizzazione dei servizi sani­
tari distrettuali, che non riescono ad of­
frire servizi efficienti ed efficaci ai citta­
dini, causa uno stato di agitazione e scon­
tento che si riversa sulle amministrazioni 
locali e sul personale dei distretti, tra il 
quale si è instaurato un clima di tensione, 
tanto più che ai responsabili dei distretti 
non è assicurata dalla dirigenza sanitaria 
l'autonomia prevista dalla legislazione vi­
gente in merito alla organizzazione delle 
risorse assegnate, ma di fatto la gestione 
del personale viene manovrata dalla stessa 
dirigenza sanitaria con metodi assoluta­
mente discrezionali e clientelari, 

in particolare, risulta all'interrogante 
che in alcuni dipartimenti ciò ha permesso 
lo svilupparsi di fenomeni di malcostume 
tra il personale preposto alla vigilanza 
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sanitaria, che, benché più volte segnalati, 
non vengono né repressi né prevenuti —: 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adottare per conoscere se: a) a se­
guito della verifica effettuata dalla regione 
Campania sono state evidenziate presso 
l'Asl NA 3 le suddette disfunzioni; b) nel 
caso non siano state ancora rilevate, non 
debba richiedersi alla regione Campania la 
verifica della loro sussistenza, con una 
ispezione oculata nei termini previsti dalla 
legislazione. (5-01528) 

GIOVANNI PACE. - Al Ministro della 
sanità. — Per conoscere - premesso che: 

il ministro interrogato ha presenziato 
il 25 gennaio 1997 all'apertura dell'anno 
accademico della università di Chieti « Ga­
briele D'Annunzio »; 

in quella occasione ha visitato il co­
struendo nuovo ospedale civile clinicizzato 
di Chieti, che sorge in località « Colle del­
l'Ara », di cui due mesi or sono, più pre­
cisamente il 30 novembre 1996, è stata 
inaugurata solo una piccola frazione ed ha 
potuto perciò verificare che la cosiddetta 
inaugurazione — e quindi l'attivazione — ha 
riguardato soltanto un modesto lotto, pari 
a circa un settimo dell'intero complesso; 

la struttura ospedaliera è stata pro­
gettata nel 1964 e la posa della prima 
pietra - cioè l'inizio dei lavori - cui par­
teciparono tutte le rappresentanze politi­
che dell'epoca, consegnando promesse di 
realizzazione certe e date di ultimazione 
del nuovo ospedale, avvenne nell'anno 
1972; 

perciò ad oggi sono trascorsi venti­
cinque anni dalla posa della prima pietra 
e il nuovo ospedale è ancora in lenta, 
avvilente fase di costruzione, ad eccezione 
di quel primo lotto funzionale, che rap­
presenta una minima parte (un settimo) 
dell'intero progetto ancora da ultimare; 

la detta parziale « inaugurazione » ha 
rappresentato un fatto certamente positivo 
ed un atto di buona volontà e di coraggio, 
di sfida, posto in essere dal direttore ge­

nerale di quell'azienda e dalla direzione 
dei lavori, ma se non sarà seguito da fatti 
concreti e conclusivi che portino alla ulti­
mazione di tutti i lavori di tutto l'ospedale 
- e alle forniture dei relativi impianti e 
attrezzature — si risolverà in gravi disagi 
per la popolazione utente, sballottata da 
una parte all'altra, e per le pubbliche fi­
nanze, perché la gestione di più strutture, 
separate da chilometri frazionanti i servizi, 
fa registrare spese correnti enormemente 
più alte di quelle che si dovrebbero af­
frontare per mandare avanti l'intero unico 
impianto; 

sono stati spesi finora per la edifica­
zione di quelle strutture, inutilizzate in 
gran parte, circa centoventi miliardi nel 
corso di venticinque lunghi, avvilenti anni; 

questi ritardi e queste lentezze sono 
vergognosi per la classe dirigente che li ha 
determinati e sconfortanti per gli abitanti 
delle città che costituiscono il bacino 
d'utenza, che ritengono non più tollerabile 
l'intera vicenda — : 

se abbia contezza delle somme che 
occorrono per ultimare il progetto del 
nuovo ospedale clinicizzato Santissima An­
nunziata di Chieti, somme che da qualcuno 
vengono quantificate in cento miliardi di 
lire, come si apprende dalla stampa locale, 
mentre da altri in sessantacinque miliardi, 
acquisita però la disponibilità di quindici 
miliardi già assegnati all'interno del primo 
piano triennale 1994-1996; 

se non intenda rappresentare con 
forza al Cipe la necessità di assicurare 
l'assegnazione del finanziamento di venti­
cinque miliardi per il secondo triennio, 
come richiesto dall'amministrazione di 
quell'Azienda, e di venti miliardi di lire per 
il terzo triennio 1998-2000; a questo punto 
occorrerebbero solo venti miliardi, nel­
l'ipotesi di conferma della somma di ses­
santacinque miliardi come quella comples­
sivamente necessaria alla ultimazione del­
l'intero complesso. In tal caso, se abbia 
individuato come assicurare questo finan­
ziamento; 

se, in alternativa a quanto sopra 
esposto, esista un'ipotesi di finanziamento 
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e - comunque - se non intenda rappre­
sentare le scadenze del medesimo, e a 
quale data possa essere ragionevolmente 
prevista l'ultimazione dei lavori e delle 
forniture tutte; 

se sia stato calcolato l'aggravio delle 
spese correnti sia per l'amministrazione 
che per l'utente, aggravio che deriva da un 
forzato frazionamento dei servizi ospeda­
lieri. (5-01529) 

NARDINI e CANGEMI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

il capo di stato maggiore dell'Arma 
dei carabinieri, generale Giorgio Cancel­
lieri, ha emanato, in data 21 gennaio 1997, 
la circolare n. 29882-A/D-44-5 pers.; 

tale circolare, inviata « ai comandi 
dipendenti fino a livello comando di cor­
po », dà inizio, a parere degli interroganti, 
ad una vera e propria « caccia alle stre­
ghe » contro quei carabinieri che risultano 
iscritti alle associazioni « Unarma » e « Sve­
glia Italia », accusate di avere « carattere 
sindacale » e dunque illegali; 

il generale Cancellieri scrive tra l'al­
tro di rendere noto a tutto il personale 
dipendente « che la sola adesione a tali 
associazioni costituisce violazione dell'ar­
ticolo 31 del RDM e, come tale, è perse­
guibile ai sensi dell'articolo 65 e relativo 
allegato C, numeri 11 e 12, dello stesso 
regolamento »; 

il generale Cancellieri invita inoltre i 
comandi dipendenti ad « intervenire poi, 
nella competenza, ai sensi delle citate di­
sposizioni, nei confronti di coloro che do­

vessero persistere nello stato di trasgres­
sione, avendo cura che l'azione disciplinare 
sia informata al rigoroso rispetto delle 
norme e procedure vigenti ed al principio 
di massima equità »; 

il braccio di ferro tra Unarma ed il 
comando generale dura ormai da più di un 
anno, quando il comandante generale Luigi 
Federici chiedeva ed otteneva dall'ex Mi­
nistro della difesa, generale Domenico Cor-
cione, l'emanazione di un provvedimento 
di diffida (due giorni prima del congedo 
del Ministro), con il quale si intimava ad 
ogni carabiniere di cessare dalla condi­
zione di iscritto, pena la destituzione dal­
l'Arma dopo quindici giorni dalla notifica 
del provvedimento (18 maggio 1996); 

la diffida veniva impugnata al Tar del 
Lazio, sezione prima-bis; con sentenze 
nn. 1897 e 1899 dell'8 luglio e del 29 
agosto 1996, l'esecutività del provvedi­
mento veniva sospesa dal presidente Tosti, 
accogliendosi la richiesta e la tesi dell'av­
vocato Carlo Rienzi secondo cui l'associa­
zione non è incompatibile con lo status 
militare — : 

se sia a conoscenza della circolare in 
questione e se non ritenga necessario so­
spenderla; 

se non ritenga di dover impartire 
precise istruzioni affinché il diritto di as­
sociazione tra i militari sia democratica­
mente garantito e regolamentato, evitando 
campagne contro i carabinieri che lottano 
per la democratizzazione dell'Arma e per 
il suo adeguamento agli standard demo­
cratici degli altri paesi dell'Unione euro­
pea. (5-01530) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SAIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno con in­
carico per il coordinamento della protezione 
civile e dei lavori pubblici — Per sapere -
premesso che: 

nel comune di Silvi (Teramo) si 
stanno evidenziando numerosi segni di dis­
sesto idrogeologico a carico della collina 
sovrastante Siivi Marina; 

tale fenomeno si evidenzia con nu­
merosi smottamenti e frane che vanno 
anche ad interrompere la strada statale 
553 che collega Atri con Silvi - : 

quale iniziative urgenti intenda assu­
mere per mantenere il fenomeno in modo 
da prevenire ulteriori danni; 

quali interventi intenda effettuare per 
ripristinare l'assetto idrogeologico della 
zona e consolidare le zone franose. 

(4-07115) 

MIGLIORI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'aeroporto di Firenze « Amerigo Ve­
spucci », anche per decisione della Corte 
dei conti, è privo di una concessione de­
finitiva e non parziale della relativa area, 
con il conseguente risultato che non risulta 
tra i beneficiari degli introiti delle cosid­
dette tasse aereoportuali; 

lo sviluppo di tale aereoporto richiede 
adeguamenti strutturali e normativi ormai 
non più differibili - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere affinché l'aereoporto « Vespuc­
ci » di Firenze possa godere degli introiti 
inerenti le relative tasse aereoportuali. 

(4-07116) 

GAETANI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali — Per sapere — pre­
messo che: 

il giorno 5 luglio 1983 il signor Mi­
chele Mungari, in località « Punta Scifo », 
nel comune di Crotone, rinveniva il relitto 
di un'antica nave il cui carico risultò poi 
composto da marmi pregiati e da numerosi 
altri oggetti e frammenti di valore archeo­
logico; 

il 7 luglio del 1983 il signor Michele 
Mungari, con solerzia e con grande senso 
civico, annunciò il ritrovamento del relitto 
alle autorità competenti, segnalandone la 
esatta posizione in mare; 

la soprintendenza, nella persona della 
dottoressa Elena Lattanzi, affidò il compito 
di recupero alla cooperativa Arche-Sub 
Acquarius; 

ultimato il recupero a detta del signor 
Michele Mungari, la cooperativa consegnò 
a lui stesso un elenco di tutto il repertato 
sia sul relitto che nelle immediate vici­
nanze. A suo dire, nell'elenco non compa­
riva una statuetta raffigurante un cervo 
trattenuto per le estremità da oggetto raf­
figurante una persona umana; 

per tutto ciò il signor Michele Mun­
gari si aspettava, nel volgere di un tempo 
congruo, il riconoscimento dovuto per casi 
in specie; 

iniziava per lui invece una sequenza 
di avvenimenti che lo portavano addirit­
tura ad adire le vie legali; 

il 28 dicembre 1994, con nota legale 
si sollecitava la soprintendenza della Ca­
labria a predisporre tutti gli atti necessari 
per la liquidazione del premio dovuto, ma 
solo F8 novembre 1995 la soprintendente, 
rispondendo alla diffida del signor Michele 
Mungari, presenta le giustificazioni di 
tanto ritardo (dal 1983 al 1995), addu-
cendo motivazioni che vanno dalle assenze 
di precedenti analoghi alla mancanza di 
istruzioni necessarie, per finire alla scarsa 
disponibilità di personale; 

il direttore generale del ministero — 
IV beni archeologici, sezione seconda, in 
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data 5 dicembre 1995, inviava per fax al 
soprintendente, dottor Elena Lattanzi, co­
pia dell'atto stragiudiziale di diffida, co­
municandogli di trasmettere, con la mas­
sima urgenza riguardante il premio di rin­
venimento a favore del signor Michele 
Mungari, come già richiesto con la nota 
ministeriale protocollo n. 700/IVF del 10 
febbraio 1989, sollecitata con le note pro­
tocollari n. 500/IVF, 5506/IVF e 1153/IVF, 
rispettivamente del 16 gennaio 1991, 30 
maggio 1992 e 25 novembre 1994; 

lo stesso direttore generale riferiva 
che, rispetto al lamentato ritardo nel pa­
gamento, avrebbe ritenuto responsabile la 
stessa soprintendente; 

a questo momento il signor Mungari 
nulla ha ricevuto e non conosce che fine 
abbia fatto la sua pratica — : 

quali intendimenti abbia rispetto ai 
fatti su esposti e se non ritenga dover 
intervenire per il giusto riconoscimento 
dovuto ad un onesto e responsabile citta­
dino; 

se vi siano state responsabilità della 
soprintendenza e come si intenda, in caso 
positivo, intervenire; 

se vi sia la volontà di risolvere il 
problema delle carenze di personale che si 
lamenta per Crotone. (4-07117) 

GAETANI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

con pubblicazione della Gazzetta Uf­
ficiale del 29 gennaio 1993, n. 8 (quarta 
serie speciale), venivano indetti con bando 
di concorso n. 999 posti di primo dirigente 
del ruolo amministrativo; 

la prova consisteva nella presenta­
zione dei titoli di servizio e nello svolgi­
mento di prove professionali e culturali - : 

se la graduatoria dei titoli sia stata 
definita ed ufficializzata e se possa otte­
nerne copia; 

se sia stato deciso di portare a ter­
mine il concorso con l'espletamento dei 
colloqui (esame di colloquio integrativo); 

se, in caso affermativo, si possano 
avere notizie dell'inizio e dei tempi degli 
stessi colloqui; 

se i posti a concorso siano sempre 999 
o se vi sia stato aumento o riduzione. 

(4-07118) 

GALA TI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dei lavori pubblici — 
Per sapere - premesso che: 

nel mese di giugno 1996 sono stati 
appaltati i lavori per la costruzione della 
nuova sede Inps di Lamezia Terme alla 
ditta « Hera » di Agrigento; 

la ditta « Saline » di Reggio Calabria, 
« partecipante alla gara », ha presentato 
ricorso al Tar del Lazio perché, a suo dire, 
la ditta « Hera » avrebbe offerto un ribasso 
eccessivo; 

successivamente al rigetto del ricorso 
da parte del Tar del Lazio, la ditta « Sa­
line » ha adito il Consiglio di Stato, che ha 
concesso la sospensione, demandando il 
merito al Tar del Lazio; 

a seguito delle vicende giudiziarie ci­
tate sussiste il rischio di perdere il finan­
ziamento per la costruzione delle sede 
zonale, con grave nocumento per le popo­
lazioni interessate -: 

se siano a conoscenza dei fatti espo­
sti; 

quali atti o iniziative intendano adot­
tare o intraprendere per evitare che si 
verifichi la perdita dei finanziamenti e si 
provveda al più presto alla costruzione 
della sede che, per la sua posizione geo­
grafica, potrebbe diventare, nei futuri pro­
grammi delPInps, sede regionale. (4-07119) 

NAPPI e ALTEA. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il tema della condizione carceraria e 
degli interventi necessari e possibili per 
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un'opera di « risocializzazione » è sempre 
più al centro dei dibattiti e dell'attenzione 
da parte di operatori, istituzioni compe­
tenti, opinione pubblica; 

per affrontare questo nodo difficile 
sono stati realizzati anche interventi legi­
slativi, come ad esempio la legge n. 109 del 
1990; 

un intervento di « risocializzazione » è 
particolarmente importante per la popo­
lazione carceraria più giovane; 

la direzione della casa circondariale 
di Gragnano (Napoli), a termini di legge, 
consegnava entro il 30 agosto 1996 un 
progetto di intervento sociale redatto dal­
l'associazione us Acli archeoatletica Vesu­
vio, articolato in attività sportive, tecnico -
laboratoriali e ricreative; 

nel frattempo si realizzava un avvi­
cendamento nella direzione della casa cir­
condariale, e si registrava l'espressione di 
un parere negativo in merito al progetto da 
parte del nuovo direttore, pur in presenza 
di un accoglimento dello stesso ad opera 
del ministero; 

la ragione addotta a sostegno del di­
niego sarebbe da ritrovarsi in una ristret­
tezza degli spazi disponibili, che pure 
erano stati invece valutati comunque suf­
ficienti e tali da poter giustificare l'inoltro 
del progetto per l'esame ministeriale; 

risultato finale è che il progetto non 
è andato più avanti, con un danno certo 
per i detenuti della casa circondariale di 
Gragnano e con la negazione di un inter­
vento sociale non solo necessario, ma an­
che possibile - : 

per quali ragioni precise si sia negato 
l'avvio di un progetto per il quale erano 
pure disponibili i necessari finanziamenti; 

se non considera grave, laddove do­
vesse risultare confermata, la scelta della 
direzione della casa circondariale, che ha 
interdetto la possibilità di realizzare il 
progetto. (4-07120) 

COLUCCI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere: — premesso che: 

i millecinquanta dipendenti (di cui 
solo trecento nella provincia di Salerno) 
della Get spa, società concessionaria per la 
riscossione dei tributi di tutti gli ambiti 
della Calabria e del Salernitano, sono for­
temente preoccupati non solo per la man­
cata corresponsione degli stipendi del mese 
di gennaio, ma del futuro stesso del loro 
rapporto di lavoro, a causa della decisione 
della Get spa, comunicata al ministro in­
terrogato, di recedere dalla concessione; 

secondo i sindacati di categoria, tale 
recesso potrebbe essere strumentale, cioè 
utilizzato per ottenere la possibilità di non 
essere sottoposti all'obbligo del « non ri­
scosso per riscosso », previsto dal decreto 
di fine d'anno in favore dei commissari 
governativi, ovvero per favorire l'accesso di 
altri concessionari; 

la « fuga » dei concessionari dalle ri­
scossioni dei tributi (sembra che, oltre alla 
Get spa anche altri concessionari abbiano 
comunicato la decisione di recesso) rap­
presenta indubbiamente un fatto anomalo, 
oltre ad essere fortemente penalizzante per 
i numerosi dipendenti — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
in via d'urgenza in ordine a quanto innanzi 
esposto ed evidenziato, ed in particolare 
quali utili interventi intenda adottare per 
restituire tranquillità ai numerosi dipen­
denti della Get spa e per far conseguire 
loro le retribuzioni maturate. (4-07121) 

MARTUSCIELLO. - Al Ministro per le 
pari opportunità. — Per sapere — premesso 
che: 

la circolare 20 dicembre 1996, n. 2, 
dal titolo « Modalità per la presentazione 
di proposte per il finanziamento di inizia­
tive volte a favorire l'individuazione e lo 
scambio di informazioni e di esperienze 
sulle buone prassi », si colloca nel quadro 
del programma di azione comunitario a 
medio termine per le donne e gli uomini 
1996-2000; 
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con tale iniziativa si ammettono al 
finanziamento comunitario, per il sessanta 
per cento, proposte presentate e attuate da 
soggetti pubblici o privati che rispondono 
a giudizio della commissione di valuta­
zione, a requisito di qualificazione e di 
esperienza adeguati; 

il termine per inviare alla direzione 
generale il fascicolo del progetto scade il 31 
gennaio 1997 - : 

per quale motivo all'interno di una 
circolare ufficiale il Ministro interrogato, 
abbia inserito le parole « si suggerisce di 
trasmettere una copia del fascicolo all'uf­
ficio italiano componente del comitato eu­
ropeo per l'attuazione del programma di 
azione comunitario », e per quale ragione 
tale ufficio italiano corrisponda alla segre­
teria del Ministro per le pari opportunità; 

quale sia il significato del termine « si 
suggerisce » e quali conseguenze si verifi­
chino a carico di chi mandi copia alla 
segreteria del ministro. (4-07122) 

SINISCALCHI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 23 gennaio 1996, il consiglio 
d'amministrazione della Fime leasing ha 
approvato un progetto di bilancio al 30 
novembre 1996 i cui effetti rischiano di 
ostacolare l'attuazione del piano concor­
dato tra il Ministro del tesoro, YAdvisor, il 
commissario di Governo ed il management 
aziendale; 

ciò è stato possibile attraverso la co­
stituzione di generiche ed intempestive ap­
posizioni contabili, sulla cui opportunità 
ed improcrastinabilità le rappresentanze 
sindacali della Fime leasing hanno avan­
zato le più ampie riserve; 

le decisioni dell'ultimo consiglio 
d'amministrazione potrebbero creare com­
plicazioni ed ostacoli nel percorso intra­
preso dal Governo, mettendo a rischio il 
mantenimento dei livelli occupazionali, es­
sendosi creata una discrepanza tra l'inte­
resse dei lavoratori al mantenimento in 
bonis delle società operative e quello del­

l'alto management, probabilmente indiriz­
zato ad una precipitazione della crisi verso 
una liquidazione giudiziale - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
al fine di verificare se gli obiettivi dell'alto 
management siano o meno in linea con la 
continuità delle società operative. 

(4-07123) 

DILIBERTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

si susseguono da alcune settimane, 
sugli organi di informazione, notizie con­
cernenti un possibile spostamento in au­
tunno della data delle prossime elezioni 
amministrative, la cui scadenza naturale è 
prevista, viceversa, entro il 15 giugno 1997; 

si susseguono altresì tra le forze po­
litiche prese di posizione relativamente a 
tale possibile spostamento; 

le elezioni della prossima primavera 
non riguardano alcuni piccoli comuni ita­
liani, ma un complesso di amministrazioni 
comunali e provinciali, nelle quali abitano 
molti milioni di abitanti; 

il gruppo parlamentare di Rifonda­
zione comunista ha già comunicato uffi­
cialmente al Ministro dell'interno la ferma 
contrarietà allo spostamento della data 
delle elezioni, che non appare giustificato 
sotto alcun profilo e rappresenterebbe in­
vece una palese violazione delle norme oggi 
in vigore; 

l'attuale stato di incertezza sulla data 
delle elezioni — che dovrebbe, invece, a 
rigore, essere l'unica cosa certa in un si­
stema democratico — non giova né alla 
credibilità delle istituzioni, né a quella del 
Governo; 

se siano confermate le voci di una 
disponibilità del Ministro interrogato e del 
Governo allo spostamento della data delle 
prossime elezioni amministrative; 

se il Ministro interrogato ed il Go­
verno non ritengano tale spostamento un 
fatto di inaudita gravità sotto il profilo del 
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regolare e democratico svolgimento della 
vita istituzionale. (4-07124) 

CARDIELLO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

secondo il piano di razionalizzazione 
predisposto dalle Ferrovie dello Stato, con 
il nuovo orario, in provincia di Salerno, 
sarebbero previsti tagli ai treni; 

la soppressione riguarderebbe in 
modo particolare i collegamenti con i co­
muni di Sapri, Nocera, Napoli, Caserta ed 
Avellino; 

a giudizio delle organizzazioni sinda­
cali di categoria Cgil, Cisl e Uil, i tagli 
sarebbero operati « in modo semplicistico, 
pensando di risolvere i problemi di bilan­
cio ridimensionando il trasporto locale e 
riducendo il personale addetto »; 

la crisi potrebbe essere collegata alle 
recenti vicende giudiziarie che hanno coin­
volto l'ex gruppo dirigente delle Ferrovie 
dello Stato, in quanto, a giudizio dei sin­
dacati, le inchieste « avrebbero condizio­
nato pesantemente le scelte del Governo 
Prodi, il quale nella legge finanziaria ha 
ridotto i fondi previsti per il contratto di 
servizio »; 

considerata l'utenza, sarebbe oppor­
tuno accelerare gli investimenti per au­
mentare i volumi produttivi, il numero dei 
treni, nonché migliorare la qualità, la si­
curezza e l'efficienza della rete esistente; 

riguardo al notevole traffico automo­
bilistico, le ferrovie nel Salernitano potreb­
bero svolgere un ruolo strategico nel set­
tore dei trasporti, considerando anche la 
precarietà delle vie di comunicazione, la 
cui manutenzione in molte zone periferi­
che e rurali non è adeguata; 

soprattutto per comuni del Cilento le 
linee ferroviarie rappresentano il modo più 
agevole per raggiungere il capoluogo; 

anziché sopprimere alcune corse dei 
treni, sarebbe più logico pensare ad una 
« Circumsalernitana », come valida alterna­

tiva al traffico su gomma, capace di met­
tere in comunicazione tutte le aree del 
comprensorio provinciale, attualmente mal 
collegate; 

si tratta di un progetto fortemente 
sentito dalle popolazioni salernitane; 

l'operazione potrebbe avvenire attra­
verso l'attuale rete ferrata, contando sul­
l'apporto delle Ferrovie dello Stato; 

un eventuale taglio di treni compro­
metterebbe la realizzazione della « Circum­
salernitana »; 

una soppressione penalizzerebbe gli 
interessi di migliaia di utenti, che ogni 
mattina devono raggiungere i luoghi di 
lavoro servendosi dei mezzi delle Ferrovie 
dello Stato — : 

se la notizia di un imminente taglio 
alla rete ferroviaria risulti essere veritiera; 

in caso di risposta affermativa, come 
intenda tutelare i diritti di migliaia di 
utenti, la cui capacità di movimento sa­
rebbe notevolmente compromessa se si do­
vesse verificare una soppressione di treni; 

se ritenga opportuno sollecitare la 
realizzazione di una « Circumsalernitana », 
capace di agevolare le comunicazioni tra il 
capoluogo ed i comuni periferici e rurali 
della provincia. (4-07125) 

COLLA VINI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

sempre più diffusa si registra la pre­
senza nel territorio nazionale di venditori 
ambulanti, molto spesso provenienti da 
paesi extracomunitari e sprovvisti sia di 
permesso di soggiorno che dell'autorizza­
zione a svolgere attività commerciali; 

tale fenomeno, particolarmente dif­
fuso nelle località balneari e nelle città 
d'arte, oltre al danno diretto alle locali 
attività commerciali, reca spesso disagio ai 
turisti ed offre un'immagine non certo 
qualificante del nostro Paese agli ospiti 
stranieri; 
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ad esso si connettono, altresì, pro­
blemi di sensibile rilievo umano e sociale 
connessi allo sfruttamento del lavoro nero 
e ad altre attività illecite, quasi sempre 
legate alla malavita organizzata - : 

quali iniziative intenda disporre al 
fine di scongiurare la prevedibile massiccia 
diffusione, anche nei prossimi mesi estivi, 
della presenza dei venditori ambulanti, in 
particolare provenienti da paesi extraco­
munitari, nelle spiagge e nelle altre località 
turistiche-nazionali; 

se intenda disporre specifiche misure 
atte a contrastare tale fenomeno ed a 
tutelare le persone che ne vengono coin­
volte. (4-07126) 

MIGLIORI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

le competenze per la progettazione e 
per il collaudo degli impianti elettrici nei 
cinematografi, e in genere nei locali di 
pubblico spettacolo, sono chiaramente det­
tate dal decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri 8 settembre 1994, che, 
all'articolo 11, menziona all'uopo unica­
mente ingegneri o architetti; 

tale normativa appare corroborata 
dalla legge 5 marzo 1990, n. 46, che, agli 
articoli 6 e 14, collega la competenza pro­
fessionale del collaudatore alla competenza 
professionale del progettista; vieppiù, l'arti­
colo 16 del regio decreto 11 febbraio 1929, 
n. 275, elenca specificamente le compe­
tenze al riguardo di vari tipi di periti, esclu­
dendo de facto che gli impianti elettrici nei 
locali di pubblico spettacolo possano consi­
derarsi semplici installazioni —: 

se non intenda, tramite specifica cir­
colare riconfermare i suddetti dettami nor­
mativi, a fronte di eventuali persistenti 
interpretazioni difformi circa tali compe­
tenze da parte delle commissioni prefetti­
zie di vigilanza sui locali di pubblico spet­
tacolo. (4-07127) 

FONTAN. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dei beni culturali ed ambientali — Per 
sapere — premesso che: 

il quotidiano la Repubblica ha dato 
notizia, in data 11 gennaio 1997, della 
richiesta di pronuncia di compatibilità am­
bientale per la realizzazione di una diga di 
laminazione sul torrente Avisio in comune 
di Valda e Segonzano; 

undici amministrazioni comunali e la 
popolazione della Val di Cembra, i rap­
presentanti della società civile, sono venuti 
a conoscenza di questa domanda solo at­
traverso i mezzi di informazione e non 
attraverso le vie istituzionali, ovvero co­
municazione ai comuni da parte dell'as­
sessore della provincia di Trento compe­
tente in materia; 

l'ordine del giorno del 31 luglio 1996, 
n. 86, approvato dal Consiglio della pro­
vincia autonoma di Trento, impegna la 
giunta provinciale a « prendere in consi­
derazione, nella prevenzione delle piene 
dell'Adige, una volta conosciute le deter­
minazioni eventualmente previste dall'iter 
della legge n. 349 del 1996 e raggiunti 
risultati più affidabili in tema di previsioni 
meteo per le zone montane, le possibili 
soluzioni alternative alla diga di Valda, 
valutate attentamente sotto il profilo tec­
nico professionale e a condurre un ampio 
confronto prima di ogni ulteriore atto »; 

la relazione inerente la progettazione 
della diga della Valda della terza commis­
sione permanente del Consiglio della pro­
vincia autonoma di Trento, approvata al­
l'unanimità nella seduta del 27 novembre 
1996, chiede «alla giunta provinciale di 
attivare in sede tecnica e con adeguato 
investimento di risorse professionali e fi­
nanziarie, la verifica della fattibilità di 
soluzioni alternative alla diga Valda e di 
subordinare a questa verifica ogni altro 
provvedimento che concorra alla realizza­
zione della diga » — : 

se intendano, per quanto di loro 
competenza, per le ragioni esposte in 
premessa, attivarsi perché sia sospeso 
l'iter per la verifica della compatibilità 
ambientale. (4-07128) 

BOCCHINO e MATTEOLI. - Al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni — 
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Per sapere — premesso che agli interro­
ganti risultano i seguenti fatti: 

la situazione gestionale dell'ente Poste 
italiane è di grave crisi, così come denun­
ciato dalla relazione della Corte dei conti 
al Parlamento; 

tale stato di cose è da imputarsi so­
prattutto all'incapacità dell'attuale consi­
glio di amministrazione ed allo strapotere 
di alcune organizzazioni sindacali; 

la diminuzione parziale del deficit 
dell'ente Poste non è certo da attribuirsi 
alle iniziative dei suoi attuali amministra­
tori, bensì semplicemente al pensiona­
mento di circa cinquantamila dipendenti 
senza oneri per l'Ente; 

la gestione dei servizi è caratterizzata 
da improvvide iniziative di immagine 
(come l'apertura domenicale degli uffici, 
che comporta dei costi enormi e nessun 
ricavo aggiuntivo) e da clientelismo sinda­
cale; 

validi dirigenti, non allineatisi all'in­
dirizzo politico-amministrativo dell'Ente, 
sono stati trasferiti e dequalificati - : 

se non ritenga opportuno nominare 
un Consiglio di amministrazione dell'ente 
Poste (considerato che è scaduto il man­
dato di quello attuale) di grosso spessore 
professionale e manageriale nonché libero 
da condizionamenti ed in grado di realiz­
zare gli obiettivi che la legge ha posto con 
la riforma del 1994; 

se sia a conoscenza del fatto che i 
direttori delle filiali di Palermo e Napoli 
sono stati rimossi esclusivamente per dik­
tat sindacale; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere in relazione al caso della filiale di 
Bari, dove al dirigente responsabile, ri­
mosso per far posto ad altro funzionario 
più « gradito » agli attuali amministratori, 
per ben tre volte la magistratura ha rico­
nosciuto il diritto al reintegro nel proprio 
incarico, a tutt'oggi non ancora dispo­
sto. (4-07129) 

AMORUSO, COLONNA, GISSI, IACO-
BELLIS, MANTOVANO, MANZONI, MA­
RENGO, PAMPO, ANTONIO PEPE, POLI 
BORTONE e POLIZZI. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni — Per sa­
pere - premesso che: 

presso la sede regionale della Puglia e 
la filiale di Bari dell'ente Poste italiane si 
è recentemente verificato uno straordina­
rio sperpero di denaro pubblico, con circa 
due miliardi di lire impiegati per compensi 
al personale e spese legali nonché con 
assunzioni di nuovi dipendenti disposte 
nonostante gli esuberi di organico; 

in particolare, è da sottolineare l'uti­
lizzo discriminatorio degli straordinari, 
che sono stati elargiti senza la preventiva 
consultazione dei sindacati e privilegiando 
alcuni gruppi di lavoratori rispetto ad altri; 

sembra che tali inutili spese siano 
state finanziate prelevando somme dagli 
stanziamenti per investimenti; 

la sede regionale pugliese delle Poste 
viene diretta secondo criteri non consoni 
ad una struttura pubblica che, in quanto 
tale, gestisce denaro del contribuente; 

è opportuno infatti ricordare che gli 
enti pubblici economici, come l'ente Poste 
italiane, sono parte della pubblica ammi­
nistrazione, con alcune particolari conse­
guenze: se da una parte tali organismi non 
possono fallire, ma sono solo soggetti alla 
liquidazione coatta amministrativa (artico­
lo del codice civile, 194 e seguenti della 
legge fallimentare), i loro dirigenti, oltre ad 
essere tenuti ad operare nel rispetto del­
l'imparzialità e della buona amministra­
zione, risultano pubblici amministratori 
anche ai fini penali — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per fare piena luce sulla gestione della sede 
regionale pugliese dell'ente Poste italiane e 
se non ritenga opportuno, a tal fine, co­
stituire un'apposita commissione ministe­
riale d'inchiesta. (4-07130) 

FRIGERIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

in relazione al servizio svolto da Ra­
dio radicale relativamente alle trasmissioni 
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in diretta dei dibattiti parlamentari com­
missionati dallo Stato italiano; 

tale emittente percepisce un lauto 
compenso, quantificato in venti miliardi 
annui; 

l'informazione che questa emittente 
fornisce dovrebbe raggiungere tutto il ter­
ritorio nazionale; 

l'informazione deve essere fedele nel 
rispetto degli ascoltatori, nel rispetto di 
tutti i gruppi politici presenti in Aula, nel 
rispetto delle condizioni contrattuali, e so­
prattutto, va ribadito, in relazione alla 
corretta informazione; 

l'informazione deve essere precisa e 
inequivocabile, e deve essere pertanto com­
pleta; 

a questo riguardo, appare assoluta­
mente indispensabile che il nome del 
gruppo di appartenenza di ogni deputato 
venga riportato esattamente e per intero 
(ad esempio, « Lega Nord per l'indipen­
denza della Padania », e non « Lega ») — : 

come mai il segnale di « Radio radi­
cale » non raggiunga tutte le località del 
territorio nazionale, e in particolare quelle 
località montane e valli dell'Italia setten­
trionale in cui i residenti hanno anche loro 
il sacrosanto diritto di usufruire di questo 
servizio. (4-07131) 

RIZZA. — Ai Ministri delle finanze e 
dell'interno. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che una 
delle quattro commissioni esaminatrici 
istituite presso l'università di Messina per 
gli esami di Stato per l'abilitazione alla 
professione di dottore commercialista non 
ha ancora provveduto a correggere le prove 
scritte delle due sessioni di esami tenutesi 
nell'aprile e nel novembre 1995; 

poiché l'incredibile ritardo ha già de­
terminato un gravissimo danno agli sfor­
tunati candidati che hanno avuto la sven­
tura d'essere assegnati alla suddetta com­
missione, quali interventi si intendano 
adottare per porre fine a queste ingiusti­

ficabili anomalie, fortunatamente uniche 
in Italia. (4-07132) 

PEZZOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i docenti non di ruolo della scuola 
media e superiore attendono da mesi, e ciò 
in molte province, il pagamento degli sti­
pendi arretrati e delle festività non godute 
per scarsità di fondi nei capitoli di bilancio 
relativi ai pagamenti per il personale pre­
cario; 

in alcuni capitoli di bilancio sono 
presenti per l'anno finanziario 1996 
somme ingenti di denaro con diversa de­
stinazione, e precisamente: a) lire 
40.000.000.000 nel capitolo 1292, in attua­
zione del decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323, convertito con modificazioni nella 
legge 8 agosto 1996, n. 425 (articolo 5-bis 
del testo coordinato), denaro liquidato ai 
provveditorati provinciali nel mese di no­
vembre 1996 (vedi circolare ministeriali 
654 del 17 ottobre 1996); b) lire 
50.714.818.504 nei capitoli 1146, 1147 e 
1148, per fondi assegnati dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri (dipartimento 
affari sociali), ai sensi dell'articolo 127, 
comma 1, del testo unico della legge sulla 
droga, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 309 del 9 otto­
bre 1990 (di cui alla direttiva n. 600 del 23 
settembre 1996) - : 

se intendano fornire spiegazioni sui 
criteri di formulazione dei capitoli di 
spesa, formulazione attualmente così poco 
equilibrata da non consentire, da un lato, 
il pagamento di prestazioni lavorative 
svolte e, dalP'altro, di finanziare cospicua­
mente altre attività in ambito non curri-
colare. (4-07133) 

LECCESE. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nella zona tra Ceglie e Carbonara, 
frazioni del capoluogo pugliese, sorge da 
circa vent'anni un complesso ospedaliero 
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in stato di abbandono, costruito per ospi­
tare gli anziani dell'Opera pia Di Venere, 
struttura ospedaliera sita nelle immediate 
vicinanze; 

questa opera faraonica, benché ulti­
mata, non è mai stata utilizzata a causa di 
sopraggiunti impedimenti burocratici; 

la struttura abbandonata e non cu­
stodita è diventata teatro di gravi episodi di 
vandalismo, che hanno reso necessario un 
nuovo intervento dello Stato per il suo 
risanamento; 

i nuovi lavori di recupero e di re­
stauro sono stati ultimati più di un anno 
fa, ma a la struttura è rimasta inutilizzata 
e per di più incustodita, rendendo possibile 
la reiterazione dei deleteri fenomeni di 
vandalismo già precedentemente registrati; 

gli anziani ospitati dell'Opera pia Di 
Venere, venuta a mancare la possibilità di 
utilizzare questa nuova struttura ospeda­
liera, si sono visti costretti ad intraprende 
una sottoscrizione pubblica per poter ade­
guare la struttura dove tutt'ora dimorano, 
alla normativa comunitaria in materia di 
sicurezza della struttura e degli impianti — : 

quali provvedimenti intenda prendere 
per fare chiarezza su questa inquietante 
vicenda e per individuare le responsabilità 
in merito alle difficoltà burocratiche che 
hanno impedito l'utilizzo di questa strut­
tura e favorito lo sperpero di ingenti ca­
pitali pubblici. (4-07134) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

con delibera n. 819/15 del 1996 la 
giunta provinciale di Parma ha approvato 
il progetto e autorizzato la realizzazione di 
una discarica di l a categoria, della capacità 
di trecentomila metri cubi, in località 
Monte Ardone, nel Comune di Fornovo 
Taro; 

il Consiglio comunale di Fornovo 
Taro, con atto n. 48 del 15 giugno 1996, ha 

affidato direttamente la concessione del­
l'impianto al consorzio Gma senza proce­
dere a gara d'appalto; 

la zona scelta per l'ubicazione della 
discarica si trova in mezzo a tre parchi 
naturali e nelle vicinanze di importanti 
industrie alimentari specializzate in pro­
duzioni tipiche, come quella del prosciutto 
di Parma: la presenza di sostanze maleo­
doranti provenienti dalla discarica, situata 
a tre chilometri dai più vicini stabilimenti, 
può rappresentare un incalcolabile fattore 
di danno per l'intero settore che ha nel­
l'aria della Val Baganza, veicolata da mo­
derni impianti di stagionatura, la naturale 
componente di eccellenza qualitativa; 

risulta all'interrogante che sia man­
cata la necessaria informazione alla citta­
dinanza dei comuni limitrofi prevista dal 
piano infraregionale di smaltimento rifiuti, 
adottato dalla provincia di Parma, che 
prevede a pagina 23, punto D, che il com­
mittente comunichi ai cittadini del comune 
stesso e dei comuni limitrofi, per mezzo di 
manifesti e avvisi sui quotidiani locali, 
l'inizio delle procedure autorizzative. Ciò è 
tanto più grave in considerazione del fatto 
che si tratta di territori, come quelli dei 
comuni di Collecchio e Sala Baganza, di 
enorme interesse agroalimentare e famosi 
in tutto il mondo per la qualità dei loro 
prodotti: prosciutto, formaggio, malvasia e 
affini; 

il piano infraregionale smaltimento 
rifiuti (articolo 8 della legge regionale 
n. 27 del 12 luglio 1994) vieta tassativa­
mente l'ubicazione di discariche su siti per 
i quali si verifichi almeno una delle se­
guenti condizioni: a) si trovino su pendii; b) 
si trovino su suoli soggetti al rischio di 
frane; c) si trovino su suoli soggetti a 
cedimenti franosi del suolo della discarica; 

la discarica di Monte Ardone è ubi­
cata in una profonda conca alla testata di 
una valle, cioè nella sede naturale di rac­
colta delle acque, e i versanti vallivi sono 
caratterizzati da segnali d'instabilità e mo­
bilizzazione progressiva che l'asportazione 
della copertura vegetale, con la messa in 
opera del cantiere, non ha fatto che ac­
centuare; 
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nel progetto presentato non viene af­
frontato il problema della relazione tra 
contatti tettonici ed eventuale fuoriuscita 
di gas, nonostante l'area sia notoriamente 
ricca di idrocarburi e che l'impermeabi­
lizzazione del fondo della discarica po­
trebbe portare alla formazione di sacche di 
gas al di sotto dell'impianto stesso. Sono 
inoltre riportati tre diversi valori del coef­
ficiente di permeabilità K del terreno (uno 
derivante da prove in sito uno da campioni 
indisturbati e uno da campioni rimaneg­
giati) e, per suffragare l'assenza di circo­
lazione idrica profonda, viene assunto il 
valore ottenuto dall'esame del campione 
rimaneggiato, invece di quello in sito, e i 
parametri di verifica della caratterizza­
zione geotecnica sono stati ottenuti da 
campioni non risultanti dai sondaggi, ma 
prelevati manualmente da saggi effettuati 
con escavatore e quindi senz'altro rima­
neggiati; 

non è stata effettuata nessuna consi­
derazione o analisi in merito alla defor­
mazione del versante, costituito da mate­
riali argillosi soggetti a fenomeni deforma­
tivi, sotto l'azione del peso del materiale da 
depositare in discarica, nonostante a 
monte dell'area prescelta sia presente un 
gasdotto; 

la regione Emilia-Romagna, attra­
verso il parere n. 7 del 1994 del comitato 
tecnico consultivo, nell'agosto 1994 indi­
cava che l'area in oggetto era compresa 
all'interno di una zona individuata dal 
piano paesistico regionale (articolo 32) 
come « area di studio » e sottolineava che 
pertanto la realizzazione dell'impianto do­
veva essere vincolata ad uno « studio di 
compatibilità ambientale »; 

la « relazione di compatibilità am­
bientale » presentata dal Consorzio Gma 
per quanto concerne l'impatto della disca­
rica sulla qualità dell'aria riconduce il pro­
blema esclusivamente alla produzione di 
biogas, sottovalutando la produzione di 
molecole volatili durante la fase di riem­
pimento e, secondo un parere del diparti­
mento di scienze ambientali dell'università 
degli studi di Parma, mostra « un modesto 
livello conoscitivo »; 

esiste una relazione tecnica commis­
sionata dai comitati di Ozzano Taro, For­
novo Taro, Ricco e Sala Baganza che at­
testa l'esistenza di concreti elementi per 
ritenere inidonea l'area prescelta per ospi­
tare la discarica - : 

se non ritenga opportuno accertare la 
regolarità dell'autorizzazione concessa 
dalla provincia di Parma al consorzio Gma 
per l'inizio dei lavori finalizzati alla rea­
lizzazione della discarica di Monte Ardone; 

se non ritenga necessario sottoporre il 
progetto ad una revisione critica da parte 
di soggetti estranei alle parti in causa; 

se non ritenga indispensabile istituire 
un comitato di controllo che vigili sull'ese­
cuzione dei lavori, sul rispetto dei para­
metri di sicurezza e sulla salvaguardia 
dell'ambiente. (4-07135) 

CARDIELLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il signor Giovanni Fimiani, imprendi­
tore, nato a Castel San Giorgio (Salerno) il 
5 novembre 1942 e residente in Roma, in 
via della Marcigliana n. 532, in data 13 
giugno 1995 presentava denuncia-querela 
alla procura della Repubblica presso il 
tribunale di Roma contro il professor Ro­
mano Prodi — presidente dell'Iri all'epoca 
dei fatti — e l'ingegner Carlo De Benedetti, 
presidente della Buitoni Spa, all'epoca dei 
fatti, relativa alla vendita della Sme al 
gruppo di Carlo De Benedetti Buitoni Spa; 

detto procedimento penale portante i 
numeri: protocollo 7083/95 R.G. 10682/95 
veniva assegnato al pubblico ministero dot­
toressa Giuseppa Geremia; 

sugli organi di stampa nazionali, 
verso la fine del mese di novembre 1996, 
sono apparse notizie secondo le quali il 
suddetto procedimento penale sarebbe 
stato rubricato contro ignoti e che il Fi­
miani sarebbe stato considerato parte dan­
neggiata ma non offesa, con conseguente 
carenza del suo diritto ad essere avvisato 
sia della richiesta di proroga che del­
l'istanza di archiviazione; 
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il Fimiani ha notificato in data 1° 
dicembre 1996 la propria posizione al capo 
della procura della Repubblica di Roma, al 
pubblico ministero dottoressa Giuseppa 
Geremia, al capo dell'ufficio giudice per le 
indagini preliminari dottor Landi, ed ha 
chiesto che gli organi predetti ordinino la 
notifica degli avvisi sia di proroga che di 
richiesta di archiviazione al suo domicilio 
legale; 

meraviglia la rubricazione contro 
ignoti, perché il Fimiani nell'atto ha chia­
ramente espresso la volontà di perseguire 
penalmente il professor Romano Prodi e 
l'ingegner Carlo De Benedetti, che, secondo 
lo stesso, agirono in unione con altre per­
sone allo scopo di vendere la Sme da parte 
dell'Iri con operazioni poco chiare e non 
trasparenti; 

nella denuncia-querela si evidenzia­
vano fatti qualificabili come: abuso di uf­
ficio, truffe, appropriazione indebita, man­
cate esecuzioni di ordini della pubblica 
amministrazione e dell'autorità giudizia­
ria - : 

se intenda accertare, mediante appo­
sita ingiunzione, se da parte dell'ufficio 
della Procura della Repubblica presso il 
tribunale di Roma sia stata seguita la 
procedura prevista dal vigente codice di 
procedura penale e se vi siano state omis­
sioni da parte di qualche ufficio penal­
mente rilevanti. (4-07136) 

MIGLIORI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la scuola di sanità militare è stata 
fondata a Firenze nel 1882; 

agli inizi degli anni '90 era stato pro­
grammato lo sviluppo della relativa attività 
scientifica, ma per la politica di ridimen­
sionamento sono stati invece sospesi i corsi 
per l'accademia di sanità militare, al con­
tempo provvedendo al trasferimento a 
Roma di uno dei corsi più prestigiosi — : 

per quali motivi la fase teorica del 
cinquantanovesimo corso di formazione 
per ufficiali medici dell'esercito sia stata 

trasferita presso l'ospedale militare del Ce­
lio di Roma, comportando ciò l'oneroso 
trasferimento da Firenze dei relativi inse­
gnanti e quali iniziative urgenti si inten­
dano assumere per ribadire, potenzian­
dola, la sede di Firenze quale sede storica, 
effettiva e funzionale della scuola di sanità 
militare. (4-07137) 

EDUARDO BRUNO e LENTI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

il provveditore agli studi di Firenze ha 
stabilito la chiusura della succursale della 
scuola media « Carducci », sita in piazza 
Santa Croce; 

se questa scuola chiudesse, all'interno 
dei viali di circonvallazione non esiste­
rebbe più alcuna scuola media, ad esclu­
sione della « Machiavelli », che comunque 
si trova in oltrarno e molto sbilanciata ad 
ovest della città; 

le due scuole che insistono sui viali, e 
nello specifico la « Carducci », hanno un 
bacino d'utenza che copre sia i residenti 
nella cinta muraria che nei comuni limi­
trofi; questi ultimi si potrebbero definire 
residenti part-time, figli di genitori che 
svolgono la propria attività lavorativa in 
città e che, per ragioni logistiche, hanno la 
necessità di iscriversi in queste scuole; 

la sede centrale della scuola media 
« Carducci » è ormai oltre i limiti della 
propria capacità ricettiva e di funziona­
mento: sono state recuperate stanze uti­
lizzate per laboratori e trasformate in aule, 
non esiste uno spazio libero per attività 
diverse, la palestra è insufficiente e vero­
similmente non definibile come « palestra 
scolastica », il percorso di sicurezza è bloc­
cato per la presenza di banchi; 

l'edificio di piazza Santa Croce, al 
contrario, è uno dei pochi edifici del centro 
storico nato con la specifica destinazione 
scolastica, è interno alla zona a traffico 
limitato, quindi libero, per quanto possi-
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bile, da inquinamento acustico e atmosfe­
rico, ed è raggiungibile a piedi da gran 
parte delle zone del centro; 

i genitori degli alunni del « Carducci », 
che hanno promosso una raccolta di firme, 
chiedono al sindaco di Firenze, al provve­
ditore agli studi e al Ministro della pub­
blica istruzione di mantenere la sede di 
piazza Santa Croce, per far sì che Firenze 
non sia una « città vetrina », ma un luogo 
dove le famiglie possano vivere e produrre 
cultura, evitando di disperdere quel tessuto 
sociale senza il quale, forse, non sarebbe 
mai stata il centro propulsore della civiltà 
umanistica - : 

come intenda intervenire per acco­
gliere le legittime richieste dei cittadini di 
Firenze e per realizzare concretamente 
quel progetto di Firenze, discusso in cam­
pagna elettorale e intorno al quale ha 
raccolto l'ampio consenso della cittadi­
nanza, il quale, attraverso il recupero abi­
tativo e dei servizi correlati del centro 
storico e la valorizzazione delle attività 
occupazionali tradizionalmente presenti, 
mira alla trasformazione della città, in 
ogni sua parte, in un luogo di vita dei 
cittadini. (4-07138) 

MIGLIORI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

i diplomi universitari, cosiddette 
« lauree brevi », sono stati attivati in Italia 
successivamente alla emanazione della 
legge n. 341 del 1990 «riforma degli or­
dinamenti didattici universitari »; 

le scuole dirette a fini speciali istituite 
dalle università vennero automaticamente 
trasformate in diploma universitario; 

a parte il settore medico, allo stato 
dei fatti non esiste alcuna regolamenta­
zione della figura del diplomato universi­
tari che ne permetta il conseguente accesso 
ai pubblici concorsi e/o alla vita profes­
sionale; 

di fatto sono risultati lettera morta i 
commi 5 e 6 dell'articolo 9 della suddetta 

legge, laddove si prevedono i decreti at­
tuativi inerenti i suddetti concreti sblocchi 
operativo-funzionali e concorsuali nonché 
le relative equipollenze coi diplomi di lau­
rea di tali diplomi universitari — : 

quali urgenti iniziative, ed in quali 
tempi, si intendano assumere per l'ema­
nazione di suddetti regolamenti onde non 
vanificare totalmente l'operatività e la cre­
dibilità di tali diplomi universitari previsti 
dalla legge n. 341 del 1990. (4-07139) 

DALLA ROSA. — Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

la compagnia aerea Alitalia continua 
ad effettuare operazioni antieconomiche, e 
soprattutto non garantisce un efficiente 
servizio di trasporto; 

i collegamenti aerei sulla tratta Ro­
ma-Venezia-Roma sono molto limitati —: 

come mai la compagnia di bandiera 
non tenga in debita considerazione una 
zona, come quella del Nord-Est, conside­
rata a grande capacità imprenditoriale e 
che viene presa ad esempio quale modello 
di sviluppo. (4-07140) 

RAFFAELLI, LORENZETTI, GIOR­
DANO e GIULIETTI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

i sindaci di Spoleto e di Orvieto, con 
nota congiunta datata 2 novembre 1996, 
protocollo n. 13762, hanno sottoposto al 
Ministro di grazia e giustizia e al vicepre­
sidente del Consiglio superiore della ma­
gistratura una proposta tendente a perse­
guire l'obiettivo di una più razionale ed 
efficiente amministrazione della giustizia 
in Umbria e a salvaguardare e potenziare 
il ruolo di sedi decentrate quali quelle di 
Spoleto e di Orvieto, appunto obiettiva­
mente sottovalutate a causa dei limiti 
troppo angusti delle attuali rispettive cir­
coscrizioni giudiziarie. Lo stesso consiglio 
regionale dell'Umbria ha dato il proprio 
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assenso all'allargamento delle circoscri­
zioni giudiziarie, consentendo con ciò il 
sicuro alleggerimento (pari a quasi un 
terzo) degli attuali carichi di lavoro per il 
tribunale di Perugia, oberato da tempo da 
processi di rilevanza nazionale; 

i consigli comunali di Orvieto e Spo­
leto sollecitano che siano tempestivamente 
colmate le gravi lacune registratesi nell'or­
ganico dei magistrati ed in quello del per­
sonale amministrativo presso i rispettivi 
tribunali; 

presso il tribunale di Orvieto risul­
tano tuttora vacanti un posto su quattro, di 
cui un posto di sostituto presso la procura 
della Repubblica e uno di pretore; presso 
il tribunale di Spoleto risultano tuttora 
vacanti un posto di sostituto procuratore, 
uno di vicepretore e diverse unità ammi­
nistrative; 

tali « vacanze » rendono estrema­
mente difficoltosa la stessa costituzione dei 
collegi giudicanti (almeno per quanto ri­
guarda il tribunale); 

dal funzionamento delle sedi « mino­
ri » di giustizia può pervenire un effettivo 
contributo al decongestionamento delle 
sedi « maggiori » di Perugia e di Terni; 

tale situazione procura un rilevante 
stato di disagio e di grande preoccupazione 
per le oggettive difficoltà nelle quali sono 
chiamati quotidianamente a lavorare i ma­
gistrati e l'intero personale del tribunale e 
della procura della Repubblica - : 

se non si ritenga opportuno, in ac­
cordo con il Consiglio superiore della ma­
gistratura, provvedere urgentemente alla 
copertura dei posti citati, tuttora vacanti; 

se intenda rendere noto lo stato delle 
procedure in atto per affrontare e risolvere 
i problemi citati; 

se non ritenga opportuno convocare 
un urgente incontro con le istituzioni locali 
interessate. (4-07141) 

BAMPO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

la società Alitalia, tra i disservizi alla 
propria clientela, fornisce anche la distri­
buzione mattutina di giornali quotidiani; 

tra le testate ordinariamente dispo­
nibili a bordo degli aeromobili di linea è 
reperibile il quotidiano l'Unità, unico or­
gano ufficiale di un partito politico; 

tale situazione comporta una dispa­
rità di trattamento verso le altre forma­
zioni politiche; 

tale fatto suggerisce che possa inter­
correre un rapporto non ortodosso, o co­
munque di favore, che lascia presupporre 
contropartite politiche da parte del Pds - : 

se non ritengano di provvedere af­
finché l'Alitalia proponga a tutti i partiti di 
acquisire alle medesime condizioni copie 
del loro organo ufficiale di stampa, per i 
propri voli interni ed internazionali; 

se, nel caso di mancato recepimento 
dell'indicazione di cui sopra, non ritengano 
di segnalare tale questione all'autorità An­
titrust. (4-07142) 

MAURA COSSUTTA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 4, comma 9, della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, individua nel coor­
dinamento delle regioni e nelle organizza­
zioni sindacali di categoria maggiormente 
rappresentative in campo nazionale le 
parti abilitate alla stipula dell'accordo col­
lettivo nazionale per i medici di medicina 
generale; 

il recente contratto collettivo nazio­
nale di lavoro (decreto del Presidente della 
Repubblica n. 484 del 1996), che regola i 
rapporti dei medici di medicina generale 
con il servizio sanitario nazionale, indivi­
dua, all'articolo 16, l'osservatorio consul­
tivo permanente, costituito in maniera pa­
ritetica tra organizzazioni sindacali e parte 
pubblica, con tre membri nominati dalle 
regioni e due dal ministero della sanità, 
come unico organismo deputato ad esami-
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nare le eventuali questioni interpretative 
ed applicative del contratto collettivo na­
zionale di lavoro; 

in attesa della costituzione dell'osser­
vatorio consultivo permanente, le uniche 
parti abilitate ad interpretare e, eventual­
mente, modificare ed integrare il citato 
contratto collettivo nazionale di lavoro 
sono quelle previste dalle norme di legge, 
e cioè la delegazione delle regioni e le 
organizzazioni sindacali di categoria fir­
matarie del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 484 del 1996 - : 

quali siano i motivi per cui il Ministro 
della sanità con circolare n. 100/910.03/ 
8212 del 2 dicembre 1996, abbia dato 
disposizioni unilaterali alle regioni che 
stravolgono i contenuti dell'accordo collet­
tivo nazionale recepito con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 484 del 
1996, nel senso di riaprire le graduatorie e 
valutare il corso di formazione in medicina 
generale prima che lo stesso sia ancora 
conseguito, penalizzando in questo modo 
decine di migliaia di medici per favorirne 
poche migliaia; 

quali siano i motivi per cui i dirigenti 
dell'ufficio speciale formazione medicina 
generale del ministero della sanità abbiano 
unilateralmente dato una interpretazione 
scorretta, con nota del 4 dicembre 1996 
n. 900/US/2 7/3/704, delle norme vigenti, 
per favorire coloro che frequentano il 
corso di formazione in medicina generale, 
invitando l'assessorato alla sanità della re­
gione Calabria a considerare decaduta l'in­
compatibilità con altri rapporti di lavoro, 
che invece la legge prevede per i frequen­
tatori del corso di formazione; 

quali connessioni esistano tra il tele­
gramma della Federazione italiana medici 
di medicina generale (Fimmg) del 26 no­
vembre 1996, ripreso nei contenuti anche 
dalla pagina 535 di Televideo Rai 3 del 
Lazio, con cui si chiedevano interventi a 
favore della categoria dei medici frequen­
tatori del corso di formazione in medicina 
generale nel senso sopra citato e la circo­
lare poi effettivamente emanata in data 2 
dicembre 1996 dallo stesso Ministro della 
sanità; 

se e quali rapporti esistano tra il 
sopra citato ufficio speciale formazione 
medicina generale del ministero della sa­
nità e il dottor Antonio Panti a cui, in 
qualità di presidente dell'ordine dei medici 
di Firenze, non si sa per quale motivo, lo 
stesso ufficio del ministero ha sentito il 
dovere di inviare per conoscenza copia 
della citata n. 900. U.S./2.7/3/704 del 4 
dicembre 1996, indirizzata alla regione Ca­
labria; 

se l'invio della nota al dottor Panti 
non sia invece legata al suo ruolo di pre­
sidente della Fimmg e, in questo caso, 
perché sia stato coinvolto un solo sinda­
cato tra i tanti firmatari del contratto 
collettivo nazionale di lavoro. (4-07143) 

BORGHEZIO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

i risultati degli esami di abilitazione 
alla professione di procuratore legale della 
sessione 1995 ripropongono lo scandaloso 
gap fra i dati percentuali dei promossi di 
alcune importanti sedi meridionali e quelli 
delle sedi del nord; 

a Reggio Calabria si è infatti regi­
strata una percentuale di promossi 
dell'88,6 per cento, a Bari del 75,49 per 
cento, mentre a Catanzaro i risultati defi­
nitivi, considerando l'esito delle prove 
scritte, vedranno promossi quasi il 90 per 
cento degli aspiranti procuratori legali - : 

se non ritenga che la situazione di 
evidente disparità di trattamento, che pe­
nalizza i candidati delle sedi in cui la 
percentuale dei promossi è estremamente 
bassa, ad esempio Brescia (24,08 per cen­
to), Genova (32,05 per cento), Milano 
(36,58 per cento), Torino (26,45 per cento), 
Trento (35,75 per cento), rappresenti la 
prova evidente di una scelta, assolutamente 
inaccettabile, finalizzata per motivi politi-
co-clientelari a creare aree di « parcheg­
gio » per i giovani provenienti dalle uni­
versità meridionali, che sfornano a getto 
continuo laureati a pieni voti, anche a 
costo di causare — come autorevolmente 
denunciato dal Consiglio nazionale forense 
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- « un generale e costante abbassamento di 
livello deontologico e di preparazione pro­
fessionale »; 

se sia al corrente che, in dette « sedi-
scandalo », sia nata e prosperi persino una 
fiorente industria per lo sfruttamento dello 
« aspirante procuratore legale » prove­
niente dalle sedi del nord, nelle quali 
Tesarne di procuratore legale è sempre 
stato e continua ad essere un esame serio. 

(4.07144) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione e dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

a seguito del blocco dell'aeroporto di 
Linate, PAlitalia ha presentato un esposto-
denuncia alla procura di Milano contro i 
comitati dei produttori di latte, nel quale 
annuncia di voler chiedere ai Cobas mi­
liardi di danni come risarcimento per i 
miliardi persi a causa dei blocchi; 

se alcuni disagi i passeggeri hanno 
avuto per i Cobas, tantissimi disagi i pas­
seggeri hanno avuto nel tempo, ed hanno, 
a causa di scioperi, cancellazioni improv­
vise di voli, e ritardi inspiegabili dell'Ali-
talia; 

quali iniziative intendano assumere 
perché uguale risarcimento sia assicurato 
ai passeggeri per i disagi loro procurati 
dall'Alitalia. (4-07145) 

BRANCATI, GALATI, LEONE DEL­
FINO, LENTO, OLIVO, VOLPINI, SINI­
SCALCHI, ROMANO CARRATELLI, SA-
RACA, VILLETTI e LUCIDI. - Al Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

tutto il complesso della fondazione 
San Raffaele del monte Tabor è localizzato 
a pochissimi chilometri da Tor Vergata, in 
Roma; 

l'attività clinica della seconda univer­
sità di Roma è attualmente dispersa su 
tutto il territorio cittadino (Sant'Eugenio, 
Columbus, European Hospital); 

esistono varie professionalità prive di 
strutture cliniche perché le attuali sono 
carenti; 

il completamento e l'attivazione del 
policlinico di Tor Vergata non è prevedibile 
che possano essere definiti in breve medio 
termine; 

la proliferazione delle facoltà di me­
dicina nell'area romana (e la soluzione La 
Sapienza-San Raffaele rappresenta l'istitu­
zione di una nuova facoltà) è un non senso, 
dal momento che per i prossimi anni si 
prevede per questa facoltà un numero di 
iscritti pari a ottocento-mille unità l'anno, 
le cui esigenze potrebbero essere soddi­
sfatte dalle quattro facoltà già esistenti — : 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per ottenere che, nell'ambito 
delle procedure previste dalla legge e 
nel rispetto delle autonomie degli atenei 
universitari, si pervenga ad un riassetto 
universitario organico e funzionale non 
solo per Roma Capitale, ma anche per 
la popolazione studentesca (e quindi 
per le rispettive famiglie), che da circa 
quindici anni subisce gravi disagi per 
coprire decine di chilometri per poter 
assistere alle lezioni e partecipare alle 
esercitazioni tecnico-pratiche presso 
l'ateneo di Tor Vergata. (4-07146) 

MIGLIORI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

la società Stimet di Bibbiena (Arez­
zo), operante nel settore dei prefabbricati, 
versa in stato di gravissima crisi; 

la Stimet risulta posseduta in mas­
sima parte di società off shore con sede nei 
cosiddetti « paradisi fiscali »; 

la Stimet, a sua volta, possedeva parte 
del capitale Stiarm, operante nel settore 
delle traversine ferroviarie; 
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la Stiarm era posseduta anche, me­
diante controllate, dalla cooperativa Lavori 
ferroviari, aderente alla Lega delle coope­
rative; 

la Stiarm è stata dichiarata fallita; 

la cooperativa Lavori ferroviari ri­
sulta essere in amministrazione control­
lata; 

l'intreccio a scatole cinesi Stiarm-Sti-
met-società estere, che pure coinvolge la 
Lega delle cooperative, con" conseguente 
crack finanziario, è meccanismo noto al 
mondo finanziario e politico, nonché giu­
diziario del nostro Paese, e sembra corri­
spondere, per certi versi, a schemi sui 
quali, a quanto riportano le cronache, sta 
indagando la procura della Repubblica di 
Venezia ed altre sedi giudiziarie italiane; 

detto schema in generale commi-
stiona interessi politici, finanziari, di sin­
goli imprenditori che operano attraverso 
società estere, di ben individuati gruppi 
politici e di istituti bancari, in un mecca­
nismo perverso e, anche se legale, per lo 
più distorsivo delle regole del mercato e 
dell'economia e che finisce per riflettere, 
negli ambiti di operatività, flussi negativi 
per il lavoro, l'occupazione, l'impresa; 

nel caso Stimet, le passività a breve 
ammonterebbero, secondo l'analisi dell'ul­
timo bilancio depositato, a circa cinquan­
tasei miliardi di lire, di cui oltre il cin­
quanta per cento di debiti bancari a breve, 
e le passività complessive a circa settanta 
miliardi e che la situazione risulta aggra­
vata da garanzie per diciannove miliardi 
prestate a favore della posseduta Stiarm 
(fallita); 

l'esercizio 1995 si è chiuso per Stimet 
con una perdita reale di circa otto miliardi 
e, per lo stesso periodo, la gestione eco­
nomica è negativa per cinque miliardi 
circa; 

la Stimet occupa circa centosettanta 
dipendenti ed è inserita in un contesto 
produttivo (prefabbricati) localizzato in 

larga parte nella stessa vallata (Casentino) 
in cui operano anche aziende di valenza 
internazionale; 

da notizie di stampa si apprende che 
la cooperativa tessile di soci sembrerebbe 
interessata alla rilevazione della maggio­
ranza di Stimet e che l'operazione sarebbe 
gestita da una società di gestione finanzia­
ria, Euroetruria; 

appare quantomeno singolare che 
un'azienda, operante nel settore del tessile, 
possa interessarsi ad operazioni economi­
co-finanziarie estranee alle sue compe­
tenze, e la sua natura di cooperativa ed i 
suoi legami fanno sorgere numerosi e in­
quietanti interrogativi; 

i soggetti partecipanti a questa pre­
tesa operazione di salvataggio, nel loro 
complesso, fanno sorgere più di una do­
manda, sia presi singolarmente, sia inseriti 
nel contesto, sia nel loro complesso; 

ulteriori interrogativi muovono dalla 
constatazione che non risultano coinvolte 
nessuna delle aziende dello stesso settore, 
pur numerose in Casentino; 

la presenza a vario titolo nella vi­
cenda di società estere off shore della Lega 
delle cooperative, delle procedure giudizia­
rie (fallimento Stiarm e amministrazione 
controllata « coop », Lavori ferroviari), di 
interessi politici, ed inoltre l'entità enorme 
dei debiti e la pessima gestione, richiede­
rebbero trasparenza massima. Inoltre la 
salvaguardia degli interessi sociali in 
campo suggerirebbe investimenti di tipo 
diverso per la riconquista dell'occupazione 
e piani operativi sinergici, con capitali fi­
nalizzati alla produzione e non al salva­
taggio dei contenitori societari e degli in­
teressi (multiformi) che vi sono connessi; 

appare fuor di discussione che la va­
lenza economico sociale della questione, gli 
interrogativi che essa pone, l'importanza 
delle soluzioni delle problematiche, che 
deve tenere presente in via primaria le 
questioni occupazionali e la tenuta del 
mercato di competenza, la dislocazione 
dell'azienda in una vallata già tanto pena­
lizzata, non possono veder estranea la 
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giunta regionale, sia a livello di informa­
tiva, sia, se del caso, in quello di intervento 
positivo e di denuncia di possibili anoma­
lie - : 

se non intenda assumere tutte le pos­
sibili informazioni sulla questione, al fine 
di garantire correttezza e trasparenza sulla 
vicenda; 

se non intenda attuare interventi e 
di che tipo sulla questione Stimet, in­
cidente in modo evidente nel contesto 
dell'assetto dell'economia regionale della 
Toscana. (4-07147) 

VASCON. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

attualmente è in fase di svolgimento 
la campagna pubblicitaria per il rinnovo 
dell'abbonamento alla televisione di Stato; 

sulle reti Rai, nell'ambito di tale cam­
pagna pubblicitaria viene più volte propo­
sto uno spot in cui, tra l'altro, appare un 
usciere, dipendente dell'Ente Poste, intento 
nella lettura di un giornale durante l'orario 
di lavoro mentre numerose persone sorri­
denti e felici fanno la fila per rinnovare 
l'abbonamento Tv; 

ad avviso dell'interrogante, tale mes­
saggio pubblicitario, se ad alcuni può ap­
parire ironico e divertente, suona invece 
diseducativo nei confronti degli spettatori e 
offensivo nei confronti di tanti impiegati 
del comparto pubblico che, in orario di 
lavoro, preferiscono fare il proprio dovere 
anziché leggere il giornale; 

non si comprende per quale motivo lo 
spot, totalmente incentrato sulla esalta­
zione dei programmi di evasione e d'in- * 
trattenimento, non intenda creare aspetta­
tive e non sottoscriva alcun impegno da 
parte dell'azienda di Stato in termini di 
prodotto di qualità e di servizio pubbli­
co - : 

se ritengano corrisponda ai criteri di 
correttezza e veridicità la rappresentazione 

della gioiosa adesione degli abbonati al 
pagamento del canone, stanti le attuali 
condizioni di complessiva pressione fiscale 
cui è sottoposto il contribuente; 

se non si ritenga opportuno interve­
nire a difesa del consumatore, definendo 
con chiarezza la natura stessa dell'abbo­
namento televisivo, tassa di concessione e 
non più canone, che permane ambigua e 
confusa nei dialoghi tra i diversi perso­
naggi dello spot. (4-07148) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori 
pubblici, di grazia e giustizia e del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che risulta all'interro­
gante che: 

in provincia di Parma, a seguito dei 
lavori di ammodernamento della autoca­
mionale della Cisa e delle strade statali 
nn. 308 e 523, Fondovalle Taro e Passo di 
Centocroci, sono stati realizzati interventi 
invasivi nell'alveo del fiume Taro, non sem­
pre approvati preventivamente dalla com­
petente autorità idraulica (« nulla osta 
idraulici »); 

in particolare, in corrispondenza del­
l'abitato di Borgo Val di Taro sarebbe stata 
realizzata, in sponda sinistra del fiume e 
all'interno dell'area golenale, la nuova sede 
della strada statale, riducendo la naturale 
sezione idraulica di deflusso oltre il limite 
di sicurezza consentito, anche in riscontro 
alle quote di massima piena registrate du­
rante l'evento calamitoso del 1984; 

proprio per ottenere tali autorizza­
zioni idrauliche, l'Autocamionale della 
Cisa, esecutrice dei lavori su concessione 
Anas, e il progettista, la società Sina spa di 
Milano, per giustificare questo che si po­
trebbe definire uno scempio idrogeologico, 
parrebbe abbiano interpellato un profes­
sionista, luminare del Politecnico di Mi­
lano, affinché manovrando su coefficienti 
di sicurezza e sulla pendenza e sulla ve­
locità dell'acqua, potesse dimostrare, senza 
alcun franco di sicurezza, la congruenza 
della sezione idraulica rimasta dopo l'in-
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tervento rispetto alla portata di massima 
piena, tralasciando però di verificare quali 
sarebbero state le conseguenze a monte 
dell'abitato, ammesso e non concesso che 
la velocità dell'acqua raggiungesse il valore 
di calcolo, e quali esondazioni sarebbero 
state causate dalla strettoia di valle ­ : 

nell'esecuzione del ponte Taro 1° ­

del lotto Fornovo­Citerna relativo agli am­

modernamenti della Autostrada della Cisa 
— sono state realizzate le fondazioni e le 
pile di alveo senza la preventiva autoriz­

zazione dell'ex Genio civile, ora ufficio 
provinciale di difesa del suolo, e tale ese­

cuzione ha comportato uno sbarramento 
superficiale e di subalveo al deflusso delle 
acque, per inadeguatezza delle luci delle 
campate del ponte e per la loro disloca­

zione geometrica errata rispetto il corso 
naturale del fiume: ciò pare evidenziato 
anche dalla deviazione della linea di de­

flusso delle acque verso la sponda sinistra 
del fiume con gravi fenomeni di erosione e 
scalzamento e con prevedibile necessità 
futura di un oneroso pannello a protezio­

ne ­ : 

se il Governo, accertata la veridicità 
di quanto sopra esposto, anche alla luce 
degli eventi alluvionali che nel recente pas­

sato (1981) e negli ultimi tempi hanno 
colpito la provincia di Parma, nonché di­

verse regioni del nord, non ritenga di no­

minare una commissione di inchiesta, con 
la funzione di verifica sotto il profilo tec­

nico e procedurale la regolarità del rilascio 
delle necessarie autorizzazioni idrauliche e 
della legittimità dell'operato dei vari bu­

rocrati della pubblica amministrazione, 
onde verificare altresì se nelle procedure 
progettuali e costruttive si possano ravvi­

sare responsabilità di ogni natura per le 
quali sia opportuno che le competenti au­

torità intervengano. (4­07149) 

TABORELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere ­ pre­

messo che: 

la linea ferroviaria Como­Lecco è 
stata una delle prime linee attive nella 

regione Lombardia ed ha consentito alle 
popolazioni residenti di elevare il proprio 
tenore di vita favorendo la crescita sociale 
ed economica; 

in una zona ad alta densità abitativa 
quale quella attraversata dalla linea fer­

roviaria Como­Lecco­Como, il treno costi­

tuisce l'unico elemento di un significativo 
servizio pubblico di trasporto per raggiun­

gere le sedi scolastiche e di lavoro; 

i nodi ferroviari di Molteno e di Me­

rone sono importanti punti di intersezione 
tra le linee FS e FNM Como­Lecco­Como, 
Lecco­Sesto San Giovanni­Lecco, Milano­

Asso­Milano; il tratto di linea Merone­

Molteno è indispensabile per un efficace 
utilizzo delle tre importanti linee; 

attualmente, dalla stazione di Casa­

letto­Rogeno è possibile utilizzare otto 
corse giornaliere per Lecco (ore 6.39, 7.30, 
13.10, 14.13, 17.10, 18.11 e 19.10) e sei 
corse giornaliere per Como (ore 6.48, 
11.35, 13.34, 14.33, 17.34 e 19.34); 

la direzione regionale delle ferrovie 
ha manifestato l'intenzione di sopprimere 
una serie di corse anche sulla linea Como­

Lecco­Como, riducendo da otto a tre le 
corse giornaliere per Lecco (ore 13.10, 
14.13 e 17.10) e da sei a tre le corse per 
Como (ore 6.48, 11.35 e 13.34); 

la linea Como­Lecco­Como è oggetto 
di periodici tentativi di ridimensionamento 
tendenti forse alla sua definitiva chiusura; 

tale condotta è da intendersi priva di 
responsabilità e buon senso, in quanto le 
infrastrutture lombarde al servizio delle 
modalità sono oltremodo carenti rispetto 
alle esigenze, ed il ridimensionamento о la 
soppressione di servizi di trasporto pub­

blico esistenti non farebbero altro che ag­

gravare la situazione, già critica, della via­

bilità a Lecco ed a Como, appesantendo il 
problema dei posteggi, costituendo ulte­

riore acutizzazione di fenomeni di inqui­

namento atmosferico e costringendo ad 
ingenti spese di pubblico denaro per un 
inevitabile sviluppo del trasporto privato 
su strada; 
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la soppressione di tali corse risulta 
inoltre inopportuna nei confronti della 
realtà lombarda, tenuto conto che le stesse 
ferrovie dello Stato hanno avviato un ac­
cordo con le FNM per realizzare un ser­
vizio ferroviario regionale capace di au­
mentare le produttività delle risorse, in­
crementare la qualità dei servizi e garan­
tire i livelli occupazionali - : 

quali iniziative abbia intenzione di 
assumere in merito a tale problema; 

se la direzione regionale delle ferrovie 
dello Stato non possa rinunciare alla sop­
pressione di corse sulla linea Como-Lecco-
Como; 

se non sia possibile ed opportuno non 
solo evitare che ulteriori corse della linea 
Como-Lecco-Como vengano soppresse, ma 
iniziare anzi una politica di intensifica­
zione delle corse lungo questo tratto fer­
roviario di vitale importanza; 

se possa dunque intervenire affinché 
le soppressioni vengano evitate e si prov­
veda eventualmente a un incremento del 
numero delle corse nel tratto ferroviario 
Como-Lecco-Como. (4-07150) 

MATRANGA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

i portatori di handicap vanno soste­
nuti e sollecitati allo studio, per meglio 
garantire un loro inserimento nella società; 

la legge n. 104 del 1992 (articolo 12, 
commi 2 e 5, ed articoli 13 e 14, comma 
1-c) garantisce il diritto allo studio per i 
portatori di handicap nelle scuole di ogni 
ordine e grado e nelle istituzioni univer­
sitarie; 

l'ordinanza n. 80, emanata dal Mini­
stero della pubblica istruzione in data 9 
marzo 1995, stabilisce che i portatori di 
handicap psichico debbono essere valutati 
in base al piano educativo individuale, e 
che, per poter partecipare agli esami di 
qualifica o di maturità, debbono essere va­
lutati in base ai programmi ministeriali - : 

se non consideri tale ordinanza in 
netto contrasto con la legge dello Stato, e 
se non ritenga che essa determini altresì 
un'ostruzione al proseguimento agli studi 
degli stessi. (4-07151) 

DEL BARONE. - Ai Ministri dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

con decreto-legge 8 agosto 1991, 
n. 257, è stata attuata la direttiva comu­
nitaria recante la modifica della normativa 
in tema di specialisti in formazione e si è 
prevista, all'articolo 2, una programma­
zione triennale del « numero di specialisti 
da formare di ogni anno, sulla base di 
esigenze sanitarie del Paese e tenuto conto 
delle capacità ricettive delle strutture uni­
versitarie e di quelle convenzionate »; 

con i decreti-legge 21 aprile 1995 e 17 
maggio 1995, in assoluta noncuranza del 
numero annuale dei laureati in medicina 
(novemila e più all'anno), è stato fissato in 
seimilacinquecento il numero degli specia­
listi da formare in Italia nel triennio 1994-
1997; 

nell'anno 1994-1995 sono stati attivati 
solo 4.965 posti con una riserva al tetto 
massimo di 1.535; 

i successivi decreti del 21 giugno 1995 
e del 21 dicembre 1995, riconfermando i 
4.965 posti dell'anno precedente, hanno 
ribadito l'inferiorità di 1.535 posti rispetto 
ai 6.500 previsti per il triennio 1994-1997; 

con decreto-legge 10 febbraio 1996, 
n. 255, venivano sanate le posizioni dei 
non abilitati vincitori di concorso, affer­
mandosi che, « limitatamente all'anno ac­
cademico 1995-1996, i laureati in medicina 
e chirurgia collocati utilmente nelle gra­
duatorie sono ammessi in soprannumero 
alle scuole predette anche se sprovvisti del 
titolo di abilitazione all'esercizio professio­
nale, purché lo conseguano entro il primo 
semestre di corso »; 

con Pallora Ministro Salvini si risolse 
la situazione in maniera paradossale ed 
arbitraria, prevedendosi che tali posti in 



Atti Parlamentari - 6368 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1997 

soprannumero « sono assorbiti e portati in 
detrazione dalla ripartizione delle scuole 
medesime per Tanno accademico 1996-
1997 » - : 

se non intendano, con un atto che 
potrebbe intendersi di giustizia distribu­
tiva, offrire ai tanti giovani medici che 
aspirano alla specializzazione uno sbocco 
idoneo a risolvere la loro pesante situa­
zione, evitando una evidente sperequa­
zione legata al finanziamento di circa 
1.400 miliardi offerto ai sanitari dell'anno 
accademico 1995-1996 ed al niente, per 
quello che si prospetta, a quelli dell'anno 
1996-1997; 

se non intendano fare in modo che si 
rispetti il diritto allo studio attraverso Tap-
quisizione di una specializzazione, di fatto 
ora negata, senza la quale ai laureati in 
medicina e chirurgia viene offerto il nulla 
lavorativo; 

se, ed in maniera definitiva, non ri­
tengano di risolvere il problema delle 
scuole di specializzazione, eliminando 
strani concetti di minore (1996-1997) o 
maggiore urgenza (1995-1996) per l'am­
missione ai corsi degli specializzandi. 

(4-07152) 

RUSSO, COLA e CESARO. - Ai Ministri 
dell'ambiente, della sanità e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

nel 1986 la provincia di Napoli fu 
dichiarata area ad alto rischio ambientale; 

nell'area di Acerra (Napoli) insistono 
sedici insediamenti industriali, di cui otto 
operanti nel settore della chimica, e tra 
essi lo stabilimento Montefibre; 

nel passato la Montefibre ha utiliz­
zato per il suo ciclo di lavorazione fluidi 
diatermici e trasformatori Pcb, così come 
si evidenzia anche dalla mappa dei rischi 
industriali del territorio multizonale (ex 
Usi 27) per i bienni 1988-1989 e 1990-1991, 
a cura dell'ingegner Santamaria; 

tale ultima relazione è posseduta an­
che dall'amministrazione comunale di 
Acerra; 

il Pcb è causa di gravi malattie e fonte 
di inquinamento ambientale e, se sottopo­
sto all'azione del fuoco, produce composti 
altamente tossici, quali la diossina; 

l'Osservatorio Vesuviano, con rela­
zione del direttore del 20 aprile 1990, 
concludeva rilevando che: « le anomalie 
termiche sul territorio esaminato sono cor­
relate a processi di inquinamento delle 
falde più superficiali dovute ad immissioni 
di acqua ad alta temperatura in falda 
attraverso pozzi rovesci o canalizzazioni in 
terreni permeabili »; 

è difficile credere che quel fenomeno 
fu causato dall'acqua bollente delle pentole 
delle massaie locali; 

furono successivamente ritrovati 
52.000 bidoni tossici e nocivi all'interno 
dello stabilimento Montefibre di Acerra; 

a seguito del ritrovamento e della 
denuncia il direttore pro tempore dello 
stabilimento fu condannato a margine del 
processo 37651/91 RGNR, pretura di Na­
poli; 

la dottoressa Aloj Totaro, docente di 
ecologia presso l'Università di Cosenza, in­
caricata dal comune di Acerra, concludeva 
confermando: 1) una situazione generaliz­
zata di degrado e di alterazione generale 
degli ecosistemi, in grado tra l'altro di 
innescare fattori di rischio capaci di in­
durre diverse forme di patologia ambien­
tale fra i cittadini; 2) che le problematiche 
che alterano l'assetto ambientale del ter­
ritorio del comune di Acerra possono 
ascriversi a fenomeni degradativi dell'am­
biente naturale ed antropico, indotti dagli 
insediamenti industriali, in particolare 
dalla Montefibre e dall'Alfa Lancia; 

il comune di Acerra a tutt'oggi ancora 
non ha iniziato le procedure tese all'azione 
di risarcimento del danno ambientale; 

lo stabilimento Montefibre di recente 
ha ottenuto licenza autorizzativa dal co­
mune di Acerra per l'ampliamento di un 
impianto chimico integrato (Nifa); 
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è stata accertata la decimazione di un 
intero gregge di pecore che pascolava a 
ridosso dello stabilimento Montefibre di 
Acerra; 

la causa di mortalità per tumori ela­
borata dal « registro dei tumori » della ex 
Usi 27 di Pomigliano evidenzia come la 
mortalità per tassi grezzi nell'ultimo de­
cennio (1980-1990) sia in aumento espo­
nenziale (tumori polmonari ed epatici); 

negli anni addietro la mortalità per 
tumori in questi territori era largamente 
inferiore alla media delle aree del Nord 
industrializzato; 

questa differenza si è ridotta in breve 
volgere di tempo e questo preoccupa oltre 
misura per la previsione di ciò che accadrà 
nel prossimo futuro; 

la direzione dello stabilimento di 
Acerra si è affannata a smentire categori­
camente ogni accostamento allo stabili­
mento di Porto Marghera - : 

quali controlli siano stati effettuati 
per verificare la correttezza delle lavora­
zioni dello stabilimento Montefibre di 
Acerra; 

quanti e quali siano stati i controlli 
effettuati negli ultimi due anni alle emis­
sioni in atmosfera; 

quali siano le azioni di tutela dell'am­
biente promosse dalla provincia di Napoli 
e dal comune di Acerra nell'area Acerra-
Nola; 

se vi fu inquinamento delle falde a 
seguito del ritrovamento dei cinquantadue­
mila bidoni tossici; 

se risulti cosa abbiano fatto la pro­
vincia di Napoli ed il comune di Acerra a 
seguito del processo che ha portato alla 
condanna del direttore prò tempore della 
Montefibre di Acerra; 

quali iniziative concrete si intendano 
adottare per la tutela della salute in una 
area così vasta; 

se non si ritenga di investire l'Istituto 
superiore di sanità per verificare la situa­

zione, monitorare le tipologie di patologie 
ed attivare un piano concreto di preven­
zione; 

se non si ritenga di investire l'Istituto 
superiore per la prevenzione e la salute dei 
lavoratori (Ispesl) della verifica dei cicli di 
lavorazione e della tutela della salute dei 
lavoratori in un'area già così fortemente 
penalizata. (4-07153) 

DILIBERTO. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere — premesso che: 

i sovracanoni dovuti ai comuni da 
concessionari che utilizzano bacini imbri­
feri, fino all'emanazione del decreto-legge 
n. 396 del 20 settembre 1995, successiva­
mente più volte reiterato (da ultimo con il 
decreto-legge n. 491 del 20 settembre 
1996, articolo 17, comma 3), venivano pa­
gati ai comuni ancora non consorziati (ar­
ticolo 2) secondo i dettati della legge n. 959 
del 1953, cui detti concessionari versavano 
le somme relative sul conto corrente frut­
tifero aperto presso la Banca d'Italia ed 
intestato al Ministero dei lavori pubblici, 
che provvedeva poi alla liquidazione agli 
enti aventi diritto, in base ai decreti di 
riparto; tutto è funzionato, fino a quella 
data, in maniera soddisfacente; 

tuttavia, nelle more dell'avvio delle 
procedure di trasferimento fondi al tesoro, 
il pretore di Roma, a seguito di richieste di 
ditte creditrici della Cassa per il mezzo­
giorno, le cui competenze sono ora perti­
nenza del Ministero dei lavori pubblici, ha 
disposto il pignoramento dei fondi giacenti 
sul citato conto corrente ammontanti a 
circa trenta miliardi (somme versate dai 
concessionari dal novembre del 1994 -
data dell'ultima liquidazione effettuata a 
comuni e consorzi - all'aprile del 1996); 

dall'aprile del 1996, il Ministero dei 
lavori pubblici, in base al decreto-legge 
sopra citato, disponeva che i versamenti 
dei sovracanoni fossero effettuati presso il 
Ministero del tesoro, capo X, capitolo 3518, 
articolo 27, e, a tuttora, non è stato istituito 
il capitolo di uscita; 
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nel frattempo la federazione nazio­
nale dei consorzi di bacino imbrifero mon­
tano (Federbim) riusciva ad ottenere che i 
consorzi già costituiti potessero avvalersi 
dell'incasso diretto dei sovracanoni, come 
prevedono la legge e il decreto-legge, ed in 
base a ciò essi hanno iniziato, di fatto, a 
incassare i sovracanoni direttamente dai 
concessionari a far data dall'aprile 1996; 

ora, la stessa Federbim si sta atti­
vando, percorrendo ogni strada disponi­
bile, al fine di sbloccare i fondi indebita­
mente pignorati, dimostrando che i sovra­
canoni non possono essere considerati 
fondi provenienti dalla finanza pubblica; 

la situazione in atto è particolar­
mente grave per i comuni interessati, in 
quanto le somme dovute, depositate e suc­
cessivamente pignorate dal Ministero del 
tesoro, sono già preventivate in bilancio da 
quelle amministrazioni; 

in particolare, i comuni di Busana, 
Collagna e Ligonchio, in provincia di Reg­
gio Emilia e interessati ai bacini dell'Enza 
e del Secchia, si trovano impossibilitati ad 
utilizzare le somme depositate per l'am­
montare di 18.880.645 lire (Busana), 
20.911.755 lire (Collagna), e di 43.834.142 
lire (Ligonchio), con gravissimo danno del 
loro esercizio finanziario; 

per quanto riguarda il 1996, nessun 
versamento è stato effettuato sul conto 
corrente nel primo quadrimestre: si pre­
sume perciò che dal maggio 1996 in poi i 
versamenti dovuti dai concessionari per i 
bacini imbriferi dell'Enza e del Secchia 
siano stati versati sul capitolo del Mini­
stero del tesoro; 

si precisa, inoltre, che a titolo di 
previsione per l'anno 1995 dovrebbero ma­
turare, per il bacino dell'Enza, circa lire 
116.000.000, e per il bacino del Secchia 
circa lire 403.900.000 da ripartire tra i 
comuni di Busana, Collagna e Ligonchio — : 

se non intenda attivarsi perché possa 
essere revocato il pignoramento sopra ri­
cordato ed affinché le relative somme pos­
sano essere versate rapidamente ai comuni 
creditori; 

se non intenda predisporre una nor­
mativa agile e funzionale, che consenta il 
versamento diretto dei sovracanoni dei ba­
cini imbriferi dai concessionari alle am­
ministrazioni comunali competenti. 

(4-07154) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri delVam-
biente, di grazia e giustizia, dell'interno e 
delle finanze. — Per conoscere - premesso 
che: 

con decreto-legge 23 ottobre 1996, 
n. 553, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 652, recante, al capo II disposi­
zioni circa la « proroga dell'utilizzazione 
per finalità di detenzione degli istituti pe­
nitenziari di Pianosa e Asinara », è stata 
sancita la ristrutturazione dell'istituto pe­
nitenziario dell'isola di Pianosa e la sua 
chiusura entro il 31 ottobre 1997; 

tale disposizione è inserita in un con­
testo legislativo completamente dedicato 
all'istituto penitenziario dell'Asinara, la 
chiusura del quale è specificamente giu­
stificata dalla realizzazione del parco na­
zionale dell'Asinara. A tal fine è prevista 
anche la creazione di un'apposita confe­
renza di servizi. Nessun riferimento invece 
è fatto al costituendo parco dell'arcipelago 
toscano, entro il quale dovrebbe collocarsi 
l'isola di Pianosa, né è istituita al riguardo 
alcuna conferenza di servizi; 

attualmente l'isola di Pianosa è abi­
tata soltanto dal personale dipendente dal 
ministero di grazia e giustizia e da dete­
nuti; entrambe le categorie non risiede­
ranno quindi più sull'isola al momento 
della chiusura dell'istituto penitenziario. 
Nonostante ciò, continua l'attuazione del 
programma di costruzione e di adatta­
mento di stabilimenti di sicurezza destinati 
a consentire il trattamento differenziato 
dei detenuti — : 

come si giustifichino gli stanziamenti 
per opere non solo di ristrutturazione, ma 
anche di adeguamento alle esigenze car-
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cerarie, della struttura dell'istituto peni­
tenziario di Pianosa, che dovrà essere 
chiuso fra meno di un anno; 

quali tempi e quali modalità siano 
previste per la chiusura dell'istituto peni­
tenziario di Pianosa e quale sia la desti­
nazione delle opere murarie carcerarie; in 
particolare, se sia previsto che esse tornino 
di pertinenza demaniale, o viceversa re­
stino assegnate al ministero di grazia e 
giustizia o, infine, siano destinate - e a che 
titolo - al ministero dell'ambiente, sotto la 
cui competenza dovrebbe nascere il parco 
dell'arcipelago toscano; 

se Pianosa debba rientrare effettiva­
mente nel futuro parco delle isole toscane 
e attraverso quale iter si pensi di realizzare 
questo inserimento; 

se, a riguardo, il Governo si ripro­
metta di istituire un'apposita conferenza di 
servizi che permetta un'adeguata pondera­
zione degli interessi in gioco, attraverso il 
coinvolgimento di tutte le autorità locali e 
nazionali interessate; 

se si pensi infine di coinvolgere anche 
le associazioni ambientaliste operanti sul 
territorio, con particolare riferimento al-
P« associazione per la difesa isola di Pia­
nosa », che ha appunto quale suo specifico 
scopo la salvaguardia e la promozione del 
territorio di Pianosa. (4-07155) 

DE BENETTI. - Ai Ministri dell'am­
biente e della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

la nave appoggio per sommergibili 
nucleari Simon Lake, per il forte maestrale 
che spirava nel porto della Maddalena 
negli ultimi giorni di dicembre 1996, ha 
rotto gli ormeggi; 

a causa della presenza militare, alla 
Maddalena negli anni si sono verificati 
diversi altri incidenti, alcune volte con 
grave rischio per la popolazione e l'am­
biente circostante; 

le autorità italiane, compresa la Ma­
rina militare, anche in questa occasione 

non sono state allertate, e pertanto sono 
potute intervenire solo con enorme ritardo; 

sembra che un sommergibile nucleare 
sia stato schiacciato sul molo dalla note­
vole massa della Simon Lake, e di questo 
ennesimo incidente ancora non si cono­
scono le conseguenze; 

ancora una volta, i cittadini non 
sanno cosa sia avvenuto e quali rischi 
abbiano corso o stiano ancora correndo; 

più volte gli abitanti dell'arcipelago 
della Maddalena, e con diverse istanze, 
hanno chiesto agli organi competenti la 
chiusura della base nucleare di Santo Ste­
fano e la riqualificazione del personale 
attraverso la realizzazione di progetti di 
valorizzazione delle risorse locali ed am­
bientali; 

all'articolo 1, punto 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 
1996, istitutivo del parco nazionale dell'ar­
cipelago de La Maddalena, si legge che: 
« nel territorio del parco... si applicano, 
fatte salve le utilizzazioni del territorio 
medesimo per esigenze di carattere mili­
tare, anche connesse con accordi interna­
zionali, le misure di salvaguardia »; 

di fatto il contenuto del punto 6 del­
l'articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1996, svuota il con­
cetto stesso di parco, inteso come vincolo 
atto a promuovere ed a salvaguardare una 
località dai rischi di distruzione ed inqui­
namento, visto che non si può escludere da 
tali rischi la presenza di sommergibili nu­
cleari; 

da questa situazione derivano una 
serie di paradossi: la navigazione dei na­
tanti verrà regolamentata per non arrecare 
danno all'ecosistema, i sommergibili sa­
ranno liberi di « scorazzare » nell'arcipe­
lago; a Caprera, destinata a divenire ri­
serva biogenetica, non si potrà, forse, 
neanche entrare, mentre a Punta Rossa, 
località dell'isola, continueranno ad essere 
svolte le esercitazioni militari — : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa e quali siano le loro valuta­
zioni; 
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se il Ministro dell'ambiente non ri­
tenga di attivarsi, anche alla luce di quanto 
esposto in premessa, affinché venga modi­
ficato il contenuto del punto 6 dell'articolo 
1 del decreto del Presidente della Repub­
blica 17 maggio 1996; 

quali atti intendano promuovere, 
ognuno per propria competenza, per fare 
in modo che le popolazioni locali siano 
messe a conoscenza dei rischi corsi e di 
eventuali incidenti che possono verificarsi 
e delle loro eventuali conseguenze; 

se non ritengano di doversi attivare 
per « smantellare » la base nucleare di 
Santo Stefano e per avviare contempora­
neamente la riqualificazione del personale 
anche attraverso la predisposizione, d'in­
tesa con le autonomie locali, di progetti di 
valorizzazione delle risorse locali ed am­
bientali. (4-07156) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

l'agricoltura biologica è regolata dal 
regolamento CEE 2092/91; l'attuazione dei 
suoi articoli 8 e 9 è prevista dal decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 220; esso 
stabilisce che gli operatori che producono 
con metodi biologici notifichino l'inizio at­
tività, o il suo prosieguo alle regioni tra­
mite comunicazione con firma autenticata 
e invio per raccomandata con avviso di 
ricevimento; 

un serio problema si sta creando in 
ordine all'espletamento della procedura di 
notifica alle regioni, derivante dal fatto che 
la modulistica ministeriale prevede una 
« dichiarazione di impegno » e i comuni, 
addetti all'autentica delle firme, non au­
tentichino gli « impegni da assolvere », ma 
quelli assolti; 

per risolvere l'impedimento dell'au­
tentica di firma, gli agricoltori biologici o 
devono ricorrere alla sottoscrizione, da ef­
fettuarsi presso un notaio, con pagamento 
di esose spese notarili, oppure dovrebbero 
apporre la firma presso il comune su un 

modulo difforme da quello previsto dal 
ministero, cambiando la predetta « dichia­
razione di impegno » in « dichiarazione di 
essersi impegnato », con il concreto rischio 
di vedersi respinta la richiesta; in entrambi 
i casi hanno l'obbligo di usare la prevista 
e costosa marca da bollo (lire ventimila); 

è chiaro che questa procedura am­
ministrativa rappresenta una inutile com­
plicazione burocratica, ridondante e co­
stosa, assai penalizzante per la nostra agri­
coltura biologica, che non solo non riceve 
gli stessi aiuti che gli altri Stati comunitari 
danno a quella europea, ma le si accollano 
incredibili carichi burocratici che scorag­
giano gli agricoltori dall'adottarla — : 

se, per evitare le complicazioni espo­
ste in premessa, non si intenda attribuire 
agli organismi di controllo autorizzati per 
la certificazione in agricoltura biologica, ai 
sensi del regolamento CEE 2092/91, la 
delega ad autenticare le firme degli ope­
ratori da essi controllati, seguendo l'esem­
pio di quanto già è permesso ai patronati 
sindacali, che autenticano le firme dei loro 
assistiti per le istanze rivolte alla pubblica 
amministrazione. (4-07157) 

PANETTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giu­
stizia, della difesa e degli affari esteri — Per 
sapere — premesso che: 

è emblematica la vicenda del piccolo 
Luca De Martino, un bambino di appena 
sei anni tolto all'affetto del padre Nicola 
dopo che il tribunale australiano, igno­
rando le leggi internazionali, aveva affidato 
il figlio alla madre, nonostante in Italia ci 
fosse una richiesta di separazione e di 
affidamento del piccolo già pendente; 

la situazione del piccolo Luca De 
Martino costituisce un precedente gravis­
simo, perché in questo modo ogni Stato 
può violare la sovranità di un altro, igno­
rando le leggi internazionali che impon­
gono di sospendere qualsiasi decisione in 
caso di procedimento pendente; 
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con istanza inoltrata ai sensi dell'arti­
colo 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64 
all'autorità centrale — Ministero di grazia e 
giustizia - Ufficio per la giustizia minorile 
in data 21 luglio 1995, la signora Liana 
Matilde Andretti, cittadina australiana resi­
dente al 112, Thornley Street, Marrickville, 
Sydney, premetteva che in data 8 ottobre 
1988 aveva contratto matrimonio a Roma 
con il signor Nicola De Martino e che da 
tale unione era nato il figlio Luca in data 28 
gennaio 1989; 

la residenza della famiglia, fissata a 
Roma, era stata abbandonata dalla signora 
Andretti a causa del comportamento ag­
gressivo e violento del marito, che aveva 
condotto con sé in Australia il figlio (aven­
te all'epoca poco più di cinque anni), sot­
traendolo alla potestà del padre, al suo 
ambiente, ed all'affetto della famiglia; 

la Family court di Sydney, cui aveva 
presentato istanza di affidamento del bam­
bino, aveva emesso, in data 19 dicembre 
1994, un provvedimento provvisorio di af­
fidamento del minore alla madre (avver­
tendo il signor De Martino a mezzo fax 
solo il 13 dicembre 1994), condizionando il 
diritto di visita del padre all'osservanza del 
divieto di portare il bambino fuori del 
territorio australiano; 

il 2 luglio 1995 il De Martino si era 
recato in Australia per trascorrere alcuni 
giorni con il figlio e, sulla base di quanto 
previsto dal provvedimento della Family 
court del 19 dicembre 1994, gli avvocati di 
entrambe le parti avevano stabilito di co­
mune accordo che il padre avrebbe tra­
scorso con il figlio un periodo di vacanza 
di due settimane; 

il signor De Martino, violando il di­
vieto della Corte, era fuggito dall'Australia 
con il bambino, sottraendolo alla sua abi­
tuale residenza ed alle cure della madre; 

in data 11 luglio 1995 la Family court 
aveva emesso un mandato di ricerca del 
minore, ordinando alle forze di polizia 
australiane di ricercare il bambino per 
riconsegnarlo alla madre; 

la signora Andretti chiedeva che, ai 
sensi dell'articolo 12 della convenzione del­
l'Aja del 25 ottobre 1980, l'autorità giudi­
ziaria italiana disponesse l'immediato rien­
tro del minore Luca De Martino in Au­
stralia, presso la sua residenza abituale a 
Sydney, 112, Thornley Street, Marrickville; 

l'istanza proposta dalla Andretti ve­
niva trasmessa dall'autorità centrale al 
procuratore della Repubblica presso il tri­
bunale per i minorenni di Bari - atteso 
che il minore era stato rintracciato alle 
isole Tremiti, comprese nel territorio sog­
getto alla giurisdizione di questo tribunale 
- il quale, con ricorso presentato il 23 
agosto 1995, chiedeva al tribunale di pro­
nunziare l'ordine di restituzione del bam­
bino alla madre; 

all'udienza in Camera di consiglio del 
14 settembre 1995, fissata con decreto pre­
sidenziale del 1° settembre 1995, alla quale 
il De Martino compariva personalmente, il 
tribunale rinviava l'udienza al 25 settem­
bre 1995, autorizzando il deposito di me­
morie e di documenti; 

l'istanza proposta dall'Andretti viene 
accolta e, di conseguenza, veniva emesso 
ordine di rientro immediato in Australia 
del minore Luca De Martino; 

l'allontanamento senza giusta causa 
dalla residenza familiare da parte del co­
niuge che rifiuti di tornarvi, oltre ad essere 
sanzionato con la sospensione del diritto 
all'assistenza morale e materiale previsto 
dall'articolo 146 del codice civile, può in­
tegrare la fattispecie criminosa di cui al­
l'articolo 574 del codice penale, che può 
concorrere con quella di cui all'articolo 
605 stesso codice, qualora il coniuge, tra­
sferendosi altrove con il figlio, impedisca 
all'altro genitore di esercitare la potestà ed 
al minore di godere del diritto di cui 
all'articolo 147 del codice civile; 

il comma 7 dell'articolo 155 del co­
dice civile stabilisce che il giudice è titolare 
di un potere-dovere improntato alla tutela 
e alla cura dei minori; 

i diritti di famiglia sono caratterizzati 
dall'imprescrittibilità, irrinunciabilità ed 
indisponibilità; 
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in particolare, questa ultima caratte­
ristica comporta, per i titolari dei diritti, la 
giuridica impossibilità di conferire valido 
mandato per la loro regolamentazione ai 
difensori in giudizio, e, nell'ipotesi in cui 
ciò sia accaduto nel processo straniero, il 
giudice italiano deve considerare tamquam 
non esset l'accordo raggiunto dai procura­
tori, essendo esso affetto da nullità insa­
nabile per evidente contrasto con l'ordine 
pubblico, anche se considerato sotto la 
nuova ottica introdotta nell'ordinamento 
giuridico interno in virtù della legge 10 
giugno 1985 n. 301, di ratifica ed esecu­
zione della convenzione sul riconoscimento 
dei divorzi e delle separazioni personali; 

una corretta interpretazione delle 
norme convenzionali, attuata avendo a 
mente sia la normativa interna, sia la ratio 
sulla quale il trattato si fonda, dovrebbe 
portare ad escludere l'applicabilità in tutte 
quelle ipotesi in cui, pur in presenza di un 
provvedimento di affidamento della prole 
adottato dallo Stato straniero, risulti ine­
quivocabilmente che la residenza abituale 
del minore è diversa da quella fissata nello 
Stato nel quale il genitore rapitore ha 
cercato rifugio e nel quale è stato emesso 
il provvedimento; 

la convenzione dell'Aja del 25 ottobre 
1980 non fornisce la nozione di residenza 
abituale, così che essa deve essere desunta 
dalle norme di diritto interno, che, neces­
sariamente, devono armonizzarsi con 
quelle convenzionali: l'articolo 144 del co­
dice civile stabilisce che i coniugi fissano la 
residenza della famiglia secondo le esi­
genze di entrambi e quelle preminenti 
della famiglia stessa; 

appare pacifico che il concetto di 
residenza abituale espresso nella conven­
zione dell'Aja si identifica, in sede inter­
pretativa, con quello sancito dalla ricor­
data norma, in relazione all'articolo 43 del 
codice civile, così che appare assoluta­
mente fuor di luogo ritenere che il figlio, 
trasferito all'estero da uno dei genitori 
contro la volontà dell'altro, possa ritenersi 
abitualmente residente nello Stato in cui è 
stato condotto illecitamente; 

poiché la giurisprudenza ha chiarito 
che la residenza del minore va intesa non 
come il luogo ove il minore stesso permane 
ricevendovi cure materiali, bensì come il 
luogo di vero e proprio domicilio ai sensi 
e per gli effetti di cui all'articolo 43, 
comma 1 del codice civile, vale a dire il 
luogo dove il minore custodisce e coltiva i 
suoi più radicati e rilevanti legami affettivi 
ed i suoi reali interessi: pertanto, il tra­
sferimento del minore deciso in via unila­
terale e senza adeguata giustificazione da 
uno dei genitori, che abbia a rescindere i 
legami del minore medesimo con i luoghi 
e le persone della sua abituale residenza 
come sopra intesa (cosiddetta residenza 
affettiva), allontanandolo dall'altro geni­
tore, non fa venir meno né la residenza, né, 
conseguentemente, la competenza territo­
riale del giudice di quest'ultima ad emet­
tere i provvedimenti diretti alla tutela del­
l'interesse minorile; 

l'articolo 12 della convenzione di New 
York sui diritti del fanciullo stabilisce il 
diritto del minore ad essere ascoltato nelle 
procedure che lo riguardano e l'articolo 13, 
comma 2 della convenzione dell'Aja del 25 
ottobre 1980 sancisce il diritto del minore 
ad esprimere la sua opinione sulla do­
manda di rimpatrio; 

la lettura della norma del trattato 
newyorchese induce il convincimento che 
l'accertamento della capacità di discerni­
mento del fanciullo sia un atto dovuto e 
propedeutico alla decisione di avviare o 
meno la procedura di ascolto, che, dunque, 
può essere omessa esclusivamente ove si 
sia appurato, in concreto, che il minore 
non è assolutamente in grado di distin­
guere ciò che per lui è bene o è male, né 
di operare scelte funzionali al soddisfaci­
mento della sua inclinazione naturale e 
delle sue aspirazioni; 

in altri Paesi dell'Unione europea la 
mancata audizione dei minorenni è, da 
tempo, causa di annullamento dei provve­
dimenti giurisdizionali — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 
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se non ritengano necessario interve­
nire al fine di accertare per quali motivi 
l'ufficio centrale per la giustizia minorile 
abbia inviato un telex con nota urgentis­
sima, ricevuto dal console d'Australia il 
giorno 14 settembre 1995 (si trattava di 
una relazione dei servizi sociali australiani 
inviata all'ufficio corrispondente italiano), 
giorno della prima udienza al tribunale dei 
minori di Bari, ma non abbia inviato il 
fascicolo del signor De Martino, in suo 
possesso da svariati mesi, per dare ulteriori 
elementi al tribunale; 

se corrisponda a verità che al­
l'udienza del 14 settembre 1995, il tribu­
nale dei minori di Bari non sentì il De 
Martino per i fatti di cui sopra e gli chiese 
solo se a quella data si trovava alle isole 
Tremiti; 

per quali motivi il tribunale dei mi­
nori di Bari non abbia tenuto conto della 
denuncia-querela per sottrazione di mi­
nore ed appropriazione indebita contro la 
signora Andretti e se corrisponda a verità 
che non è stato ritenuto opportuno ascol­
tare il minore quando la convenzione lo 
prevede, mentre è stata invocata per scon­
volgere il principio di residenza abituale; 

se risulti che l'ambasciata d'Australia 
abbia contattato il tribunale dei minori di 
Bari e, in caso affermativo, per quali ra­
gioni si sia ritenuto urgente il rimpatrio di 
Luca De Martino in Australia; 

se risulti che il sostituto procuratore, 
dottor Giarusso, non abbia emesso ancora 
nessun provvedimento in relazione alla de­
nuncia-querela (n. riferimento 63490/94) 
del De Martino, che risale al 28 luglio 1994, 
permettendo alla signora Andretti di en­
trare e uscire indisturbata dall'Italia; 

se corrisponda al vero che il procu­
ratore di Bari, dottor Occhiogrosso, abbia 
ordinato che il piccolo Luca De Martino 
venisse rinchiuso in un istituto (Piccole 
ancelle del Sacro Cuore di Passoscuro) per 
due giorni, mentre il dottor Polella del 
tribunale dei minori di Roma l'aveva affi­
dato alla nonna paterna; 

se risulta che il De Martino dal 16 
ottobre 1995 non ha più visto suo figlio 
(per l'indisponibilità del governo austra­
liano e l'incapacità dell'ufficio centrale per 
la giustizia minorile e del Ministero degli 
affari esteri), quando la convenzióne sui 
diritti del fanciullo, ratificata e resa ese­
cutiva dall'Italia con legge n. 176 del 27 
maggio 1991, stabilisce che il minore se­
parato da entrambi i genitori o da uno di 
essi deve intrattenere con loro rapporti 
personali e contatti diretti, anche nell'ipo­
tesi in cui risiedano in Stati diversi. 

(4-07158) 

BACCINI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Giuseppe Faro di Milano, in 
proprio e in rappresentanza della Agf srl di 
cui è amministratore, ha segnalato formal­
mente alla Banca d'Italia, documentando 
le proprie asserzioni, che la Banca popo­
lare di Vigevano, e successivamente l'in­
corporante Banca popolare commercio e 
industria di Milano, sede centrale, nel 
corso degli anni 1995/1992, avrebbero at­
tuato illecite operazioni; 

nella segnalazione del signor Faro è 
stato evidenziato, in particolare, che la 
Banca in questione, oltre ad altri compor­
tamenti censurabili, ha disposto l'addebito 
sui conti correnti del denunciante importi 
relativi ad assegni circolari predisposti e 
rilasciati a terzi, del tutto ignari, senza 
alcuna richiesta da parte del titolare del 
conto addebitato; 

le operazioni irregolari ammontereb­
bero a circa un miliardo e cinquecento 
milioni di lire e la Banca popolare com­
mercio e industria si sarebbe rifiutata fino 
ad ora di documentare compiutamente le 
operazioni contestate, evitando di dare ri­
scontro anche a precise richieste formulate 
per conto del magistrato penale; 

quanto segnalato dal signor Faro era 
ed è evidentemente indice di gravi irrego-
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larità e di una pericolosa gestione del 
denaro dei correntisti della Banca popo­
lare commercio ed industria; 

a fronte della segnalazione presentata 
dal signor Faro, peraltro, la Banca d'Italia 
ha risposto laconicamente in data 17 luglio 
1996, sostenendo che non era suo compito 
istituzionale effettuare controlli in merito 
all'operato della Banca popolare commer­
cio e industria; 

la Banca d'Italia, pur non essendo 
competente in materia penale, ha l'obbligo, 
ex articolo 7, comma 2, del decreto legi­
slativo n. 385 del 1993, di riferire al Go­
vernatore le irregolarità constatate; 

per tutelare gli interessi della collet­
tività, sarebbe quindi opportuno un imme­
diato intervento della Banca d'Italia per 
accertare la reale situazione di fatto ed 
evitare, se necessario, l'aggravarsi di even­
tuali illeciti - : 

se non ritenga opportuno accertare la 
veridicità dei fatti esposti e attivare, ove 
necessario, gli organi competenti al fine di 
disporre le ispezioni necessarie previste 
dall'articolo 54 del decreto legislativo n. 
385 del 1993. (4-07159) 

BACCINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici 
e di grazia e giustizia. — Per sapere — 
premesso che: 

l'Anas è ormai ente pubblico econo­
mico e deve quindi ispirare la sua attività 
ai princìpi di economia e trasparenza; 

diversi dipendenti licenziati a seguito 
di patteggiamento per reati di concussione 
e corruzione sarebbero stati riammessi a 
seguito di decisioni del giudice ammini­
strativo; 

svariati dirigenti avrebbero ottenuto 
diversi anni fa la proroga del loro rapporto 
di lavoro con l'Anas oltre il limite dell'età 
pensionabile, nonostante debbano andare 
in pensione dopo l'anno duemila; 

alcuni dirigenti dell'Anas avrebbero 
omesso di pensionare il personale che 

aveva raggiunto i limiti di età così creando 
precedenti favorevoli alla proroga del loro 
stesso rapporto di lavoro; 

alcuni dirigenti avrebbero utilizzato 
notizie e documenti dell'ente per iniziative 
legali ed a mezzo stampa per contrastare 
la riorganizzazione dell'ente; 

un dirigente avrebbe firmato nel 
corso della gestione Prandini duecentoses­
santa affidamenti di lavori a trattativa pri­
vata, esprimendo il proprio parere favore­
vole; 

alcuni dirigenti del compartimento di 
Roma ricoprirebbero il loro posto da mol­
tissimi anni nonostante il principio di ro­
tazione negli incarichi, cui sono viceversa 
sottoposti tutti i dipendenti dell'Anas per 
ovvie ragioni di opportunità; 

nonostante quanto disposto dalla 
legge finanziaria per il 1997 e nonostante 
le precise direttive impartite, miranti a 
mettere a reddito il patrimonio dell'Anas, 
il compartimento di Roma non avrebbe 
proceduto a richiedere la restituzione delle 
case cantoniere detenute da persone non 
aventi diritto e che pagano canoni irrisori 
(centomila lire al mese) — : 

se corrisponda al vero quanto sopra 
esposto e se — appurata la veridicità dei 
fatti — il Governo non ritenga di invitare il 
presidente dell'Anas al licenziamento dei 
dirigenti per i quali vi sia stato l'accerta­
mento definitivo di fatti cor ruttivi o con-
cussivi; 

se intendano procedere all'annulla­
mento d'ufficio dei provvedimenti di pro­
roga dei rapporti di lavoro di questi diri­
genti; 

se intendano infine avviare un'imme­
diata indagine per accertare se esistano in 
corso da parte di alcuni dirigenti Anas 
tentativi di condizionamento dei vertici 
aziendali attraverso iniziative giudiziali e 
stampa, ed invitare il presidente dell'Anas 
all'immediato avvio di iniziative miranti a 
massimizzare i vantaggi di una sana ge­
stione del patrimonio immobiliare. 

(4-07160) 
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ALEFFI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato hanno annun­
ciato di voler procedere ad « indiscriminati 
tagli » di tratte, che, in molti casi, rappre­
sentano Túnico sistema di collegamento tra 
i piccoli ed i grandi centri, dove il treno 
assolve ad una funzione sociale di fonda­
mentale importanza; 

tale politica dei « tagli », pur unifor­
mandosi ai criteri fissati dalla legge finan­
ziaria per il 1997, non assicura comunque 
gli obiettivi di fondo che il management 
delle ferrovie dello Stato si è imposto, salvo 
il penalizzare i ceti sociali più deboli, come 
lavoratori e studenti universitari che an­
cora si servono del treno come unico 
mezzo di trasporto; 

per quanto riguarda in particolare la 
Sardegna, le Ferrovie dello Stato preve­
dono, salvo che non si raggiunga un ac­
cordo di integrazione tariffaria con la Re­
gione, di tagliare trentuno corse, di cui 
ventuno concentrate in tratte riguardanti il 
Sulcis-Iglesiente guspinese, dove per altro 
si registra complessivamente un cospicuo 
movimento di passeggeri, laddove gli orari 
rispondono alle esigenze delle popolazioni 
interessate; 

nello stesso territorio del Sulcis igle-
siente guspinese si registra un attivissimo 
traffico ferroviario merci, con trasporto 
prevalente di metalli, minerali e prodotti 
agro zootecnici - : 

se non ritenga di dover intervenire 
presso le Ferrovie dello Stato al fine di 
scongiurare « tagli » di corse di treni in 
territori, come il Sulcis Iglesiente guspi­
nese, dove il mezzo di trasporto ferroviario 
rappresenta una fondamentale esigenza 
sociale; 

se non sia opportuno che da parte 
delle Ferrovie dello Stato ci sia una mag­
giore attenzione sul trasporto passeggeri e 
merci nel richiamato territorio anche per 
favorire il recupero dell'economia locale 
provata dalle dismissioni minerarie, e per 
assicurare a studenti e lavoratori il mezzo 

di trasporto verso il capoluogo per la fre­
quenza dell'università e dei posti di lavoro; 

se non ritenga si debba, di concerto 
con la regione Sardegna e gli enti locali, 
sollecitare le Ferrovie dello Stato ad ar­
monizzare l'intero sistema di trasporti nel 
Sulcis Iglesiente guspinese rapportandosi 
con gli altri vettori esistenti, e quindi svi­
luppare l'utilizzo del mezzo pubblico di 
trasporto; 

se non ritenga opportuno che le Fer­
rovie dello Stato prima di qualsiasi « ta­
glio » di corse in Sardegna, aprano un 
confronto con la regione Sardegna, d'intesa 
con gli enti locali interessati, per verificare 
ogni possibile forma di collaborazione o 
integrazione tariffaria, come è già stato 
fatto in altre regioni. (4-07161) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
— premesso che: 

l'articolo 34 della legge 18 febbraio, 
n. 56 (Ordinamento della professione di 
psicologo), recita: « ...sono ammessi a so­
stenere l'esame di Stato... dopo il conse­
guimento del diploma di specializzazione, 
coloro che, al momento dell'entrata in vi­
gore della presente legge, risultino iscritti a 
un corso di specializzazione almeno trien­
nale in psicologia o in uno dei suoi rami, 
e che documentino altresì di avere svolto, 
per almeno un anno, attività che forma 
oggetto della professione di psicologo »; 

in applicazione di tale articolo, già nel 
1992 e successivamente nel 1993 e 1994, il 
Murst ammetteva con riserva a sostenere 
l'esame di Stato gli allievi delle scuole 
private. La riserva consisteva nel futuro 
pubblico riconoscimento delle scuole stesse 
(materia questa, a sette anni di distanza 
dal varo della legge n. 56 del 1989, ancora 
del tutto indefinita); 

mentre si apriva un vasto dibattito 
sulla interpretazione dell'articolo 34, molte 
centinaia di professionisti (si stima oltre 
quattrocento) sostenevano positivamente 
gli esami di cui trattasi, ma le università, 
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vincolate dalla riserva non sciolta, non 
rilasciavano certificato di abilitazione, 
bensì attestato dell'esito positivo del­
l'esame; 

gli ordini professionali degli psicologi, 
comportandosi in maniera tra loro dif­
forme, talvolta iscrivevano ed altre no i 
malcapitati « trentaquattristi », con il risul­
tato che, a parità di condizioni, vi è oggi 
chi lavora in questo campo abusivamente 
e chi è legittimato a farlo; 

a ormai quattro anni di distanza da 
quando i primi esami di Stato, in base 
all'articolo 34, furono sostenuti (1992), a 
seguito di due diversi e successivi pareri 
del Consiglio di Stato (che ha confuso 
questo problema con-quello diverso posto 
dall'articolo 3 della legge n. 56 del 1989), 
le università stanno autoannullando le am­
missioni, con la conseguenza che improv­
visamente circa cinquecento professionisti 
rimarranno senza lavoro; 

nel mese di ottobre 1996 il sottose­
gretario, professor Guerzoni, ha ricevuto i 
loro rappresentanti e, alla presenza di tutte 
le associazioni di categoria degli psicologi 
e dei rappresentanti dell'ordine nazionale 
degli psicologi, si è impegnato a trovare 
una soluzione per rilasciare l'abilitazione a 
chi ha sostenuto e superato gli esami di 
Stato. Ancora ad oggi nulla però risulta 
essere stato fatto, nonostante la favorevole 
possibilità offerta da un'ordinanza del tri­
bunale amministrativo regionale del Friuli-
Venezia Giulia che, in data 22 novembre 

1996, ha accolto la richiesta di sospensiva 
proposta dai ricorrenti contro i provvedi­
menti di autoannullamento dell'esame di 
Stato emanati dall'università di Trieste, in 
quanto, per la loro incidenza sull'attività 
delle parti ricorrenti, appaiono produttivi 
di danno grave ed irreparabile - : 

se intenda con la massima urgenza 
assumere provvedimenti amministrativi di 
attuazione dell'articolo 34 della legge n. 56 
del 1989, che consentano a chi ha soste­
nuto e superato l'esame di Stato di otte­
nere l'abilitazione e di iscriversi regolar­
mente all'ordine degli psicologi. (4-07162) 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
in Commissione Niedda n. 5-01438 del 23 
gennaio 1997. 

Ritiro di una firma 
da una interrogazione. 

Dall'interrogazione Lumia ed altri n. 4-
06338, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 21 dicembre 1996, è 
stata ritirata la firma dal deputato Maura 
Cossutta. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

CAVERL — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - premesso che: 

oramai da alcuni anni il comune val­
dostano di Ch fqtillon ha chiesto all'Anas 
di concordare la realizzazione di un par­
cheggio che serva la frazione Gros Breil; 

infatti l'abitato è tagliato in due dalla 
strada statale n. 26 e gli abitanti sono 
obbligati a posteggiare lungo la strada, con 
evidenti disagi; 

è necessario dunque costruire il par­
cheggio, spostando di conseguenza la 
strada statale di alcuni metri verso valle - : 

a che punto sia la pratica in oggetto 
e quali tempi si prevedano per risolvere la 
questione. (4-05232) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'ANAS, con nota n 8999 
del 22 novembre 1996, comunica che il 
Compartimento di Aosta ha, da tempo, in 
progetto il miglioramento di due curve al 
km 79+500 e 79+700 della S.S. n. 26 « della 
Valle d'Aosta », mediante un leggero sposta­
mento a valle del tracciato della sede stra­
dale. 

Poiché da tale spostamento deriverebbe, 
per il comune di Chatillon, la possibilità di 
sistemazione di un'area adiacente a par­
cheggio, lo stesso comune si è proposto per 
la collaborazione nella progettazione del­
l'opera, mediante l'esecuzione del rilievo to­
pografico, degli elaborati grafici ed il repe­
rimento dei terreni da espropriare. 

I suddetti elaborati sono stati consegnati, 
in data 2 ottobre 1996, al Compartimento 
competente che li ha completati e organiz­
zati in una perizia, che è stata approvata 
dalla Commissione Consultiva Comparti­
mentale nella seduta del 16 dicembre u.s. 

Si prevede che l'esecuzione dei lavori 
possa iniziare nella prossima primavera e 
concludersi entro l'estate. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

CONTI e MARTINAT. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

del progetto di massima approvato 
dalPAnas in sede di consiglio di ammini­
strazione, con voto n. 57 del 24 febbraio 
1994, risultano far parte gli interventi di 
interconnessione tra A 14 e strada statale 
16 nella tratta Pedaso-Giulianova (prima 
fase attuativa del « Corridoio adriatico » 
autostradale); 

per tali interventi è stata predisposta 
ed approvata specifica direttiva di finan­
ziamento firmata dal ministro dei lavori 
pubblici Merloni (n. 89 dell'8 aprile 1994); 

gli interventi previsti in tale fase ri­
guardano la realizzazione ed il completa­
mento di sette nuove interconnessioni tra 
la strada statale n. 16 e la A 14, con la 
funzione di alleggerire e fluidificare il traf­
fico sulla strada statale n. 16 in un tratto 
caratterizzato da elevatissimi volumi di 
traffico, a valenza sia turistica che com­
merciale; 

tra detti interventi è prevista la rea­
lizzazione del nuovo casello di Cuprama-
rittima, il cui progetto e la relativa realiz­
zazione non origina alcuna incongruenza 
urbanistica, territoriale ed ambientale; 

tale opera, già finanziata dalPAnas, è 
attesa dalle popolazioni da anni per favo­
rire sia lo sviluppo turistico che le inizia­
tive imprenditoriali presenti nella valle del 
torrente Menocchia; 

risulta peraltro in essere una inizia­
tiva della società Autostrade SpA, finaliz­
zata a limitare gli interventi previsti a due 
sole interconnessioni rispetto alle sette 
previste; 
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in tutta la procedura esiste un ritardo 
ingiustificato di oltre quattro anni, rispec­
chiante ad avviso una volontà ad ostaco­
lare l'iniziativa o ad una incapacità deci­
sionale - : 

quale sia lo stato di tale iniziativa, che 
di fatto non risulta presentare alcun 
aspetto burocratico o tecnico penalizzante; 

quali siano le motivazioni per cui 
l'Anas non abbia provveduto alla firma 
della convenzione con la società Autostra­
dale SpA, convenzione predisposta in 
forma preliminare fin dal 1994; 

quali siano le motivazioni per cui una 
iniziativa di tale interesse per le popola­
zioni rivierasche e presentante in termini 
di « costi-benefìci » una elevatissima red­
ditività, non sia stata conclusa da parte 
dell'Anas, avente tra l'altro la funzione di 
controllo delle concessionarie autostradali; 

quali siano i responsabili in ambito 
Anas di tali gravi inadempienze. 

(4-03415) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto l'ANAS, con nota n. 1600 
del 24110196, concordando sull'enorme im­
portanza attribuita all'arteria di che trattasi, 
riferisce che la Società Autostrade in ac­
cordo con le Regioni interessate e con lo 
stesso Ente, ha in passato prodotto, per 
l'arteria in questione, studi di fattibilità che 
prevedevano i seguenti interventi: 

1) nelle prime fasi, realizzazione di 
svincoli aggiuntivi, potenziamento di quelli 
esistenti ed installazione di un sistema te­
lematico centralizzato di monitoraggio, con­
trollo ed indirizzo del traffico in tempo reale 
in entrambe le infrastrutture; 

2) nelle fasi successive, realizzazione 
del completamento della A/24 e di una 
variante alla Al 14, nel tratto Pedaso-Giu-
lianova, per destinare l'attuale autostrada a 
variante della statale n. 16. 

La Società Autostrade nello scorso mese 
di maggio ha manifestato all'ANAS la pro­
pria posizione circa le priorità degli inter­
venti da realizzare, proponendo solo quelli, 

peraltro rientranti nel programma di am­
modernamento del « Corridoio Adriatico », 
cosiddetti di « prima fase », concernenti la 
realizzazione dei soli svincoli di Grottam-
mare e di Alba Adriatica, subordinando la 
realizzazione di ulteriori interventi, alla de­
finizione del progetto di sistemazione del­
l'intera tratta Pedaso-Giulianova. 

Al fine di regolare i rapporti tra l'ANAS 
e la Società Autostrade per la costruzione 
delle opere di la fase, è stato sottoscritto il 
giorno 20 settembre u.s. un verbale di intesa 
da cui risulta che il costo di tali interventi 
è a carico dell'ANAS nella misura massima 
di lire 31 miliardi. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere quale sia il numero, 
la qualifica e l'anzianità di posizione del 
personale appartenente ai ruoli del dica­
stero dei lavori pubblici, comandato presso 
gli uffici della Presidenza della Repubblica 
e delle altre diverse amministrazioni pub­
bliche. (4-04888) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, la Direzione generale 
degli Affari Generale e del Personale ha 
trasmesso, con nota n. 17099 del 3 dicem­
bre 1996, gli allegati elenchi nominativi, con 
relativa qualifica a fianco indicata, di tutto 
il personale di questa Amministrazione, at­
tualmente comandato presso gli Uffici di 
altre Amministrazioni pubbliche. 

Per quanto riguarda l'anzianità di po­
sizione di comando, si precisa che il 
personale di cui all'allegato « A » risulta 
comandato dalla data a fianco di cia­
scuno indicata. 

Per il personale di cui agli allegati 
« B » e « C », tutto comandato presso 
l'Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n. 183, si precisa che i 
nominativi indicati nell'allegato « B » ri­
sultano comandati dal 1990, mentre 
quelli di cui all'allegato « C », inizial­
mente assunti a tempo deterimnato per 
le esigenze della Difesa del Suolo e delle 
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Autorità di Bacino, successivamente sono 
stati immessi in ruolo ordinario, ai 
sensi della legge 19 luglio 1993, n. 236 
e risultano formalmente comandati 
presso le stesse Autorità di Bacino, dalla 
data del 6 giugno 1995. 

Infine, per il personale di cui all'allegato 
« D », comandato presso il Ministero di Gra­
zia e Giustizia, ai sensi della legge 102194, 
l'anzianità di comando risale al settembre 
1994, salvo per gli ultimi tre, che sono stati 
comandati nel maggio 1996. 

Allegato A 

PERSONALE COMANDATO - DPR 28.12.1970, N 1077 

Altamura Ignazio Litogr. Spec. Min. lavoro e prev. sociale dal 02.07.90 

Bargiacchi Paola Oper. Amm. Corte dei conti » 04.11.87 

Berti M. Luisa Coli. Amm. Pres. Consiglio ministri » 21.02.95 

Bonotti Sandro Analista Pres. Consiglio ministri » 09.01.92 

Campagnari Teresa Add. Serv. Aus. Min. lavoro e prev. sociale » 09.01.96 

Castrechini Concetta Add. Serv. Port, 
e custodia 

Min. grazia e giustizia » 28.05.96 

Cati Francesca Dattilografa Pres. Consiglio ministri » 02.01.92 

Centenari Alberto Coli. Amm. Ministero finanze » 01.02.96 

Ceselli Roberta Operai. Amm.vo Ministero finanze » 01.09.96 

dogli Sandra Operat. Amm.vo Corte dei conti » 04.12.92 

Cristaudo Nunzio 
Carmelo 

Add. Serv. Vig. Ministero del tesoro » 18.07.95 

Cortese Tiziana Coli. Amm.vo Ministero del bilancio » 17.02.92 

Cucchiara Carmelo Oper. Amm.vo Avvocatura gen. dello Stato » 19.07.95 

Figlioli Caterina Oper. Amm. Min. grazia e giustizia » 11.09.95 

Ponzi Castellani 
Rosanna 

Coli. Amm.vo Min. off esteri coop. svil. » 06.06.94 

Ponzo Ermenegilda Coli. Amm.vo Corte dei conti » 01.01.87 

Fusaro Luigi Angelo Coli. Amm.vo Ministero finanze » 01.09.96 

Gaetani Giuseppina Oper. Amm. Corte dei conti » 01.01.88 
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Giannetti Lorella Add. Serv. Vig. Ministro finanze dal 04.12.95 

Guccione Ignazia Funz. Amm. Corte dei conti » 07.07.93 

La Porta Giovanna Oper. Amm. Corte dei conti » 02.05.89 

Macrì Nicola Funz. Amm. Corte dei conti » 26.04.96 

Mancini Stefania Dattilografa Min. grazia e giustizia » 07.02.92 

Mascolo Monica Agensud Pres. Consiglio ministri » 18.01.95 

Maurizi Fabio Ass. Tecn. Ministero trasporti » 17.01.95 

Mazzanti Catia Coli Amm. Ministero del tesoro » 01.08.92 

Mosca Salvatore Capo Tecn. Ministero finanze » 23.01.95 

Nasta Anna Coli. Amm. Ministero finanze 01.09.95 

Nonni Umberto Coli. Amm. Ministero finanze - Uff IVA 
Terni 

» 16.06.95 

Palladino Maria Agensud 9° Q.F. Min. lavoro e prev. sociale » 10.10.94 

Paolessi Sara Agensud 7° Q.F. Ministero finanze 08.01.96 

Petrini Giuseppe 7° Q.F. Ministero finanze » 02.01.96 

Porcu Roberto Tipog. Compos. Ministero finanze 01.03.95 

Quaceci M. Luisa Op. Sala Macc. Pres. Consiglio ministri » 07.01.92 

Ragno Alessandra Oper. Amm. Min. ric. scient. tecnol. » 02.01.95 

Ragno Francesca Terminalista Min. marina mercantile » 26.02.92 

Ramunno Giuseppe Oper. Amm. Min. lavoro e prev. sociale » 01.01.96 

Regini Gabriele Coli. Amm. Corte dei conti » 21.07.95 

Rocchi Carla Coli Amm. Ministero finanze » 29.04.92 

Sapienza Monica Funz. Amm. Ministero del tesoro » 01.02.96 

Sensi Roberto Coli Amm. Coni. Pres. Consiglio ministri » 01.09.94 

Surano Donato Add. Serv. Vig. Min. ris. agr. alimen. for est. » 19.07.95 

Todaro Alberto Architetto Ministero ambiente » 12.04.95 

Vinciguerra Daniela Coli Amm. Coni. Min. ric. scient. tecnol. » 01.08.91 

Zagarola Marco Funz. Amm.vo Ministero esteri » 15.07.96 
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Allegato B 

AUTORITÀ DI BACINO 

Personale comandato 

Agliocchi Maria Elena Coli. Amm.vo « Adige » 
Ballerin Maria Evita Coli. Amm.vo « Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Canzonetti Paolo Add. Serv. Vigil. « Tevere » 

Castellano Franco Coli. Amm. Cont. « Tevere » 

Contini Vasco Coli. Amm.vo « Fiume Po » 

Cappelletto Massimo Analista « Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
De March « Isonzo, Tagliamento, Livenza, 

Di Ciocco Maria Grazia Coli. Amm.vo « Tevere » 

Di Girolamo Salvatore Dirett. Amm.vo « Isonzo, Tagliamento, Livenza, 

Di Salvio Alberta Oper. Amm.vo « Tevere » 

Faltelli Fabio Geologo Direttore « Isonzo, Tagliamento, ecc. » 

Fangucci Giovanni Capo Tecnico « Tevere » 

Fanello Maria Dattilografa « Liri, Garigliano, Volturno » 

Ferranti Carlo Ing. Direttore « Tevere » 

Fiore Andrea Sorv. Idraulico « Tevere » 

Giannotta Luigi Sorv. Idraulico « Liri, Garigliano, Volturno » 

Laurenza Salvatore Autista Meccanico « Liri, Garigliano, Volturno » 

Grippo Donatella Coli. Amm.vo « Tevere » 

Ievolella Gian Luca Ing. Direttore « Tevere » 

Macciocci Stefania Coli. Amm. Cont. « Tevere » 

Mattoccia Nando Capo Tecnico « Tevere » 

Maso Massimo Operat. CED « Isonzo, Tagliamento, Livenza, 

Moretti Daniele Capo Tecnico « Tevere » 

Morante Franca Assistente Amm.vo « Liri, Garigliano, Volturno » 

Papagno Crisula Sorv. Idraulico « Tevere » 

Perchiazzi Italo Oper. Amm.vo « Fiume Po » 

Prosperi Maria Ass. Tecnico « Arno » 

Refrigeri Sandro Add. Term. Evoluti « Tevere » 

Terrasi Rita Capo Tecnico « Tevere » 

Tosi Antonio Capo Tecnico « Liri, Garigliano, Volturno » 

Vitale Vincenzo Add. Serv. Vigil. « Liri, Garigliano, Volturno » 
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Allegato C 

Personale ex tempo determinato 

AUTORITÀ BACINO DEL FIUME TEVERE 

Via V Bachelet, 12 00185 ROMA 

Malvati Paola VII qualifica funzionale Architetto 
Rinaldi Claudio VII qualifica funzionale Ingegnere 
Terranova Ignazio VII qualifica funzionale Ingegnere 
Cannavate Carmela VI qualifica funzionale Ass. Amm. 
Giannini Elisabetta VI qualifica funzionale Programm. 
Racioppi Giuseppe VI qualifica funzionale Ass. Amm. 
Pesce Stefano VI qualifica funzionale Ass. Amm. 
Baggio Roberto V qualifica funzionale Reg. Dati 
Nocco Maria Raffaella V qualifica funzionale Oper. Amm. 

AUTORITÀ BACINO DEL FIUME ARNO 

Via dei Servi 15 50122 FIRENZE 

Bonamini Isabella 
Del Fante Luigi 
Consolati Donatella 
Cristiani Canio 
Piccinini Maria Luisia 
Vannini Sandra 
Australi Anna 

VII qualifica 
VII qualifica 
VI qualifica 
VI qualifica 
VI qualifica 
V qualifica 
VII qualifica 

funzionale 
funzionale 
funzionale 
funzionale 
funzionale 
funzionale 
funzionale 

Ingegnere 
Architetto 
Consollista 
Ass. Tee. 
Programm. 
Oper. Amm. 
Ass. Amm. 

AUTORITÀ BACINO DEL FIUME PO 

Via Garibaldi 75 43100 PARMA 

Braga Roberto 
Merli Cinzia 
Pavesi Patrizia 
Piazza Domenico 
Vicariotto Ferdinando 

VII qualifica funzionale Ingegnere 
VII qualifica funzionale Ingegnere 
VII qualifica funzionale Architetto 
VII qualifica funzionale Ingegnere 
VII qualifica funzionale Coli. Amm. 
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Dotti Luca 
Mazzocchi Antonella 
Militello Carmelo 
Poggi Maria Elena 
Sampugnaro Alessandra 
Coscioni Felicita 

VI qualifica funzionale 
VI qualifica funzionale 
VI qualifica funzionale 
VI qualifica funzionale 
VI qualifica funzionale 
V qualifica funzionale 

Consollista 
Ass. Tee. 
Programm. 
Ass. Amm. 
Ass. Amm. 
Oper. Amm. 

AUTORITÀ BACINO DEI FIUMI LIRI, GARIGLIANO E VOLTURNO 

Centro Direzionale Isola B/3 80143 NAPOLI 

Celano Maria Teresa Anna VII qualifica funzionale Ingegnere 
Dardo Oreste VII qualifica funzionale Coli. Amm. 
Nappi Raffaella VII qualifica funzionale Architetto 
Pengue Filippo VII qualifica funzionale Ingegnere 
Straniero Giacinto VII qualifica funzionale Ingegnere 
Covelli Goffredo VI qualifica funzionale Ass. Amm. 
Liguori Gerardo VI qualifica funzionale Programm. 
Palumbo Antonio VI qualifica funzionale Consollista 
Velardo Raffaele VI qualifica funzionale Ass. Tee. 
Noce Vincenzo V qualifica funzionale Reg. Dati 
Salemme Pasquale V qualifica funzionale Oper. Amm. 

AUTORITÀ BACINO NAZIONALE DELL ADIGE 

Largo Porta Nuova, 9 38100 TRENTO 

Fazio Andrea Franco VI qualifica funzionale Ass. Amm.vo 
Endrizzi Cristina V qualifica funzionale Oper. Amm. 

AUTORITÀ BACINO DEI FIUMI 
ISONZO, LIVENZA, TAGLIAMENTO, ECC. 

Dorsoduro 3593 - 30123 VENEZIA 

Braidot Andrea VII qualifica funzionale Ingegnere 
Artusato Chiara VI qualifica funzionale Ass. Tee. 
Filippetto Luigina VI qualifica funzionale Programm. 
Gris Giorgio VI qualifica funzionale Ass. Tee. 
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Allegato D 

PERSONALE COMANDATO AI SENSI DELLA LEGGE 102194 

Uffici giudiziari città di Napoli 

Caprioli Vincenzo Ing. Direttore 9a q.f. Provv. OO.PP. Napoli 

Romano Marcello Ing. Direttore 8a q.f Provv. OO.PP. Napoli 

Meola Marcello Ing. Direttore 8a q.f. Provv. OO.PP. Napoli 

Febbaio Giovanni Capo Tecnico T q.f. Provv. OO.PP. Napoli 

Capoto Alfredo Capo Tecnico 7a q.f. Provv. OO.PP. Napoli 

Meglio Massimo Capo Tecnico 7a q.f. Provv. OO.PP. Napoli 

Avolio Giancarlo Capo Tecnico 7a q.f. Provv. OO.PP. Napoli 

Mosca Vincenzo Capo Tecnico 7a q.f. Provv. OO.PP. Napoli 

Ripa Giuseppe Ass. Tecnico 6a q.f Provv. OO.PP. Napoli 

Abbagnale Raffaele Ingegnere 7a q.f. Provv. OO.PP. Napoli 

Capitanio Maurizio Capo Tecnico 7a q.f. Ministero 

Schiattarella Edoardo Ass. Tecnico 6a q.f. Ministero 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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DE CESARIS e NARDINI. - Ai Ministri 
della difesa e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

rimpianto ripetitore Nato, situato sul 
Colle Elceto nel comune di Allumiere, è 
stato da tempo disattivato. L'area su cui 
insisteva l'impianto ha perso dunque le sue 
caratteristiche di zona militare; 

l'area suddetta è di particolare valore 
naturalistico in quanto facente parte del 
complesso del Faggeto. In quanto proprietà 
pubblica, può essere recuperata per fina­
lità ambientali e sociali; 

la base militare provoca inoltre la 
deturpazione della sommità del Monte El­
ceto (metri 633) con dei « padelloni » rice­
venti e trasmittenti di decine di metri di 
diametro, visibili da qualsiasi parte del 
paese di Allumiere. Visto che non sono più 
attivi, una loro rimozione consentirebbe al 
Poggio del Faggeto di riacquistare il suo 
aspetto naturale; 

è in via di costituzione da parte della 
regione Lazio il « Parco dei monti della 
Tolfa » e sarebbe importante il recupero 
anche in questa ottica del Monte Elceto; 

diverse e contradditorie sono le no­
tizie che si accavallano sul destino di que­
sta ex-struttura Nato. La più accreditata 
vedrebbe un proseguimento, per impreci­
sati fini istituzionali, della servitù militare 
sull'area in questione —: 

se il Governo non ritenga opportuno 
smilitarizzare l'ex base Nato di Monte El­
ceto, restituendola all'attività civile, come 
richiesto all'unanimità dal consiglio comu­
nale di Allumiere con una mozione appro­
vata in data 28 febbraio 1996. (4-01078) 

RISPOSTA. — In ordine al problema sol­
levato dagli Onorevoli interroganti, si fa 
presente che l'impianto ripetitore NATO, 
citato nell'interrogazione, è da individuarsi 
nel Sito di Tolfa, sede della ex stazione radio 
NATO ACE HIGH. Il bene è inserito nel 
programma di chiusura di analoghe stazioni 
avviato nel 1995, che prevede, tra l'altro, la 

restituzione delle aree già sedi delle infra­
strutture della NATO alle Autorità nazio­
nali. 

Le operazioni di riconsegna del sito in 
questione sono state ultimate nel febbraio 
1996; attualmente sono in corso i provve­
dimenti finalizzati all'alienazione dei mate­
riali e degli impianti abbandonati dalla 
NATO, perché ritenuti di non conveniente 
ridislocazione. 

Si fa presente, altresì, che questa Ammi­
nistrazione è giunta alla determinazione di 
dismettere l'immobile in questione al ter­
mine dei lavori di smantellamento degli 
impianti esistenti, atteso il non interesse ad 
un suo reimpiego ai fini istituzionali. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 

DE FRANCISCIS e MANZIONE. - Al 
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere 
- premesso che: 

l'Anas ha realizzato, in provincia di 
Caserta, un tratto viario di qualche centi­
naio di metri, che collega la strada pro­
vinciale San Nicola La Strada-Recale con 
la provinciale Caserta-Recale; 

tale arteria, ultimata ormai da oltre 
cinque anni e che, ove in esercizio, snel­
lirebbe il traffico locale, risulta inspiega­
bilmente interdetta al traffico — : 

quali iniziative intenda adottare al 
fine di indurre l'Anas ad aprire al traffico 
la strada innanzi indicata. (4-05085) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto VA.N.A.S. ha 
riferito che il tronco di strada che collega la 
Strada Provinciale S. Nicola, La Strada-
Recale con la Strada Provinciale Caserta-
Recale non è stato realizzato a cura del­
l'Ente stesso. 

La realizzazione della suddetta strada 
rientra, presumibilmente, nelle competenze 
della Provincia del Caserta oppure dell'ASI 
della stessa città. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 
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de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Mortara si trova in 
posizione eccezionale nel sistema viario 
lombardo, in quanto sul suo territorio pas­
sano alcune delle principali vie di comu­
nicazione con il Piemonte e la Liguria sì da 
rendere tale posizione baricentrica nel­
l'area individuata da importanti direttrici 
autostradali quali la Torino-Venezia, la 
Milano-Genova, la Torino-Piacenza, la 
Gravellona Toce-Genova; 

le principali vie di penetrazione, ed in 
particolare le strade statali 494, 596 e 211 
che si incontrano nell'immediata periferia 
del centro abitato, risentono di scarsa per-
corribilià e presentano delle intersezioni 
non adeguate e in alcuni casi prive del­
l'opportuna segnaletica; 

ciò determina un'alta percentuale di 
incidenti stradali: sulla base dei dati rela­
tivi ai sinistri accertati dal corpo di polizia 
municipale e dai carabinieri si è constatato 
che nelle interserzioni tra le strade statali 
494 e 596 e tra le strade statali 494 e 211, 
si sono verificati nel periodo gennaio 1993-
dicembre 1994, ben 32 incidenti su un 
totale complessivo di 200 sinistri rilevati su 
tutto il territorio comunale, con una media 
del 16 per cento, nel 1995 tale percentuale 
è salita al 17 per cento, mentre nei primi 
sei mesi di quest'anno nelle citate interse­
zioni si sono verificati 9 sinistri, con il 
ferimento di 8 persone, su un totale di 57 
incidenti; 

nell'intersezione tra le strade statali 
494 e 596, regolata con impianto semafo­
rico, l'esame dei sinistri ha individuato 
come causa principale la svolta a sinistra, 
per la quale l'area di intersezione risulta 
priva delle relative corsie specializzate di 
canalizzazione e delle specifiche lampade 
semaforiche di segnalazione; 

l'intersezione tra le strade statali 494 
e 211, in località « Bennet », presenta 
un'alta percentuale di incidenti dovuti al 
mancato rispetto, da parte dei conducenti 
che transitano sulla strada statale 494, 

dell'obbligo di arrestarsi per concedere la 
dovuta precedenza, a causa dell'insuffi­
ciente segnaletica di preavviso dell'interse­
zione; 

per ovviare a questa situazione il co­
mando di polizia municipale di Mortara ha 
suggerito, nel caso dell'intersezione tra le 
strade statali 494 e 596, di ridurre le isole 
di traffico esistenti per consentire la for­
mazione della corsia per la svolta a sinistra 
e di modificare l'attuale impianto semafo­
rico, ormai vecchio e inadeguato, predi­
sponendo i quadranti semaforici per la 
svolta sopra indicata; per quanto riguarda 
invece l'intersezione tra le strade statali 
494 e 211, la soluzione proposta compor­
terebbe la formazione di una rotatoria del 
diametro di 20-22 metri e una carreggiata 
minima di 8 metri per la circolazione dei 
veicoli intorno ad essa con eliminazione 
delle attuali isole di traffico: tale soluzione 
favorirebbe una maggiore attenzione da 
parte degli utenti, costretti a ridurre no­
tevolmente la velocità nell'approssimarsi 
all'incrocio — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di evitare il ripetersi di incidenti 
stradali in prossimità delle intersezioni tra 
le strade statali 494 e 596 e tra le strade 
statali 494 e 211; 

se non ritenga opportuno dare ur­
gente e conveniente attuazione, per quanto 
di sua competenza, alle soluzioni prospet­
tate dal locale comando di polizia muni­
cipale. (4-02950) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto VANAS con nota 
n. 047282 del 14.10.96, a disposizione del­
l'Onde interrogante, ha fornito i seguenti 
elementi. 

La causa principale dell'elevato numero 
di sinistri verificatisi nelle intersezioni tra le 
SS.SS. 494 e 596 e tra le SS. 494 e 211 è 
da attribuirsi essenzialemente al mancato 
rispetto, da parte degli utenti, delle norme 
del Codice della Strada. 

Comunque, ANAS e Comune di Mortara 
si stanno già da tempo attivando per risol­
vere il problema della pericolosità dei due 
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importanti incroci come dimostra anche il 
recente incontro avvenuto in data 8.10.96 
presso la Prefettura di Pavia. 

Per quanto riguarda l'incrocio semafo-
rizzato tra le SS. 494 e 506, l'ANAS precisa 
che verrà prossimamente elaborato un ri­
lievo dettagliato della zona sul quale stu­
diare eventuali allargamenti della sede stra­
dale per consentire la creazione di ulteriori 
corsie; inoltre verrà potenziata la segnaletica 
di preavviso. 

Per quanto riguarda l'incrocio tra le 
SS. 494 e 211 è in previsione la redazione 
di un progetto di sistemazione a rotatoria 
dello stesso a cura del Comune di Mortara 
che si è impegnato anche a fornire le aree 
necessarie. 

Il suddetto progetto verrà inserito tra gli 
interventi prioritari dell'ANAS da eseguire 
nell'anno 1997. 

Nel frattempo, prima dell'approssimarsi 
della stagione invernale, l'ANAS assicura 
che verranno eseguiti interventi sui piano 
viabile e verrà potenziata la segnaletica esi­
stente, soprattutto di preavviso.. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

FRA GALA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

allo stato attuale, per gli ufficiali ed i 
sottufficiali dell'esercito in servizio presso 
il comando della regione militare Sicilia di 
Palermo, l'assegnazione di un alloggio di 
servizio temporaneo (Ast) avviene in se­
guito alla formazione di una specifica gra­
duatoria, con riferimento alle risorse ed al 
numero di componenti della famiglia del 
militare ed alla valutazione di altri ele­
menti quali motivi di salute o trasferi­
menti; 

ai militari che trovano posto utile in 
tale graduatoria, viene assegnato un allog­
gio con atto di concessione della durata di 
sei anni, con un canone di locazione ri­

sultante dal prodotto della superficie utile 
per il valore medio, su stima nazionale di 
beni ad uso locativo - : 

se risponda al vero che, a seguito 
dell'applicazione dell'articolo 43, comma 1, 
della legge n. 724 del 23 dicembre 1994, 
dalla retribuzione del personale delle 
Forze armate siano stati trattenuti canoni 
per locazione di alloggi di servizio costruiti 
in economia e di ridotte dimensioni, a 
decorrere dal 1° gennaio 1995, per importi 
considerevoli ed, in alcuni casi, superiori al 
milione di lire; 

se al suddetto personale, a cui, pe­
raltro, tale aumento è stato notificato con 
notevole ritardo, siano trattenute, oltre al 
citato canone, somme arretrate riferite al 
periodo pregresso, le quali, riducendo in 
modo sproporzionato la retribuzione, im­
pediscono, quindi, la conduzione di una 
vita dignitosa; 

se sia vero che decreti ministeriali 
attuativi della legge n. 724 del 1994 pre­
vedano l'abbandono dell'alloggio di servizio 
da parte del personale delle Forze armate, 
ancorché in servizio attivo, al quale venga 
riscontrato che: 

a) il reddito lordo del proprio nu­
cleo familiare sia pari o superiore a ses­
santa milioni; 

b) gli assegnatari ed i propri fami­
liari conviventi siano proprietari di un 
immobile su tutto il territorio nazionale, a 
differenza di coloro i quali siano proprie­
tari di abitazione adeguata alle necessità 
del proprio nucleo familiare nel comune 
dove si presta servizio o nei comuni limi­
trofi. (4-01180) 

RISPOSTA. — La materia degli alloggi di 
servizio del personale militare è stata disci­
plinata dalla legge n. 49 7178 e dal correlato 
Regolamento applicativo del 1980 il cui 
testo è stato recentemente revisionato e ag­
giornato con decreto ministeriale 10 dicem­
bre 1996 in corso di registrazione e pub­
blicazione. 
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La concreta attuazione delle successive 
disposizioni legislative recate su questa ma­
teria dalle leggi finanziarie per gli anni 1994 
e 1995 (legge 537/93 e legge 724/94) e dalla 
legge sull'equo canone 392178, è stata affi­
data ad una serie di decreti ministeriali: 

DM 12 ottobre 1995 sui criteri di 
deteriminazione dei canoni degli alloggi 
AST; 

DM 24 novembre 1995 sui criteri di 
determinazione dei canoni degli alloggi ASI/ 
ASIR; 

DM 24 novembre 1995 sull'adegua­
mento dei canoni degli alloggi AST; 

DM 28 dicembre 1995 per l'adozione 
del Regolamento per la concessione di pro­
roghe temporanee al rilascio degli alloggi di 
servizio da parte di utenti che hanno perso 
il titolo alla concessione; 

DM 16 giugno 1995 per l'aggiorna­
mento delle rette per gli alloggi ASC; 

DM 23 dicembre 1996 concernente il 
piano annuale di gestione del patrimonio 
abitativo della Difesa. 

A questi provvedimenti si dovrà aggiun­
gere a breve termine il decreto ministeriale 
per l'emanazione del Regolamento di ge­
stione e utilizzo del Fondo-Casa delle Forze 
Armate, già inviato in forma di schema 
all'esame del Dicastero del Tesoro per un 
preventivo parere. 

Tutto ciò premesso, in merito ai conte­
nuti dell'interrogazione, per quanto attiene 
alla questione della revoca delle concessioni 
si osserva che l'Amministrazione della Di­
fesa aveva predisposto un graduale recu­
pero, secondo un programma quadriennale 
decorrente dal 31 dicembre 1996, di circa 
500 alloggi occupati da utenti risultati senza 
titolo. È infatti questo il numero di alloggi 
che potranno prevedibilmente essere recu­
perati rispetto a circa 6.000 appartamenti 
occupati da personale che ha perduto, anche 
da molto tempo, il titolo alla concessione. 
Ciò in quanto 5.500 utenti potranno man­
tenere l'alloggio ai sensi del citato DM 23 
dicembre 1996 sul patrimonio abitativo 
della Difesa per il 1996 che stabilisce in lire 

61.755.000 il limite di reddito al di sotto del 
quale il nucleo familiare può continuare a 
occupare l'alloggio. 

Tale programma temporizzato di recu­
pero di alloggi AST e ASI è stato sospeso sin 
dal luglio 1996 ed è tuttora non attivo, in 
conformità ad impegni assunti in sede par­
lamentare. 

I provvedimenti per il recupero, allor­
quando saranno riattivati, saranno in ogni 
caso rispettosi dei princìpi generali in vigore 
(reimpiego dell'alloggio) e regolati da appo­
site graduatorie approntate a cura delle 
Commissioni Alloggi competenti per definire 
le priorità dei recuperi (la precedenza sarà 
data agli utenti che non sono più in servizio 
rispetto a quelli ancora in servizio), tenendo 
conto sia del tempo trascorso dalla perdita 
del titolo sia del rapporto tra il reddito lordo 
del nucleo familiare e il numero dei suoi 
componenti. 

Circa il pagamento delle somme arre­
trate sui canoni si chiarisce che l'entità dei 
canoni e la decorrenza al 1° gennaio 1995 
sono state disposte in conformità delle citate 
leggi 537/93 e 724/94 alle quali l'Ammini­
strazione della Difesa non poteva che uni­
formarsi. I calcoli effettuati riferiti ad un 
canone nazionale determinato sulla base 
dell'equo canone, hanno portato a cifre 
oscillanti ad esempio tra 150 e 380 mila lire 
mensili per un alloggio AST di 120 mq., a 
seconda dell'anno di costruzione, del livello 
di urbanizzazione del centro abitato dove è 
situato, della sua posizione più o meno 
periferica, ecc. 

Per gli utenti non aventi titolo alla con­
cessione l'importo viene adeguato sulla base 
della normativa sull'equo canone e maggio­
rato del 50 per cento, come stabilisce la 
legge 724194, per quelli aventi un reddito 
annuo complessivo superiore a lire 
61.755.000. Solo in queste ultime condizioni 
si possono verificare casi di canoni supe­
riori ad un milione di lire al mese. 

Comunque, per i pagamenti arretrati 
sono state impartite disposizioni a tutti gli 
uffici competenti per favorire al massimo la 
rateizzazione richiesta dagli utenti, frazio­
nando l'ammontare fino a cinque anni nelle 
situazioni di maggiore difficoltà economica. 

Il Ministro della difesa: Andreatta. 
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FROSIO RONCALLI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

sull'autostrada Milano - Brescia (A4) 
ogni giorno transitano 200.000 veicoli, di 
cui il 25 per cento sono mezzi pesanti; 

nel 1995, a causa d'incidenti sono 
morte dodici persone e 1.114 sono rimaste 
ferite; 

quasi tutti i giorni si registrano code 
nei vari tratti autostradali; 

i costi di tale disagio sono enormi, in 
termini di tempo improduttivo e di car­
burante bruciato; 

la maggior parte dei 104 chilometri di 
asfalto non assorbe l'acqua, quindi nei 
giorni di pioggia ciò non rende agevole la 
guida ed è sicuramente causa di molti 
incidenti. Di sicuro si sono risparmiati dei 
soldi che saranno andati nelle tasche di 
qualche notabile o politico, visto e consi­
derato che qualche anno fa « Tangentopo­
li » è transitata sull'A4; 

i cittadini del Nord non sono più in 
grado di sopportare un simile disagio — : 

quali interventi urgenti intenda adot­
tare al fine di evitare inutili perdite di vite 
umane, costi supplettivi per coloro che 
utilizzano questa autostrada e per dare al 
Nord una rete autostradale degna di tale 
nome. (4-00373) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, la Società Concessiona­
ria dell Autostrada Milano-Brescia ha pre­
cisato che l'arteria autostradale da essa ge­
stita è stata recentemente ampliata da 2 a 3 
corsie per ogni senso dì marcia. 

Varie costruzioni addossate alla piatta­
forma autostradale non hanno permesso 
ulteriori interventi. 

Si sono quindi ottenute tre corsie, più lo 
spartitraffico anti scavalcamento anche nel 
tratti urbani quali Fiorenza-Agrate. 

Tutta la traila autostradale è stata do­
tata, tra le prime autostrade in Europa, di 

pavimentazione drenanti fonoassorbenti e 
barriere anti rumore. 

La manutenzione è effettuata per il 90 
per cento nelle ore notturne per non di­
sturbare il flusso di traffico e nella scorsa 
estate è stata eseguita la rigenerazione in 
sito dei drenanti. 

Il problema della A/4 è reso più pesante 
dalla situazione del territorio interessato 
che vede concentrate circa 800.000 aziende 
industriali che gravano pesantemente sulla 
struttura viaria della zona. 

La soluzione definitiva per l'itinerario 
Pedemontano è stata individuata unificando 
le funzioni previste per l'autostrada Pede­
montana e la Gronda Intermedia. 

A tale scopo la Società Autostrada Pe­
demontana Lombarda S.p.A., di concerto 
con la Regione Lombardia ha predisposto 
uno studio di fattibilità dell'intera opera 
suddivisa in una prima tratta prioritaria la 
Gronda Legnano-Dalmine di Km. 54, com­
pletata in seconda fase dal sistema Comasco 
e Varesino (ivi comprese le Tangenziali di 
Como e Varese) per Km. 60. 

Il costo complessivo dell'opera secondo 
lo stralcio di fattibilità è di ben 3870 mi­
liardi. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

GATTO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e ricerca scien­
tifica e tecnologica. — Per sapere — pre­
messo che: 

il professor Montanaro Antonio, nato 
a San Potito Sannitico il 9 aprile 1994, è 
stato docente di educazione tecnica (classe 
di concorso A033) presso la scuola media 
di Pietramelara (Ce) fino al 28 febbraio 
1989, quando, a seguito di pubblico con­
corso, risultò vincitore in qualità di tecnico 
comunale presso il comune di San Potito 
Sannitico, per cui presentò dimissioni vo­
lontarie al ministero della pubblica istru­
zione; 
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a seguito di sentenza del Consiglio di 
Stato n. 1300 del 2 dicembre 1994, noti­
ficata il 14 ottobre 1995, la graduatoria del 
concorso a tecnico comunale veniva an­
nullata, per cui il professor Montanaro in 
data 10 gennaio 1996, presentava istanza 
di riassunzione al provveditorato agli studi 
di Caserta; 

il provveditore agli studi respingeva la 
domanda di riassunzione per indisponibi­
lità di cattedra o di posti in organico per 
la citata classe di concorso A033; 

il professor Montanaro fino al 28 
febbraio 1989 pur essendo docente di 
ruolo, era in soprannumero, ma comunque 
utilizzato presso la scuola media di Pie-
tramelara; 

dal 1989 non sono state fatte, nel­
l'ambito provinciale, assunzioni per la 
classe di concorso A033; 

la sentenza del Consiglio di Stato fa 
salvi i diritti acquisiti dal Montanaro in 
quanto non sono attribuili allo stesso colpe 
o dolo ed attribuisce la singolare situazione 
venutasi a creare ad errori di valutazione 
della commissione giudicatrice del con­
corso a tecnico comunale presso il comune 
di San Potito Sannitico; 

se non ritenga giusto intervenire 
presso il provveditorato agli studi di Ca­
serta a difesa dei diritti, palesemente lesi, 
del professor Montanaro Antonio. 

(4-00365) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlarlametare citata in oggetto e 
si comunica che l'istanza di riassunzione in 
servizio, presentata dal prof Antonio Mon­
tanaro, già docente di Educazione Tecnica 
(ci A033) presso la scuola media di Pietra-
melara (CE), non può essere accolta per 
indisponibilità di posti nella provincia di 
Caserta, ove sussistono anzi situazioni di 
soprannumero. 

L'articolo 516 - comma 2° - del TU. 
n. 297194 subordina infatti l'accoglimento 
delle domande di riammissione in Servizio 
alla disponibilità del posto. 

Si desidera, ad ogni modo, aggiungere che 
il caso sarà riesaminato per il prossimo 
anno scolastico ai fini di una soluzione favo­
revole, compatibilmente, si intende, alla di­
sponibilità di posti della suddetta provincia. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

GIACALONE. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il tratto della strada statale n. 115, di 
circa cinquanta chilometri, che collega Ma-
zara del Vallo a Trapani, attraversa nu­
merosi centri abitati e, per l'intenso traf­
fico di autoveicoli e mezzi di trasporto 
pesanti prevalentemente agricoli, è teatro 
di quotidiani numerosi incidenti automo­
bilistici spesso mortali; 

da tempo è in fase di realizzazione 
una bretella autostradale Mazara del Val-
lo-aeroporto di Birgi-Trapani che, non ap­
pena completata consentirà di dimezzare i 
tempi di transito, migliorare la sicurezza 
stradale e un più ottimale raccordo dei 
grossi centri abitati della provincia con 
l'aeroporto di Birgi; 

per il completamento di tale opera 
manca il tratto Mazara-Marsala il cui lotto 
non è stato ancora appaltato — : 

quali interventi intendano attuare af­
finché in tempi rapidi si addivenga al de­
finitivo completamento di tale oramai in­
dispensabile via di comunicazione. 

(4-03603) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'ANAS, con nota del 4 
dicembre 1996, n. 15501165112305, comu­
nica che non esiste alcun progetto di bre­
tella autostradale Mazara del Vallo-aero-
porto di Birgi-Trapani, mentre è in fase di 
realizzazione una strada di collegamento fra 
la città di Marsala e l'aeroporto di Birgi, da 
parte del comune di Marsala, con finanzia­
mento regionale. 
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77 compartimento ANAS di Palermo ha, 
invece, redatto un progetto preliminare per 
la costruzione della variante alla S.S. 115, 
fra Trapani e Mazara del Vallo, che, affian­
candosi, nel tratto Marsala-Birgi, alla arte­
ria in corso di esecuzione da parte del 
Comune di Marsala, avrebbe potuto confe­
rire a quest'ultima le caratteristiche di una 
strada di tipo B, cioè di strada extraurbana 
principale. 

Tale progetto preliminare è stato presen­
tato alVAssessorato Territorio e Ambiente 
della Regione Siciliana, per il prescritto 
parere di competenza, ai sensi dell'articolo 6 
della L.R. 15191, previa delibera consiliare 
dei comuni interessati. 

Il Consiglio regionale urbanistico, nella 
seduta del 16 marzo 1995, ha espresso 
parere che il progetto di variante in argo­
mento non fosse meritevole di approvazione 
e, quindi, l'Assessorato suddetto ha restituito 
il progetto con parere negativo. 

Allo stato, il compartimento Anas di Pa­
lermo sta procedendo alla redazione di un 
nuovo progetto di massima, che recepisca le 
variazioni proposte dai Comuni e dal Con­
siglio regionale urbanistico, in modo tale da 
poterlo, poi, riproporre all'approvazione del­
l'Assessorato al Territorio e Ambiente, onde 
consentire l'avvio della fase di progettazione 
esecutiva. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

GRILLO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere: 

se abbia cognizione dell'anomala e 
assurda situazione che esiste in alcuni isti­
tuti, in base alla quale docenti che nell'in­
segnamento della medesima materia sono 
inquadrati in livelli diversi. Ad esempio, i 
professori di dattilografia, tecniche della 
duplicazione, calcolo a macchina e conta­
bilità meccanizzata sono inquadrati nel VI 
livello. Altri invece godono del VII livello, 
a seguito della sentenza del Consiglio di 
Stato n. 548 dell'I 1 luglio 1992. A parità di 
insegnamento ed a parità di condizioni, 
nello stesso istituti si appalesa assurda una 

simile difforme condizione, che crea situa­
zione di disagio tra gli stessi colleghi; 

se il Consiglio di Stato ha ritenuto di 
riconoscere un titolo a favore di alcuni 
insegnanti, per quali motivi non si prov­
veda in via amministrativa in favore degli 
altri. (4-04438) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata con 
la quale la S.V. Onorevole ha chiesto in 
sostanza l'estensione della sentenza del Con­
siglio di Stato n. 548 del 1992 - che ha 
riconosciuto il diritto all'inquadramento nel 
VII livello (ruolo dei docenti laureati) di 
alcuni insegnanti di materie tecnico-prati­
che — a favore di coloro che versano nelle 
stesse condizioni, come i docenti di dattilo­
grafia, tecniche della duplicazione, calcolo a 
macchina e contabilità meccanizzata, in atto 
inquadrati nel VI livello. 

Al riguardo, premesso che le decisioni 
giurisdizionali, conseguenti alla preposi­
zione di specifici ricorsi, possono trovare 
applizione, com'è noto, solo nei confronti di 
coloro che tali ricorsi abbiano presentato, si 
fa presente che, al momento, non sussitono 
i presupposti per l'accoglimento della pro­
posta formulata. 

Quanto alle situazioni pregresse, cui ha 
fatto riferimento la S.V. Onorevole, si ritiene 
opportuno ricordare che, in sede di riordino 
delle classi di concorso e di abilitazione, 
disposto con il decreto ministeriale 2.3.1972, 
per l'insegnamento delle « applicazioni tec­
niche », disciplina attualmente trasformata 
in « Educazione tecnica », fu richiesta, quale 
titolo di accesso, la laurea; conseguente­
mente con il riassetto dei ruoli disposto con 
il decreto-legge n. 13 del 1976, fu stabilito 
- al fine di evitare diversità di trattamento 
economico fra docenti titolari della stessa 
classe di concorso - l'inquadramento nel 
ruolo dei docenti laureati di tutti i docenti 
di educazione tecnica nella scuola media, 
anche se in possesso del solo diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado. 

Il citato decreto-legge n. 1311976 previde 
inoltre l'estensione di tale disposizione an­
che a coloro che avessero titolo alla nomina 
in ruolo per l'insegnamento di educazione 
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tecnica in quanto inseriti nelle graduatorie 
nazionali ad esaurimento, compilate ai sensi 
delle varie leggi speciali, quali la 1074171, la 
468168, la 603166, o perché vincitori dei 
concorsi a cattedra in corso di espletamento 
alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto-legge. 

Per il personale insegnante tecnico-pra­
tico della scuola secondaria superiore il 
medesimo decreto-legge n. 13 del 1976 
previde invece l'inquadramento nei ruoli 
degli insegnanti diplomati, in quanto per 
accedere a tali insegnamenti continua ad 
essere richiesto solo il diploma di scuola 
secondaria di secondo grado. 

E, nel caso specifico, tale diploma con­
tinua ad essere richiesto, a norma del de­
creto ministeriale 24.11.1994 - concernente 
il riordino delle classi di abilitazione e di 
concorso - anche per gli insegnamenti di 
dattilografia e stenografia negli Istituti tec­
nici e di dattilografia e tecnica della dupli­
cazione, calcolo a macchina, ecc. negli isti­
tuti professionali, discipline incluse tutte 
nella classe 75/A. 

Per completezza di informazione giova, 
ad ogni modo, aggiungere come il Consiglio 
di Stato, dopo una serie di decisioni favo­
revoli all'inquadramento, a favore degli in­
teressati, nel senso richiesto dalla S.V. Ono­
revole, con una recente decisione, e preci­
samente con sentenza n. 17 del 16.5.1995, 
ha mutato orientamento, rigettando i ricorsi 
proposti da docenti diplomati nelle scuole 
medie superiori e volti ad ottenere l'inqua­
dramento nel 7° livello retributivo, alla 
stregua dei docenti laureati. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

LENTI, BONATO e VALPIANA. - Ai 
Ministri dei beni culturali e ambientali e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

si apprende dagli organi di stampa 
del 13 novembre 1996 che a Treviso il 
comune avrebbe invitato i congiunti dello 
scrittore Giovanni Comisso, morto nel 
1969, a « pulire la pietra tombale, pena la 
tumulazione della salma nell'ossario co­
mune »; 

parenti ed amici di Comisso assicu­
rano che la tomba è stata sempre curata e 
che il suo aspetto è dovuto solo alle ca­
ratteristiche della pietra, la cui porosità 
favorisce il formarsi di un antiestetico 
strato vegetale; 

le salme hanno il diritto di riposare 
nel luogo scelto dai familiari, in molti casi 
depositari della volontà del loro congiunto; 

la rimozione della salma sarebbe 
un'offesa alla cultura di quella città e del 
nostro Paese - : 

se siano a conoscenza del fatto sue-
posto e se non ritengano di intervenire 
presso l'amministrazione comunale trevi­
giana perché Giovanni Comisso riposi nella 
tomba in cui si trova attualmente. 

(4.05344) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che la questione sollevata dalla S.V. 
esula dalla competenza di questo Ministero 
non risalendo l'esecuzione della tomba in 
questione ad oltre cinquanta anni e quindi 
non può essere soggetta alla legge 1° giugno 
1939, n. 1089 che tutela le cose di interesse 
artistico e storico. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

LENTO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il collegio dei docenti del liceo scien­
tifico « Leonardo da Vinci » di Niscemi (CL) 
ha inoltrato al provveditorato agli studi di 
Caltanissetta formale richiesta di istitu­
zione di una quinta sezione della prima 
classe, anche in considerazione del fatto 
che tutte le prime classi istituite superano 
il tetto dei ventinove alunni, previsti dalla 
normativa vigente; 

il provveditore agli studi di Caltanis­
setta a tale richiesta ha risposto in senso 
negativo; 

l'istituzione di un'ulteriore prima 
classe potrebbe rappresentare, agli occhi 
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della classe docente, degli alunni e della 
popolazione niscemese tutta, una atten­
zione verso una realtà « difficile » e, inoltre, 
non farebbe sorgere l'impressione che si 
tratta di un'ulteriore « promessa manca­
ta » - : 

quali provvedimenti intenda adottare, 
anche al fine di dimostrare che lo Stato e 
l'esecutivo hanno a cuore il destino di una 
comunità che, con enorme sacrificio, cerca 
di cambiare quello che sembrava un « de­
stino ineluttabile ». (4-04768) 

RISPOSTA. — La questione rappresentata 
nella interrogazione parlamentare indicata 
in oggetto è superata nel senso auspicato 
dalla SV. Onorevole. 

Infatti, il Provveditore agli studi di Cal-
tanissetta ha comunicato di aver autorizzato 
presso il liceo scientifico di Niscemi, la 
formazione di una ulteriore prima classe. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

LUCCHESE. — Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e del te­
soro e della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

è nota la grave situazione dei conti 
pubblici e la necessità di procedere a tagli 
di spesa — : 

se non ritengano di eliminare la di­
stribuzione gratuita dei libri di testo nelle 
scuole elementari a tutti gli allievi; 

se non ritengano che sarebbe più utile 
distribuire i libri di testo soltanto alle 
famiglie in condizioni disagiate e che ne 
facciano specifica richiesta, tenendo conto 
anche del fatto che in alcune scuole pri­
vate, dove i genitori pagano fior di milioni 
l'anno per l'iscrizione dei figli, lo Stato 
regala il libro di testo — ciò che l'interro­
gante ritiene illogico. (4-04059) 

RISPOSTA. — Si risponde, per competenza, 
all'interrogazione parlamentare in oggetto 
indicata con la quale si propone, in rela­
zione all'esigenza di apportare tagli alla 

spesa pubblica, di limitare la distribuzione 
gratuita dei libri di testo, nelle scuole ele­
mentari, soltanto a favore degli alunni ap­
partenenti a ceti sociali economicamente 
svantaggiati. 

Al riguardo, premesso che il Ministero 
del tesoro, al quale l'interrogazione è anche 
diretta ha fatto presente di non avere spe­
cifici elementi da fornire, si osserva che la 
proposta formulata dalla S.V. onorevole, a 
prescindere da pur valide considerazioni di 
merito, non è suscettibile di accoglimento in 
via amministrativa, tenuto conto che la 
fornitura gratuita dei libri di testo, per tutti 
gli alunni della scuola elementare, è prevista 
dalla legge n. 719 del 10.8.1964. 

Il problena sollevato potrà essere, per­
tanto, affrontato nelle competenti sedi legi­
slative e risolto, ove lo si dovesse ritenere 
necessario, alla luce dei noti princìpi costi­
tuzionali che sanciscono, com'è noto, l'ob­
bligatorietà e la gratuità dell'istruzione fino 
al compimento del 14° anno di età. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

il problema dell'acqua in Italia, ed in 
particolare nel Mezzogiorno, è una piaga 
storica; 

esistono oggi, nel nostro Paese, più di 
cinquemila enti ed aziende che gestiscono 
il sistema idrico; 

in proposito, lo Stato ha speso, fino 
ad oggi, per il sistema idrico delle sole 
regioni meridionali, circa sessantamila mi­
liardi di lire, di cui buona parte per la 
costruzione di dighe da ultimare o ancora 
prive di allacciamenti e opere di canaliz­
zazione; 

sull'argomento esistono numerosi 
dossier; 

si è costretti purtroppo a registrare 
spesso l'immobilismo, in merito al pro­
blema, delle varie amministrazioni locali: 
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quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per contribuire a sanare la piaga 
dell'acqua, che sta piegando, in particolare, 
le popolazioni meridionali. (4-03670) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, si fa presente che il problema 
generale dell'approvvigionamento idropota­
bile in tutto il territorio nazionale potrà 
trovare soluzione con l'attuazione delle di­
sposizioni di cui alla legge 5.1.1994 n. 36, 
che in primo luogo tende a ridurre, con la 
delimitazione degli « ambiti territoriali otti­
mali » di ciascuna regione, il numero delle 
gestioni, le quali, peraltro, oltre al servizio 
idropotabile dovranno disimpegnare anche 
quelli di fognatura e di depurazione. 

Per dare un forte impulso alle procedure 
regionali di applicazione della citata L. 361 
94, sono stati rivolti pressanti inviti alle 
varie Regioni richiamando il disposto del­
l'articolo 19 della legge medesima, che pre­
vede l'adozione da parte dello Stato di prov­
vedimenti sostitutivi in caso di inadem­
pienza da parte della Regione. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

NAPOLI, MALGIERI e BUTTI. - Al 
Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

il comma 5 dell'articolo 228 del de­
creto legislativo n. 297 del 1994 recita te­
stualmente: « Il direttore è assunto per 
pubblico concorso per titoli ed esami e 
deve essere compositore di danza di rico­
nosciuto valore »; 

il comma 7 dell'articolo 228 dello 
stesso decreto legislativo recita, altresì: « Il 
Ministro può, in via eccezionale, conferire 
senza concorso il posto di direttore a per­
sona che, per opere compiute o per inse­
gnamenti dati, sia venuta in meritata fama 
di singolare perizia nella sua arte... »; 

nei giorni scorsi è stato nominato il 
direttore dell'Accademia nazionale di 
danza nella persona della signora Marghe­
rita Parrilla, senza che la stessa abbia 

superato il concorso pubblico previsto nel 
citato articolo 228 del decreto legislativo 
n. 297 del 1994; 

la nomina citata ha ignorato la vo­
lontà espressa dalla maggioranza del col­
legio dei docenti e condivisa dalla stra­
grande maggioranza del personale e dal 
consiglio di amministrazione che aveva in­
dicato un docente, nella persona del mae­
stro Joseph Fontano, come previsto dal 
comma 6 dell'articolo 228 del decreto le­
gislativo n. 297 del 1994, che, peraltro, 
assomma in sé i requisiti previsti al comma 
5 dello stesso articolo — : 

quali siano stati i criteri che hanno 
condotto alla scelta della signora Parrilla 
quale direttore dell'Accademia nazionale 
di danza; 

quali siano stati i criteri di eccezio­
nalità che hanno indotto ad ignorare la 
volontà del personale dell'Accademia e no­
minare una persona priva, ad avviso del­
l'interrogante, dei requisiti richiesti per il 
citato incarico. (4-04071) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si lamenta che la nomina del 
Direttore dell'Accademia Nazionale di danza 
sia stata conferita senza che la persona 
prescelta abbia superato il concorso pub­
blico, previsto dal quinto comma dell'arti­
colo 22 del decreto-legislativo n. 297 del 
1994, e senza, peraltro, tener conto della 
disposizione contenuta nel sesto comma 
dello stesso articolo, laddove si prevede la 
possibilità di affidare temporaneamente l'in­
carico di cui trattasi sulla base delle pro­
poste formulate dal Consiglio di Ammini­
strazione dell'Ente. 

Al riguardo, premesso che sono ben note 
le disposizioni legislative che tuttora impe­
discono l'indizione dei concorsi per titoli ed 
esami, si chiarisce che, nel caso segnalato, la 
preposizione della signora Margherita Par-
rila alla guida della suddetta Accademia è 
stata disposta non già ai sensi del succitato 
sesto comma, ma in applicazione del suc­
cessivo 7 comma dello stesso articolo 228, 
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che attribuisce al Ministro, com'è noto, la 
facoltà di conferire, eccezionalmente senza 
concorso, il posto di direttore a persona di 
chiara fama. 

Con la soluzione, nella fattispecie adot­
tata, si è ritenuto di dare una soluzione 
definitiva alla guida dell'importante istitu­
zione, unica in Italia, in modo da assicurare 
stabilità alla conduzione dell'Accademia me­
desima, nella quale non erano mancate, 
negli ultimi tempi, situazioni di conflittua­
lità interna. 

Le valutazioni compiute riguardo alle 
qualità artistiche e professionali della si­
gnora Parrila - che sono ben note anche al 
di là degli addetti al settore - hanno fatto 
individuare nella predetta una personalità 
di indubbio rilievo nello specifico settore e 
certamente in grado, anche per l'esperienza 
e la notorietà a livello interistituzionale, di 
contribuire ad aumentare il prestigio e l'ef­
ficienza dell'istituzione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

NARDINI, GIORDANO e BRUNETTI. -
Al Ministro dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere - premesso che: 

in Calabria continua ad imperversare 
l'ondata di maltempo; 

sono straripati i fiumi Esaro e Pas-
sovecchio; 

il nubifragio abbattutosi su Crotone 
ha causato la morte di un giovane e tre 
feriti; 

la pioggia torrenziale ha mandato in 
tilt le linee telefoniche e le linee elettriche; 

le condutture dell'acqua sono saltate 
in più punti; 

è crollato un ponte; 

gli stabilimenti industriali sono stati 
invasi da metri d'acqua; 

la produzione vitivinicola e ortofrut­
ticola è andata distrutta; 

vi è una mancanza di interventi della 
protezione civile regionale —: 

cosa intenda fare al riguardo e se non 
ravvisi la necessità, in questa drammatica 
situazione, di inviare immediatamente uo­
mini e mezzi in aiuto della popolazione. 

(4-04309) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare di cui all'oggetto. 

Sugli eventi alluvionali che hanno col­
pito le province di Reggio Calabria, Crotone, 
Catanzaro, Vibo Valentia e Cosenza, nei 
giorni 4, 5, 6, 7 e 8 ottobre 1996 e il 
territorio della città di Crotone nei giorni 14 
e 15 dello stesso mese, si è ampiamente 
riferito alle Commissioni Ambiente di Ca­
mera e Senato, il giorno 16 ottobre ed in 
Assemblea al Senato, il giorno successivo in 
risposta ad alcune interrogazioni. Inoltre, il 
giorno 28 novembre, alla Camera dei De­
putati, si è discusso ampiamente sugli eventi 
predetti e sugli interventi del Governo, so­
prattutto, in merito alla città di Crotone, in 
risposta a diverse interrogazioni e interpel­
lanze. 

Tuttavia, si riassumono, per come ri­
chiesto dalla interrogazione, gli interventi di 
prima emergenza e i soccorsi alla popola­
zione coordinati dal Dipartimento della 
Protezione Civile in stretta collaborazione 
con la Regione, le Prefetture interessate e le 
forze operative. 

L'eccezionale ondata di maltempo era 
stata ampiamente prevista dagli Istituti me-
tereologici cbe coadiuvano il Dipartimento 
nelle attività di emergenza Protezione Civile, 
permettendo il tempestivo allenamento degli 
organi competenti della Regione, delle Pre­
fetture locali e delle forze operative. 

Sono così automaticamente scattati gli 
interventi previsti nelle direttive di emer­
genza, inviate, già dal dicembre 1995, a tutti 
i Comuni, le Regioni, le Prefetture e qli Enti 
interessati. 

Fin dal primo manifestarsi del feno­
meno, è stata costituita l'Unità di crisi per 
il coordinamento delle operazioni di emer­
genze ed il soccorso alle popolazioni. 
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Di rilievo sono stati i danni prodotti 
nella provincia di Reggio Calabria, e so­
prattutto, nel territorio della città di Cro­
tone. 

I danni, complessivamente, hanno ri­
guardato: edifici pubblici e privati, linee 
ferroviarie, elettriche e telefoniche, condut­
ture idriche e del gas, stabilimenti indu­
striali, strutture commerciali, produzioni 
agricole, soprattutto nel settore vinicolo e 
ortofrutticolo. 

Alle operazioni di prima emergenza e di 
soccorso, hanno partecipato: il Corpo Na­
zionale dei Vigili del Fuoco, VEsercito, il 
Corpo Forestale, i Carabinieri, la Polizia di 
Stato, la Polstrada, la Guardia di Finanza, 
l'Ente Ferrovie dello Stato, le Polizie comu­
nali, numerose organizzazioni di Volonta­
riato (affluite anche dalle Regioni vicine), 
l'Enel e la Telecom. 

Nella provincia di Reggio Calabria si 
sono verificati numerosi smottamenti e 
frane, dovuti allo stato di degrado del ter­
ritorio. La scarsa pulizia degli argini dei 
torrenti e dei fiumi ha permesso l'esonda-
zione di fiumi e torrenti, con notevoli danni 
alle campagne e ai prodotti agricoli. La 
circolazione ferroviaria è stata duramente 
colpita, facendo registrare pesanti interru­
zioni del traffico ferroviario. 

La Prefettura di Reggio Calabria è pron­
tamente intervenuta per provvedere alle esi­
genze di trasporto alternativo dei passeggeri 
bloccati dalle interruzioni ed a fornire ge­
neri alimentari di primo soccorso ai pas­
seggeri. 

A Bagnara Calabra, a seguito delle pre­
cipitazioni del 4 ottobre, sono state effet­
tuate, presenti due rappresentanti del G.N-
.D.C.I. appositamente inviati dal Diparti­
mento della Protezione Civile, diversi so­
pralluoghi nei punti più critici del territorio 
comunale per valutare le fenomenologie del 
dissesto idrogeologico e le eventuali condi­
zioni di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità. 

Nelle province di Vibo Valentia, Catan­
zaro e Cosenza gli interventi di prima emer­
genza e soccorso sono stati coordinati dalle 
Prefetture locali con la collaborazione dei 
Vigili del Fuoco, degli operatori dell'Ente 

Ferrovie dello Stato e delle organizzazioni di 
Volontariato. 

La situazione più grave si è verificata a 
Crotone, dove l'eccezionale ondata di mal­
tempo ha causato tre morti, numerosi feriti 
e alcuni dispersi (poi ritrovati), nonché gra­
vissimi disagi alla popolazione e rilevanti 
danni alle infrastrutture, agli edifici pub­
blici e privati, al settore industriale, com­
merciale e agricolo. 

L'unità di crisi funzionante presso il 
Dipartimento della protezione civile, nello 
stesso giorno del 14 ottobre, ha predisposto 
l'invio di un nucleo operativo, composto da 
funzionari dello stesso Dipartimento e del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, per 
collaborare con il Centro Coordinamento 
Soccorsi, istituito presso la locale Prefet­
tura. 

Le prime linee operative si sono concen­
trate sulla viabilità, i servizi essenziali, la 
ricerca dei dispersi e l'assistenza alla popo­
lazione. 

Il maltempo ha causato l'esondazione del 
fiume Esaro (che attraversa anche la città) 
provocando il crollo di ponti, l'allagamento 
del quartiere Gesù e, parzialmente, la zona 
portuale e alcune zone della città. 

Gran parte delle strade provinciali e 
cittadine sono state allagate con notevoli 
difficoltà alla viabilità e all'arrivo dei soc­
corsi. 

Il crollo dei ponti sul fiume Esaro ha 
provocato conseguenti problemi di approv-
viggionamento. 

Si è assicurata la distribuzione di acqua 
potabile per mezzo di 10 autobotti messe a 
disposizione del Corpo dei Vigili del Fuoco 
e della Regione. 

Il Raggruppamento Autonomo Beni Mo­
bili di Bari ha trasportato sul posto due 
macchine impacchettatrici per una produ­
zione di 2000 litri/ora ciascuna. 

Causa l'isolamento di alcune zone della 
città sono stati attivati 7 elicotteri ed è stato 
istituito, per il coordinamento dell'attività di 
volo un Centro Operativo Misto presso l'ae­
roporto di Crotone. Inoltre, è stata disposta 
una colonna operativa dell'Esercito che ha 
provveduto a liberare dai detriti abitazioni, 
edifici pubblici e scuole, costruendo anche 
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ponti di emergenza tipo « Bailey » per ripri­
stinare i collegamenti viari 

Interventi urgenti sono stati necessari 
per ripristinare la corrente elettrica, soprat­
tutto nel locale ospedale. La situazione si è 
presto normalizzata per il pronto intervento 
dei tecnici dell'Enel, coadiuvati dai Vigili del 
Fuoco e dall'Esercito. 

Le operazioni di prima emergenza e di 
soccorso alle popolazioni hanno, quindi, 
dato risultati soddisfacenti 

La pianificazione degli interventi ed il 
coordinamento delle operazioni di emer­
genza effettuati dal Dipartimento della Pro­
tezione Civile, in collaborazione con la Re­
gione e le locali Prefetture, hanno permesso 
a tutte le forze operative di agire tempesti­
vamente e con efficacia per il ripristino dei 
servizi essenziali e il soccorso alle popola­
zioni gravemente colpite dagli eventi allu­
vionali verificatisi nella Regione. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
protezione civile: Barberi. 

OLIVIERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

in Val di Non, nel Trentino, da lungo 
tempo ormai è insostenibile la situazione 
della viabilità della strada statale n. 43, in 
modo particolare sulla tratta Mollaro-Roc-
chetta, con riferimento ai lavori di variante 
e di sistemazione sospesi da circa un anno; 

ciò causa una grave, pericolosa ed 
inaccettabile situazione per chi percorre il 
tratto fra Cles e Mezzolombardo, oltre che 
rappresentare un indegno esempio di ge­
stione da parte dell'ente pubblico e umi­
liare le popolazioni e le istituzioni che la 
rappresentano, impotenti di fronte a tali 
problematiche; 

il cantiere è stato consegnato alla 
ditta appaltatrice Lauro spa nell'aprile deh 
1991 (decreto ministeriale n. 50-198/709 
del 19 marzo 1991); l'importo dei lavori 
ammonta a complessive lire 
35.625.000.000. La data di ultimazione era 
prevista per il 12 gennaio 1994. Questo 

termine compare a tutt'oggi sul tabellone 
apposto in prossimità del cantiere, in lo­
calità Mollaro; 

l'Anas, compartimento di Trento, in 
occasione di un incontro effettuato nel 
mese di luglio del 1996, ha precisato che è 
in corso una perizia di variante assicu­
rando agli amministratori locali che i la­
vori di completamento sarebbero ripresi a 
fine estate del 1996; 

ciò non è avvenuto; anzi, in questi 
giorni vi sono stati gravi disagi alla viabilità 
proprio a seguito della mancata ultimazio­
ne —: 

se non reputi grave ed inaccettabile 
che i lavori per i quali era prevista l'ulti­
mazione all'inizio del 1994 siano ben lungi 
dall'essere portati a compimento alla fine 
del 1996; 

se non ritenga che la salute dei cit­
tadini vada salvaguardata in ogni campo e 
che vadano sollecitamente presi tutti i 
provvedimenti indispensabili e necessari 
affinché il tratto Mollaro-Rocchetta della 
strada statale n. 43 della Val di Non sia 
finalmente percorribile senza correre quo­
tidianamente inutili rischi; 

se non ritenga che l'interminabile so­
spensione del cantiere sia una ben poco 
manifesta garanzia della ultimazione dei 
lavori vagheggiata dalla dirigenza Anas lo­
cale; 

quale sia il motivo che ha portato alla 
sospensione dei lavori; 

quali siano le iniziative intraprese 
dall'Anas per ultimare i lavori; 

se corrisponda al vero che sia in corso 
una perizia di variante e quale sia lo stadio 
della sua definizione; 

quali siano i problemi e le difficoltà 
che impediscono una celere e tempestiva 
ripresa dei lavori; 

quando si preveda la consegna al­
l'esasperata popolazione delle valli del 
Noce il fondamentale tratto di raccordo 
Mollaro-Rocchetta e, con esso, la viabi­
lità per Trento. (4-04434) 
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RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, VANAS con nota n. 2034 
del 19 novembre 1996, ha rappresentato che 
il ritardo dei lavori sulla S.S. n. 43 è cau­
sato dalle varie sospensioni motivate da 
oggettive difficoltà che succintamente si de­
scrivono: 

la fase di espletamento delle procedure 
espropriative; 

le interferenze di linee elettriche e te­
lefoniche interessanti il nuovo tracciato; 

il nulla osta idraulico della Provincia 
Autonoma di Trento per l'attraversamento 
del Rio Tuarzen che ha comportato la ri­
progettazione del manufatto; 

situazioni che si sono presentate du­
rante la prima fase dei lavori in corrispon­
denza della strada provinciale destra Noce, 
tanto da richiedere uno studio geologico più 
approfondito; 

la richiesta del Comune di Ton di 
realizzare uno svincolo in località Sabino; 

la modificazione progettuale del via­
dotto Pongaiola circa l'ubicazione delle pile, 
al fine di evitare interferenze alle strutture 
esistenti. 

Conseguentemente, in data 8.09.1995, il 
Compartimento ANAS di Trento inoltrava 
per l'esame ai competenti Uffici tecnici! 
amministrativi centrali dell'ANAS la se­
conda perizia di variante tecnica suppletiva 
che, comunque, non andò a buon fine, per 
la mancata approvazione e la conseguente 
restituzione della medesima per un ulteriore 
riesame. 

In data 2 aprile 1996, il predetto Com­
partimento chiedeva agli Uffici centrali di 
sostituire detta seconda perizia con un'altra 
perizia di variante tecnica con riduzione di 
intervento senza aumento di spesa e con un 
Progetto di completamento, relativo al col­
legamento fra Cascino e Rocchetta, tra­
smessa puntualmente agli Uffici centrali 
dell'Ente per la relativa istruttoria in data 
19.06.1996. 

LANAS fa presente, infine, che detta 
istruttoria è ad oggi sospesa in attesa del 
parere dell'Avvocatura Generale sull'iter 

istruttorio medesimo e che il Progetto di 
completamento deve tuttora acquisire i pa­
reri di rito della competente Provincia Au­
tonoma di Trento. 

Quanto sopra è stato riferito dall'ANAS 
in merito alla questione oggetto dell'inter­
rogazione. 

L'esame tuttavia dei vari aspetti connessi 
alla viabilità della S.S. 43 della Val di Non 
offre sicuramente motivi di riflessione del­
l'intera vicenda. 

In tale contesto si è ritenuto di conferire 
preciso e puntuale incarico all'Amministra­
tore dell'ANAS perché si faccia carico di 
verificare e definire il complesso iter pro­
cedurale in atto e, quindi, si possa procedere 
alla realizzazione dei lavori che, come ri­
cordato dall'On. Interrogante, riveste 
grande importanza nel contesto socio-eco­
nomico oltre che per gli aspetti della sicu­
rezza pubblica strettamente legati all'opera 
in questione. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

le strade dell'ASI (Asse di sviluppo 
industriale) strada statale 1-bis Variante e 
l'Asse mediano strada statale 162, divenute 
ormai tangenziale a Nord di Napoli ed 
usufruite da migliaia di automobilisti, sono 
strumento essenziale di collegamento fra i 
grossi e piccoli comuni a nord-est di Na­
poli; 

sebbene progettate e realizzate per il 
dopo-terremoto e nonostante siano costate 
più di un miliardo a chilometro (come 
riportano le cronache dei giornali), alcuni 
tratti, anche se finiti, a tutt'oggi, non sono 
aperti ancora al traffico; lo stato di ma­
nutenzione è quasi inesistente; il manto 
stradale è disastrato e falloso come risulta 
anche da segnalazioni stradali appropriate 
e numerose; l'illuminazione è disattivata e 
l'intera strada manca di reti di delimita­
zione e protezione dell'intero tracciato, 
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causando consueti passaggi di animali che 
diventano oggetto di numerosi incidenti; i 
guard rail per gran parte sono danneggiati 
e inesistenti in diversi punti a causa di 
grossi incidenti automobilistici, non ven­
gono riparati per molto tempo; le segna­
lazioni di svincolo di uscita-entrata e di 
indicazione di comuni adiacenti alle uscite 
sono estremamente insufficienti; 

le poche segnalazioni esistenti o sono 
danneggiate o nascoste da erbaccia alta, 
altro problema annoso, poiché, per anni 
non si provvede alla potatura della stessa; 

tali situazioni sono occasione giorna­
liera di incendi lungo tutto il tratto stra­
dale; 

inoltre, sulle campate o ponti, il 
manto stradale è usurato in moltissimi 
punti e danneggiato nelle congiunzioni, ed 
infine, per la scarsa manutenzione, a se­
guito di una normale pioggia la strada si 
trasforma in una miriade di laghetti peri­
colosi, autentici muri d'acqua causa del­
l'effetto acqua-p/anmng dove gli automo­
bilisti sono costretti improvvisamente a 
misurarsi con effetto di numerosi e grossi 
tamponamenti per la carenza di deflusso 
dell'acqua dovuta all'otturazione delle gri­
glie di scarico; 

tutti questi fattori fanno sì che le 
strade in argomento sono state definite 
strade killer oppure « della morte » per i 
quotidiani incidenti riportati dalle crona­
che dei giornali e registrati dagli interventi 
della polizia stradale; 

prima della presente interrogazione, 
altre sono state presentate da colleghi di 
diversa espressione politica, insieme a pe­
tizioni popolari, proteste di automobilisti, 
denunce di cittadini — : 

quali urgenti interventi si intendano 
adottare per consentire una migliore e m 
sicurezza stradale. (4-04241) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, VANAS con nota n. 1923-1935 
del 15.11.96 ha comunicato quanto segue. 

Lungo le statali SS 7/Bis « Variante » e 
SS. 162 (ex Asse Mediano), ambedue rea­

lizzate dal CLP.E. e successivamente tra­
sferite allANAS, il Compartimento ANAS di 
Napoli ha eseguito sia il rifacimento della 
pavimentazione (strato di usura), sia altri 
interventi di ripristino dei guardarail dan­
neggiati, di sistemazione della segnaletica, di 
taglio dell'erba e degli arbusti laterali e di 
pulizia del piano viabile e dei canali di scolo 
delle acque reflue. 

A seguito di detti interventi è stata az­
zerata la frequenza degli incidenti automo­
bilistici. 

Si allega, per opportuna conoscenza, il 
riepilogo dei lavori già conclusi ed in fase di 
realizzazione sulle citate statali, con i singoli 
importi di spesa lordi. 

Allegato 

SS. 162. 

1) Lavori di sistemazione delle pavimen­
tazioni degradate e delle acque piovane, 
nonché sfalcio di erbe in tratti saltuari tra 
il km. 20+850 (svincolo di Fratt amaggior e) 
ed il km 23+450 (Innesto SS.-bis « Varian­
te); 

Importo lordo lire 1.642.654.320. 

2) Lavori di sistemazione delle pavimen­
tazioni degradate e delle acque piovane, 
nonché sfalcio di erbe in tratti saltuari tra 
il km. 10+800 (svincolo di Giugliano) ed il 
km 20+650 (svincolo di Frattamaggiore); 

Importo lordo lire 1.377.354.680. 

3) Lavori di fornitura e posa in opera di 
barriere metalliche di sicurezza del tipo 
guard-rails tra il km. 10+800 (svincolo di 
Giugliano) ed il km 33+450 (innesto SS. 
7-bis « Variante ») tratti saltuari; 

Importo lordo lire 840.104.000. 

4) Lavori di sistemazione delle pavimen­
tazioni degradate ed integrazioni e ripristino 
delle opere protettive, in tratti saltuari, tra 
i km. 20+800 e 32+700: 
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a) pavimentazioni - importo lordo 
lire: 260.581.000; 

b) barriere - importo lordo lire: 
97.775.000; 

c) segnaletica - importo lordo lire: 
13.795.280. 

5) Lavori di fornitura e posa di segna­
letica orizzontale, marginale e verticale, in 
tratti saltuari tra il km. 10+800 (svincolo di 
Giugliano) ed il km 33+450 (innesto SS. 
7-bis « Variante »); 

Importo lordo lire 341.365.000. 

6) SS. 162 7-bis « Variante» - 871 Race. 

a) Lavori di O.M. Es. 95 - importo 
lordo lire 211.918.473; 

b) barriere metalliche — importo lordo 
lire: 54.438.500; 

7) SS. 162 7-bis « Variante» - 87/Racc. 

Lavori di sfalcio erbe infestanti lungo 
le banchine, scarpate stradali ed aiuole: 

importo lordo lire 268.900.000. 

8) SS. 162 7-bis « Variante» - 87/Racc. 

Lavori di fornitura e posa in opera di 
barriere metalliche del tipo guardrails e 
parapetti metallici: 

importo lordo lire 268.900.000. 

9) SS. 162 7-bis « Variante » - 87/Racc. 

Lavori di fornitura di segnaletica di 
cantiere e di emergenza per lavori o devia­
zioni: 

importo lordo lire 50.420.000. 

10) SS. 162 7-bis « Variante » - 87/Racc. 

Lavori di fornitura di assorbente mi­
nerale e conglomerato bituminoso a freddo: 

importo lordo lire 41.996.000. 

11) SS. 162 7-bis « Variante » - 87/Racc. 
Lavori di O.M. ES. 93: 

importo lordo lire 100.000.000. 

SS. 162 7-bis «Variante» - 87/Racc. 
1621 dir. 

Lavori di O.M. ES. 94: 

importo lordo lire 135.000.000. 

12) SS. 162 7-bis « Variante » - 87/Racc. 

Sfalcio erbe-lavori O.M. Es. 94; 

lettera impegno 

13) SS. 7-bis « Variante »: 

Lavori di pavimentazioni in conglo­
merato bituminoso del tipo chiuso previa 
risagomatura del p.v. in tratti saltuari della 
statale suddetta km. 26+850 e 39+653: 

a) pavimentazioni - importo lordo 
lire: 242.732.600; 

b) segnaletica (lett. imp.) - importo 
lordo lire: 9.368.240. 

14) SS. 162 7-bis « Variante » - 87/Racc. 

Lavori urgenti di manuntenzione del 
p.v. a seguito di incidenti stradali ed eventi 
calamitosi O.M. Es.95 — Lettera impegno 
(Impresa Corvino); 

importo lordo lire 20.000.000. 

15) SS. 162: 
Lavori O.M. Es. 95; 

Segnaletica verticale per limiti velocità 
(impresa COSEFRIM); 

lettera impegno: 

importo lordo lire 10.000.000. 

16) SS. 162: 
Lavori O.M. Es. 95; 

Segnaletica verticale per limiti velocità 
(impresa segnaletica mer.); 

lettera impegno: 

importo lordo lire 14.000.000. 

Gli interventi in fase di realizzazione che 
completeranno in maniera definitiva il 
tratto segnalato, sono: 

1) SS. 162 7-bis « Variante» - 87/Racc. 
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Lavori di pavimentazione in conglo­
merato bituminoso in tratti saltuari: 

importo lordo lire 344.537.815. 

2) SS. 162 7-bis « Variante» - 87/Racc. 

Lavori di straordinaria manutenzione 
per la sostituzione ed integrazione di opere 
protettive, in tratti saltuari: 

importo lordo lire 327.731.072. 

3) SS. 162 7-bis « Variante» - 87/Racc. 

Lavori di straordinaria manutenzione 
delle scarpate stradali e fossi di guardia in 
tratti saltuari: 

importo lordo lire 168.067.227. 

4) SS. 162 7-bis « Variante» - 87/Racc. 

a) Lavori di rispristino del corpo stra­
dale, in tratti saltuari tra i km. 27+000 e 
38.500: importo lordo lire 804.655.000; 

b) per segnaletica: 

importo lordo lire 35.681.135. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

PREVITI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

la scuola media statale « E. Arnaldi », 
localizzata in via Gallina a Roma, è stata 
incredibilmente realizzata senza un'ade­
guata via d'accesso; 

tale situazione causa gravissimo disa­
gio e pericolo agli studenti, alle famiglie, 
agli operatori scolastici, nonché determina 
gravi problemi della viabilità della zona; 

numerosissime sono state, nel corso 
degli anni, le proteste dei cittadini e degli 
operatori scolastici interessati; 

la XX circoscrizione del comune di 
Roma, sul cui territorio è situata la strut­
tura scolastica in questione, ha più volte 
chiesto, anche con specifici atti formali di 

Consiglio (ad esempio, anche con la riso­
luzione n. 30 del 5 ottobre 1993), all'am­
ministrazione comunale di voler urgente­
mente provvedere alla realizzazione di un 
adeguato collegamento viario per tale 
scuola; 

sino ad oggi la situazione è rimasta 
inalterata, anzi, si è aggravata per l'au­
mentare del traffico sulla vicina via Cas­
sia —: 

se siano a conoscenza di quanto ri­
portato in premessa e se non ritengano 
opportuno intervenire, per quanto di loro 
competenza, sollecitando una soluzione ra­
pida della vicenda. (4-04910) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata, 
con la quale si lamenta l'inadeguatezza della 
via di accesso alla scuola media « E. Arnal­
di » sita in Via Gallina a Roma, si fa 
presente che questa amministrazione, pur 
trattandosi di questione estranea alle pro­
prie attribuzioni istituzionali, non ha man­
cato di sollecitare al competente ente locale 
l'adozione di soluzioni idonee ad assicurare 
una corretta erogazione del servizio scola­
stico nella istituzione interessata. 

In relazione alle premure rivoltegli, il 
Comune di Roma — V Ripartizione — con 
nota n. 56105 del 21.6.1996, ha comuni­
cato, per il tramite del competente Provve­
ditore agli Studi, di aver quantificato nel­
l'importo di 1.200 milioni la spesa per gli 
interventi necessari alla realizzazione dei 
nuovi accessi viari della scuola media sid-
detta e di quella del Plesso « Angelini » ubi­
cata in Cesano, aggiungendo che detti in­
terventi comportano lavori di urbanizza­
zione - ex novo - con approvazione della 
relativa variante urbanistica. 

Attesa l'urgenza della realizzazione dei 
citati nuovi accessi, al fine di garantire la 
sicurezza degli alunni e del personale sco­
lastico, la XX Circoscrizione, tenuto conto 
delle pressanti e motivate istanze da parte 
dei Capi di Istituto e dello stesso Provve­
ditore agli Studi, con risoluzione n. 95 del 
4.10.1996, ha richiesto l'inserimento dei la­
vori suddetti nei Programmi di Investi­
mento Comunali (P.I.C.) per l'anno 1997. 
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77 dirigente dell'Ufficio scolastico provin­
ciale di Roma resta, ad ogni modo, impe­
gnato a seguire puntualmente l'evolversi 
della situazione e ad intervenire nuova­
mente, ove necessario, affinché l'ente locale 
realizzi in tempi brevi le opere di cui trat­
tasi. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

PREVITI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

la scuola media « Angelini », localiz­
zata in via Sforzini a Cesano, nel comune 
di Roma, è stata costruita in modo assai 
discutibile, senza neanche una via d'ac­
cesso adeguata; 

tale situazione causa gravissimo disa­
gio a studenti, famiglie e operatori scola­
stici, nonché determina gravi problemi di 
viabilità nella zona; 

numerosissime sono state le proteste 
dei cittadini interessati; 

la XX circoscrizione del comune di 
Roma, sul cui territorio è situata la strut­
tura scolastica in questione, ha più volte 
chiesto, anche con specifici atti formali (ad 
esempio anche con la risoluzione n. 76 del 
6 ottobre 1994), all'amministrazione comu­
nale di voler prendere le doverose misure 
atte a risolvere il problema; 

l'amministrazione comunale di Roma, 
non ha dato seguito alle richieste della 
circoscrizione, e nulla ha fatto a tutt'oggi al 
riguardo — : 

di chi siano le responsabilità di que­
sta incredibile situazione; 

se e quali iniziative possano assumere 
per risolvere il problema in questione. 

(4_04914) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata, 
con la quale si lamenta l'inadeguatezza della 
via di accesso alla scuola media « Angelini » 
di Cesano, si fa presente che questa ammi­

nistrazione, pur trattandosi di questione 
estranea alle proprie attribuzioni istituzio­
nali, non ha mancato di sollecitare al com­
petente ente locale l'adozione di soluzioni 
idonee ad assicurare una corretta eroga­
zione del servizio scolastico nella istituzione 
interessata. 

In relazione alle premure rivoltegli, il 
Comune di Roma - V Ripartizione - con 
nota n. 56105 del 21.6.1996, ha comuni­
cato, per il tramite del competente Provve­
ditore agli Studi, di aver quantificato nel­
l'importo di 1.200 milioni la spesa per gli 
interventi necessari alla realizzazione dei 
nuovi accessi viari della scuola media sid-
detta e di quella del Plesso « Angelini » ubi­
cata in Cesano, aggiungendo che detti in­
terventi comportano lavori di urbanizza­
zione — ex novo - con approvazione della 
relativa variante urbanistica. 

Attesa l'urgenza della realizzazione dei 
citati nuovi accessi, al fine di garantire la 
sicurezza degli alunni e del personale sco­
lastico, la XX Circoscrizione, tenuto conto 
delle pressanti e motivate istanze da parte 
dei Capi di Istituto e dello stesso Provve­
ditore agli Studi, con risoluzione n. 95 del 
4.10.1996, ha richiesto l'inserimento dei la­
vori suddetti nei Programmi di Investi­
mento Comunali (P.I.C.) per l'anno 1997. 

Il dirigente dell'Ufficio scolastico provin­
ciale di Roma resta, ad ogni modo, impe­
gnato a seguire puntualmente l'evolversi 
della situazione e ad intervenire nuova­
mente, ove necessario, affinché l'ente locale 
realizzi in tempi brevi le opere di cui trat­
tasi. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

PREVITI. — Ai Ministri dei beni cultu­
rali ed ambientali, dell'interno e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

villa Manzoni, localizzata sulla via 
Cassia, nel comune di Roma, rappresenta 
un autentico « bene culturale » ed è di 
notevolissimo interesse artistico, monu­
mentale ed architettonico; 
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tale villa è opera del celebre archi­

tetto Brasini; 

la tutela normativa di tale villa è solo 
parziale in quanto interessata soltanto da 
un vincolo archeologico; 

Tarea su cui insiste tale edificio è 
sottoposta a tutela integrale ex P.T.P. 15/17 
Veio­Cesano ed è destinata dal vigente 
comune di Roma a verde pubblico attrez­

zato, per la maggior parte di essa; 

villa Manzoni è in gravissimo stato di 
abbandono e di degrado e che l'Ente pro­

prietario, l'INPDAI, non è intervenuto e 
sembra non avere la minima intenzione di 
intervenire con i doverosi lavori di manu­

tenzione e/o restauro; 

se e quali provvedimenti intendano 
assumere affinché un bene culturale di tale 
significato ed importanza non vada com­

pletamente ed irreparabilmente in rovina; 

se il Ministro dei beni culturali non 
ritenga opportuno e necessario imporre 
con proprio decreto un vincolo monumen­

tale su villa Manzoni ex articolo 1, legge 
n. 1089 del 1939. (4­05496) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­

sente che con decreto ministeriale 19 no­

vembre 1996 è stato apposto, ai sensi del­

l'articolo 1 della legge Io giugno 1939, 
n. 1089, il vincolo sulla villa Manzoni sulla 
Via Cassia nel Comune di Roma. 

La Soprintendenza per i beni ambientali 
e architettonici di Roma sta provvedendo 
alla notifica del provvedimento alVlNPDAI, 
proprietario dell'immobile. 

Inoltre la predetta Soprintendenza ha 
più volte diffidato l'Ente proprietario ad 
eseguire i lavori necessari per la conserva­

zione della villa e non appena perfezionate 
le procedure relative all'imposizione del vin­

colo valuterà se procedere all'esecuzione dei 
lavori in sostituzione dell'Ente proprietario. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

SAIA. — Al Ministro per i beni culturali 
ed ambientali. — Per sapere ­ premesso 
che: 

molte associazioni culturali del co­

mune di Ortona (Chieti) hanno preso po­

sizione contro la decisione dell'ammini­

strazione comunale di eseguire lavori di 
costruzione di un ascensore nel palazzo 
Farnese, finalizzati alla rimozione delle 
barriere architettoniche; 

le motivazioni che hanno spinto le 
associazioni culturali a manifestare il loro 
dissenso dalla scelta, concretizzatosi anche 
con l'invio di numerose cartoline esplica­

tive del problema al Ministro competente, 
risiedono nel fatto che i lavori, così come 
concepiti, danneggerebbero in modo grave 
alcune strutture e la pregevole scala rina­

scimentale del palazzo, che risale al XV 
secolo, senza peraltro raggiungere a pieno 
l'obiettivo che ci si propone in quanto 
l'ascensore non arriverebbe comunque al 
piano sottotetto; 

l'attuale posizione contraria a questo 
progetto non contrasta con l'urgenza di 
rimuovere le barriere architettoniche, 
obiettivo, comunque necessario, per il 
quale potrebbero essere studiate soluzioni 
alternative che non alterino la peculiarità 
del palazzo ­ : 

se non intenda intervenire, attraverso 
la sovrintendenza regionale per i beni ar­

tistici ed architettonici dell'Abruzzo, per 
valutare se esistano effettivi rischi che, con 
la messa in opera dei suddetti lavori, il 
suddetto palazzo Farnese di Ortona venga 
rovinato; 

se esistano soluzioni alternative, 
meno dannose per le peculiarità architet­

toniche del palazzo, per rinnovare comun­

que le barriere architettoniche all'interno 
della struttura. (4­05195) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­

sente che la soprintendenza per i beni am­

bientali architettonici artistici e storici del­

l'Aquila ha autorizzato la realizzazione di un 
ascensore nel palazzo Farnese di Ortona al 
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fine di rimuovere le barriere architettoni­
che; ciò anche in considerazione del fatto 
che la struttura della scala si presenta in 
realtà alterata per interventi attuati presu­
mibilmente negli anni '60 -'70. 

Tuttavia, recependo le istanze delle as­
sociazioni culturali locali, la predetta So­
printendenza ha sospeso il nulla osta in 
attesa di altre soluzioni più compatibili con 
la valorizzazione museale della struttura. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

S A V A R E S E . - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

la strada statale « Cassia-bis » viene 
quotidianamente percorsa da migliaia di 
romani; 

una recente inchiesta, pubblicata sul 
Corriere della Sera, ha evidenziato come lo 
svincolo di tale importante arteria con il 
grande raccordo anulare sia uno dei più 
trafficati della Capitale; 

gli incidenti sul grande raccordo anu­
lare, che sono all'ordine del giorno, peg­
giorano ulteriolmente la situazione ren­
dendo così estremamente difficoltoso per i 
cittadini arrivare puntuali in ufficio; 

lo svincolo per il grande raccordo 
anulare è stato poi inspiegabilmente ri­
stretto, in modo tale da creare code oltre 
il sopportabile (anche dodici chilometri 
nelle ore di punta!) - : 

se non ritenga utile per la cittadi­
nanza operare affinché sia intrapresa una 
serie di lavori che possano riorganizzare 
tale svincolo, evitando agli automezzi di­
retti verso il centro di transitare per il 
grande raccordo anulare. (4-04111) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto l'Ente Nazionale per le 
Strade con nota n.1870 dell'll.11.96 ha 
riferito quanto segue. 

La strada statale n. 2-bis Cassia Veien-
tana si immette, mediante svincolo a livelli 
sfalzati, sull'Autostrada del grande raccordo 

Anulare in corrispondenza di un tratto au­
tostradale non ancora adeguato a tre corsie. 

Il flusso ininterrotto di veicoli transi­
tanti lungo il G.R.A. rende obiettivamente 
difficoltosa l'immissione della statale, so­
prattutto in corrispondenza della carreg­
giata interna del Raccordo anulare ove l'im­
mediata vicinanza dello svincolo con la via 
Flaminia determina rallentamenti del traf­
fico e miscelazione delle correnti veicolari 
fra loro intersecantisi. 

L'elevata incidentalità ivi rilevata ha 
reso necessario procedere al riordino del­
l'immissione per un più corretto uso delle 
rampe di accesso al G.R.A. e per ridurre le 
interferenze con la corrente di traffico tran­
sitante lungo il Raccordo stesso. 

Non si è di fatto proceduto ad un re­
stringimento della rampa di svincolo, ma 
piuttosto ad un rafforzamento della segna­
letica già esistente mediante l'apposizione di 
coni in plastica che delineano con maggiore 
evidenza la larghezza della rampa e, di fatto, 
impediscono l'immissione in doppia fila e le 
relative nefaste conseguenze. 

Il lamentato rallentamento di deflusso 
della statale n. 2-bis trova pertanto giusti­
ficazione con la maggiore sicurezza di eser­
cizio della rampa di svincolo e nella con­
seguente ridotta incidentalità. 

Ad un sostanziale miglioramento dell'at­
tuale situazione, si potrà pervenire con 
l'adeguamento a tre corsie della sede auto­
stradale il cui progetto, già da lungo tempo 
redatto dall'Ente, è rimasto sino ad oggi 
senza esito per le sopravvenute esigenze 
manifestate dagli Enti territorialmente pre­
posti. 

Nel frattempo, nell'intento di venire, sep­
pure parzialmente, incontro alle richieste 
dell'utenza, è stato posto allo studio un 
adeguamento della corsia di accelerazione 
che risulta tuttavia modesto per l'eseguita 
degli spazi disponibili e per la sovrapposi­
zione con la successiva corsia di decelera­
zione a inizio dello svincolo con la via 
Flaminia. 

Rientra invece nella competenza del­
l'Amministrazione Comunale l'eventuale 
realizzazione di una infrastruttura di 
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penetrazione per evitare il transito sul 
G.R.A. degli automezzi diretti al centro di 
Roma. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

S B A R B A T I . - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei lavori pubblici. — Per co­
noscere - premesso che: 

con deliberazione n. 68 dell'11 giugno 
1996 il consiglio regionale delle Marche ha 
approvato i « criteri e le modalità per la 
formazione del piano generale triennale 
1996/98 e del piano annuale 1996 di edi­
lizia scolastica », in riferimento alla legge 
11 gennaio 1996, n. 23; 

con tale deliberazione sono stati di­
sattesi i criteri di priorità fissati della legge 
n. 23, che, nell'ordine, ha indicato sia le 
finalità che gli interventi negli articoli 1 
e 2; 

più esplicitamente all'articolo 1, 
comma 2, si dice: « La programmazione 
degli interventi per le finalità di cui al 
comma 2 deve garantire: a) il soddisfaci­
mento del fabbisogno immediato di aule 
riducendo gli indici di carenza delle di­
verse regioni entro la media nazionale 
(...) »; 

all'articolo 2, comma 1, « Possono es­
sere finanziati in base alla presente legge:aj 
la costruzione e il completamento di edifici 
scolastici, nonché l'acquisto e l'eventuale 
riadattamento di immobili adibiti a uso 
scolastico, in particolare al fine di elimi­
nare locazioni a carattere oneroso, i doppi 
turni di frequenza scolastica e l'utilizza­
zione impropria di stabili che non siano 
riadattabili (...) »; 

risulta evidente come l'utilizzo dei 
fondi secondo i criteri della delibera re-* 
gionale che privilegia unicamente gli ade­
guamenti degli edifici alle norme di sicu­
rezza, barriere, eccetera, agevoli nella so­
stanza proprio quelle amministrazioni che 
norThanno adempiuto nei termini a precise 

norme di legge, mentre danneggia i comuni 
che vi hanno ottemperato utilizzando i 
fondi dei rispettivi bilanci; 

alcuni comuni della regione hanno 
espresso la loro contrarietà a tali criteri e 
qualche sindaco ha inoltrato alle compe­
tenti autorità richiesta formale per l'an­
nullamento della deliberazione regionale 
n. 68 dell'I 1 giugno 1996 - : 

se non intendano verificare la con­
gruità dei criteri seguiti per i finanziamenti 
da erogare ai comuni con le finalità e le 
priorità richiamate dalla legge, atteso che 
nelle Marche risultano di fatto incompiuti 
diversi edifici scolastici, finanziati per 
stralci, i cui costi continuano a lievitare 
anche per l'impossibilità della fruizione 
degli stessi da parte dell'utenza; 

se non ritengano che con tale delibera 
si configuri un uso improprio delle risorse 
pubbliche. (4-02510) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si lamenta in sostanza l'incongruità 
dei criteri e delle modalità adottati dalla 
Regione Marche per l'utilizzazione dei fi­
nanziamenti messi a disposizione dalla legge 
11 gennaio 1996 n. 23 in materia di edilizia 
scolastica. 

Al riguardo, premesso che il Ministero 
dei Lavori Pubblici, al quale l'interrogazione 
è anche diretta, si è dichiarato estraneo alla 
questione sollevata, trattandosi di materia 
devoluta ai competenti enti locali, si fa 
presente che questa Amministrazione - per 
quanto concerne le proprie attribuzioni -
ha proceduto a dare attuazione alla suddetta 
legge nonché al decreto-legge 12.3.1996 n. 
118 con il decreto ministeriale emesso in 
data 18 aprile 1996. 

Con tale decreto, pubblicato sulla Gaz­
zetta Ufficiale n. 100 del 30.4.1996, l'Am­
ministrazione non solo ha provveduto alla 
ripartizione delle quote di finanziamenti a 
favore delle singole Regioni, ma ha fornito 
a queste ultime gli indirizzi da seguire nella 
predisposizione del piano generale triennale 
di interventi nonché dei piani annuali re­
lativi al primo triennio, prevedendo che 
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siano privilegiati gli interventi finalizzati al 
completamento funzionale delle opere già 
iniziate, al soddisfacimento del fabbisogno 
immediato di aule (rapportato all'indice di 
carenza tra offerta del servizio scolastico e 
richiesta del medesimo) e all'adeguamento 
delle strutture alla vigente normativa per 
tutto quanto attiene all'agibilità, igiene, si­
curezza ed eliminazione delle barriera ar­
chitettoniche. 

Nel rispetto dei suaccennati indirizzi la 
concreta individuazione delle priorità non 
può che competere alle singole Regioni, 
nell'ambito delle rispettive autonome po­
testà decisionali in materia di opere ed 
edilizia scolastica. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

SCOCA, GIOVANARDI e FRAU. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

l'Italia è stata richiamata nuovamente 
dal commissario europeo Wulf Mathies per 
i ritardi nell'utilizzazione dei fondi strut­
turali; 

risulta che, dei fondi stanziati per il 
quinquennio 1994-1999, l'Italia abbia uti­
lizzato al momento meno del 10 per cento 
delle somme, mentre si sarebbe dovuto 
raggiungere, in questa fase, un coefficiente 
pari al 30 per cento; 

i rilievi mossi all'Italia e le recenti 
dimissioni del presidente della cabina di 
regia evidenziano una situazione allar­
mante: infatti, nonostante le dichiarazioni 
di buona volontà, il Governo non è ancora 
riuscito a dare un segnale concreto di 
inversione di tendenza. La situazione lascia 
facilmente prevedere un nuovo fallimento 
del tutto simile a quelli che hanno carat­
terizzato la storia dei fondi strutturali negli 
anni precedenti; 

di tale fallimento ha avuto sentore 
Yex procuratore generale della Corte dei 
conti, chiamato alla guida della cabina di 
regia, nel momento in cui ha rassegnato; le 
sue dimissioni; 

la grave crisi economico-occupazio-
nale che colpisce il paese, e in parti­
colare le aree più deboli del mezzo­
giorno, impone interventi immediati per 
l'utilizzazione delle risorse finanziarie 
messe a disposizione dall'Unione euro­
pea. L'adeguamento strutturale delle re­
gioni in ritardo di sviluppo, la lotta 
alla disoccupazione di lunga durata, 
l 'adattamento delle strutture agricole 
nazionali alla riforma della politica 
agricola comune e gli interventi per la 
pesca sono obiettivi prioritari che, oltre 
a risolvere la drammatica situazione in 
cui versa buona parte del nostro paese, 
consentono all'Italia di partecipare a 
pieno titolo al processo d'integrazione 
europea; 

è necessario superare l'attuale fase di 
stallo con interventi mirati a dotare la 
cabina di regia delle risorse e dei poteri 
che consentano alla struttura di assolvere 
le proprie funzioni, a promuovere una 
semplificazione delle procedure per l'ac­
cesso ai fondi, ad informare in maniera 
capillare i cittadini delle possibilità di fi­
nanziamento e delle procedure per acce­
dere ai fondi; 

l'informazione ai cittadini risulta tut-
t'oggi carente, nonostante il fatto che vi sia 
una forte esigenza in questo senso: a livello 
regionale spesso viene a mancare il neces­
sario supporto per la fase istruttoria e 
progettuale, cui si aggiungono le note lun­
gaggini burocratiche che hanno reso inac­
cessibili i fondi ai cittadini italiani; 

una maggiore partecipazione dei cit­
tadini è auspicabile sia sotto il profilo 
dell'impulso, in considerazione del numero 
maggiore di progetti che verrebbero pre­
sentati, sia sotto il profilo del controllo, 
esercitato direttamente dai cittadini sulle 
procedure che li riguardano —: 

quali atti e iniziative il Governo in­
tenda adottare o intraprendere per far 
fronte alla situazione esposta; 

se il Governo non ritenga opportuno 
promuovere una capillare campagna infor­
mativa e organizzare un continuo monito-
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raggio per l'analisi e la soluzione di even­
tuali problemi pratici direttamente segna­
lati dai cittadini. (4-02175) 

RISPOSTA. — Per delega ricevuta dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, si 
risponde alla interrogazione in oggetto, fa­
cendo presente che la Cabina di regia na­
zionale, da poco istituita, sta realizzando 
una azione efficace per individuare e supe­
rare le strozzature che si frappongono al­
l'utilizzo dei fondi comunitari, strozzature 
legate anche alle procedure, sia nazionali 
che comunitarie, che risultano spesso in 
scarsa sintonia tra loro. Detto organismo è 
attualmente impegnato in azioni di coordi­
namento tra Amministrazioni centrali na­
zionali, regionali e la Commissione Euro­
pea. 

Per quanto concerne i ritardi sull'attua­
zione dei programmi, in accordo con la 
Commissione Europea, la Cabina di regia 
ha ritenuto di porre sotto osservazione tutti 
i programmi cofinanziati dell'Ob. 1 (Regioni 
del Mezzogiorno), di competenza delle Am­
ministrazioni centrali e di quelle regionali, 
avviando un'azione severa di riprogramma­
zione delle risorse non spese nel triennio 
94-96 e individuando le procedure per spo­
stare le stesse risorse su programmi e atti­
vità che realizzino azioni con migliore ef­
ficienza e qualità di risultato. 

A tale fine la Cabina di regia d'intesa con 
il Ministero (Servizio per le politiche di 
coesione) ha svolto ripetute riunioni tecni­
che con i responsabili regionali per indivi­
duare quelle modifiche normative che, senza 
modificare le competenze istituzionali delle 
Autonomie locali e delle Amministrazioni 
centrali di spesa, consentissero una più 
efficace concertazione dei programmi da co-
finanziare. Le risultanze di tali incontri 
hanno costituito oggetto di specifica propo­
sta governativa nel d.d.1. collegato alla legge 
finanziaria 1997 (Atto Camera n. 2372, ar­
ticolo 36) e sono divenute legge (articolo 2, 
commi da 96 a 103 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662). 

Di ciò ha dato conto lo scrivente nella 
risposta, in data*23.10.1996, alla lettera del 
Commissario Wulf Mathies n. SC (96) 
D17303 del 5.8.1996, con la quale vengono 

anche illustrate le iniziative assunte per 
accrescere l'impatto occupazionale degli in­
terventi cofinanziati dal fondi strutturali e 
realizzare l'accordo per il lavoro siglato il 24 
settembre u.s. tra il Governo e le parti 
sociali 

In tale direzione una particolare impor­
tanza va inoltre attribuita ai nuovi ed ori­
ginali istituti della programmazione nego­
ziata, quali i « patti territoriali », strumento 
idoneo a perseguire lo sviluppo autopropul­
sivo delle energie locali, ed i « contratti di 
area », destinati a realizzarsi nelle aree a più 
basso tasso di sviluppo ed a maggiore ten­
sione occupazionale individuate dalla Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri. 

Per quanto riguarda il problema della 
informazione e della partecipazione dei cit­
tadini e delle forze locali nell'impegno pro­
duttivistico ed occupazionale, si ricorda che 
tra le diverse iniziative al riguardo previste 
una importante innovazione è stata intro­
dotta dall'articolo 5, comma 3, del decreto 
legislativo n.9611993, che demanda alle Ca­
mere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura il compito di fornire servizi di 
informazione, assistenza e consulenza tec­
nica a chi intende avvalersi delle agevola­
zioni previste per l'incentivazione delle at­
tività produttive. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
bilancio e la programmazione 
economica: Macciotta. 

STANISCI, ROTUNDO, FAGGIANO e 
MALAGNINO. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

la regione Puglia, con legge regionale 
20 febbraio 1995, n. 3, ha approvato le 
procedure per l'attuazione del programma 
operativo 1994-1999, che, al titolo II, se­
zione Fers, capo I, infrastrutture, prevede 
che possono presentare richiesta di finan­
ziamento per la realizzazione di interventi 
e opere di natura infrastrutturali, relati­
vamente al triennio 1994-1996, diverse am­
ministrazioni pubbliche; 



Atti Parlamentari - XXXIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1997 

la Commissione europea, dopo esame 
e valutazione del programma operativo e 
successive richieste di modifiche e integra­
zioni, con decisione C (95) 1073 del 22 
maggio 1995 ha approvato il Pop Puglia; 

successivamente, il Cipe ha appro­
vato, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della 
legge 16 aprile 1987 n. 183, la delibera­
zione concernente « Definizione, coordina­
mento e finanziamento, ai sensi dell'arti­
colo 3, comma 2, della legge n. 183 del 
1987, del programma degli interventi fi­
nanziari di competenza regionale da effet­
tuarsi negli anni 1994-1996, in relazione 
all'obiettivo 1 del regolamento Cee 
n. 2052/88, modificato dal regolamento 
Cee n. 2081/93 », disponendo nel con­
tempo il cofinanziamento della quota di 
competenza nazionale nel modo di seguito 
indicato: a) cofinanziamento per l'attua­
zione dei sottoprogrammi Fesr relativa­
mente al triennio 1994-1996 di lire 458.390 
miliardi, di cui 321.826 a carico dello 
Stato, e 136,564 a carico della regione; b) 
cofinanziamento per l'attuazione dei sot­
toprogrammi Feoga relativamente al trien­
nio 1994-1996 di 114,256 miliardi di lire a 
carico dello Stato; 

la regine Puglia, con deliberazione 
della giunta dell'8 agosto 1995, n. 3646, 
pubblicata sul Burp del 12 ottobre 1995, 
suppl. n. 109, ha approvato il Pop 1994-
1996, stabilendo in novanta giorni dalla 
data di pubblicazione il tempo massimo 
per la presentazione dei progetti da parte 
dei soggetti beneficiari, quali comuni e 
consorzi di bonifica, e in ulteriori cento­
cinquanta giorni il tempo massimo per il 
completamento delle procedure ammini­
strative e l'ammissione e finanziamento dei 
progetti approvati; 

molte amministrazioni comunali, in­
travedendo nel programma operativo una 
concreta possibilità di realizzare strutture 
di servizio al territorio rurale, quali le 
strade rurali, necessarie a garantire suffi­
cienti condizioni per lo sviluppo dell'agri­
coltura e anche la sicurezza degli operatori 
agricoli, hanno presentato regolare istanza 
con allegati progetti; 

ad oggi la regione Puglia, non rispet­
tando le procedure adottate per motivi che 
risultano sconosciuti agli interroganti, non 
ha prodotto alcun significativo atto con­
creto per consentire agli enti beneficiari di 
realizzare le opere previste, facendo regi­
strare le proteste degli operatori agricoli 
che in molte realtà territoriali sono quasi 
impossibilitati a raggiungere i luoghi di 
lavoro, specie nei periodi invernali — : 

quali provvedimenti urgenti si inten­
dono adottare perché siano rispettati i 
tempi e le procedure previste per l'attua­
zione del Pop 1994-1996, così come ap­
provate e in quota parte anche finanziate 
dallo Stato. (4-03246) 

RISPOSTA. — Per delega disposta dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri si ri­
sponde alla interrogazione in oggetto, a ri­
guardo della quale sono stati richiesti i 
necessari elementi informativi alla Regione 
Puglia, dal cui competente Assessorato alla 
agricoltura, foreste, caccia e pesca sono per­
venute le seguenti notizie. 

Presso l'Ufficio Infrastrutture Rurali di 
detto Assessorato sono pervenute n.247 
istanze di richieste di finanziamento relative 
alla Mis. 4.2.6, del POP-FEOGA 1994199, 
per gli anni 1995 e 1996. 

Per tutte le istanze è stata effettuata la 
verifica amministrativa per il riscontro dei 
requisiti soggettivi ed oggettivi, della rego­
larità e completezza della documentazione 
allegata, nonché della conformità degli in­
terventi proposti con le finalità previste 
nella Misura in parola. 

A completamento dell'istruttoria, per 
dare trasparenza all'azione amministrativa, 
sono state inviate comunicazioni ai soggetti 
proponenti, per i progetti ritenuti non am­
missibili, per le eventuali controdeduzioni, 
cui è stata data risposta, anche mediante 
l'approfondimento istruttorio. 

È stata avviata, subito dopo, l'istruttoria 
tecnico-amministrativa per tutti i progetti, 
che è attualmente conclusa per 70 progetti. 

Sono stati stilati gli elenchi con la gra­
duatoria di tutti i progetti pervenuti. 
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È stata compilata la graduatoria di tutte 
le istanze che hanno superato la verifica 
amministra tiva. 

È stato compilato l'elenco di tutte le 
istanze che non hanno superato la verifica 
amministrativa e, di questo, è stata data 
puntuale comunicazione ai richiedenti in­
teressati 

È stata compilata la graduatoria dei 
progetti che hanno superato le verifiche 
amministrativa e tecnico-amministrativa. 

È stato predisposto l'elenco delle istanze 
proposte a finanziamento per ogni provincia 
nel rispetto della ripartizione finanziaria 
effettuata con D.G.R. n. 1613/96. 

In data 22/10/96 i suddetti elenchi sono 
stati inviati al Nucleo di Valutazione del 
Ministero del Bilancio per il relativo parere: 

In data 31/10/1996 il Nucleo di Valu­
tazione ha espresso il parere sugli elenchi 
inviati. 

A questo punto è in corso di predispo­
sizione lo schema di atto deliberativo da 
sottoporre all'approvazione da parte della 
Giunta regionale di tali istanze, per la chiu­
sura del procedimento amministrativo, me­
diante notifica ai soggetti interessati per 
l'avvio delle procedure di appalto dei lavori. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
bilancio e la programmazione 
economica: Macciotta. 

TASSONE. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per conoscere — pre­
messo che: 

presso il Provveditorato agli Studi di 
Roma esiste una linea telefonica perenne­
mente occupata e, quando ciò non accade, 
non risponde alcun operatore; 

quanto precede provoca notevoli dis­
servizi e danni all'utenza, costretta a re­
carsi di persona presso tali uffici anche per 
semplici informazioni, il che intralcia 
vieppiù l'azione amministrativa — : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per rendere funzionale l'ufficio infor­

mazioni del Provveditorato agli Studi di 
Roma, con il conseguente smistamento 
delle linee agli uffici competenti; 

quale risultato abbia prodotto la fa­
mosa direttiva della Funzione pubblica -
sbandierata da tutti i mass media - in 
ordine alla quale qualsiasi ufficio pubblico 
doveva rispondere alle chiamate telefoni­
che entro il terzo squillo. (4-05115) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, riguar­
dante il funzionamento delle linee telefoni­
che del Provvedimento agli Studi di Roma, 
il capo dell'ufficio scolastico ha precisato 
che le difficoltà per il servizio di cui trattasi 
derivano dall'imponenza del traffico telefo­
nico rispetto alla ormai non più adeguata 
strumentazione. 

Peraltro, persiste la tendenza dell'utenza, 
nonostante la più diffusa informazione al 
riguardo, ad operare sulle linee di comu­
nicazione dirette con il centralino, che ha 
una dotazione organica di n.2 operatori, 
anziché sulle linee passanti che consentono 
l'automatica commutazione con gli uffici. 

Al fine di eliminare gli inconvenienti 
lamentati ed assicurare agli utenti un ser­
vizio regolare e continuo, questo ministero 
ha comunque invitato il capo dell'ufficio 
scolastico provinciale ad adottare ogni ne­
cessaria iniziativa al riguardo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione - Per sapere -
premesso che: 

i fondi regionali cui attingere per i 
sussidi all'acquisto dei libri di testo per i 
ragazzi bisognosi che frequentano la 
scuola media dell'obbligo sono previa­
mente saccheggiati per l'acquisto dei libri 
di testo per le elementari che vengono 
distribuiti gratuitamente a tutti gli scolari; 
di tal che solo pochi studenti medi, tra 
quelli bisognosi, riescono ad ottenere gra­
tuitamente i testi (peraltro di maggior co­
sto, rispetto a quelli delle elementari); 
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il meccanismo va rivisitato, per far 
realizzare in concreto il diritto allo studio; 

a tal fine, è sufficiente utilizzare me­
glio le risorse, evitando un inutile donativo 
a chi il libro può acquistare e concedendo 
- in conseguenza - maggiori fondi da 
usare per l'acquisto dei libri di testo delle 
scuole medie —: 

se intenda modificare il sistema, at­
traverso un provvedimento che preveda la 
attribuzione gratuita dei libri di testo ne­
cessari per le scuole elementari non già 
indistintamente a tutti gli scolari, ma solo 
a coloro che hanno bisogno di sostegno 
economico per l'acquisto, dirottando le ri­
sorse in tal modo recuperate ad un iden­
tico trattamento per gli alunni della scuola 
media dell'obbligo. (4-03888) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata con 
la quale la S.V. Onorevole ha chiesto, in 
sostanza, che la distribuzione dei libri di 
testo - in atto prevista in modo indiscri­
minato per tutti gli alunni delle scuole 
elementari - venga limitata ai soli casi di 
effettivo bisogno, destinando le conseguenti 
economie di spesa ad un analogo tratta­
mento a favore degli alunni della scuola 
media dell'obbligo. 

Al riguardo si deve far presente che la 
proposta, come sopra formulata, al di là di 
ogni pur valida considerazione di merito, 
non è suscettibile di accoglimento in via 
amministrativa, atteso che la fornitura gra­
tuita dei libri di testo nelle scuole elemen­
tari è prevista dalla legge n. 719 del 
10.8.1964. 

Per quanto riguarda, invece, la scuola 
media, la gratuità dei libri scolastici ad 
alunni appartenenti a famiglie indigenti è 
materia, riguardante l'assistenza scolastica, 
devoluta, com'è noto, alle Regioni a norma 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 616 del 24.7.1977. 

Si aggiunge, ad ogni modo, che il pro­
blema dell'acquisto dei libri da parte degli 
alunni della scuola media, oggetto di vivo 
dibattito, è stato esaminato dall'apposito 
Comitato permanente operante presso que­
sto Ministero. 

Nell'intento di favorire le famiglie è stata 
emanata la circolare ministeriale n. 508 del 
1996, con la quale viene prospettata alle 
Associazioni degli istituti di Credito più rap­
presentativi sul piano nazionale l'opportu­
nità di prevedere al riguardo adeguate forme 
di sostegno. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 

VOGLINO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

l'insegnamento della chimica, nei licei 
classici e negli istituti magistrali, è svolto 
da laureati in scienze biologiche o in 
scienze naturali; 

questi corsi di laurea prevedono, ri­
spettivamente, tre e due esami di chimica; 
al contrario, i laureati in chimica ed in 
ingegneria chimica hanno una prepara­
zione specifica più consistente ed esausti­
va - : 

quali siano i motivi per cui non è 
stato disposto di abilitare all'insegnamento 
della disciplina della chimica, nelle scuole 
sopra citate, i laureati in chimica ed in 
ingegneria chimica; 

quali provvedimenti si intenda adot­
tare al riguardo da parte del Ministro, 
nell'ambito delle sue competenze. 

(4-02725) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiedono chiarimenti in ordine 
ai motivi che impediscono ai laureati in 
chimica ed ingegneria chimica l'eccesso al­
l'insegnamento della chimica, nei licei clas­
sici e negli istituti magistrali, insegnamento 
consentito invece ai laureati in scienze bio­
logiche o in scienze naturali. 

Al riguardo, premesso che l'insegna­
mento delle chimica, nei suindicati licei ed 
istituti, non costituisce insegnamento a sé, 
ma è unito a quello di scienze naturali e 
geografia astronomica, si fa presente che, 
contrariamente a quanto affermato nell'in­
terrogazione cui si risponde, i laureati in 
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chimica possono accedere alla classe di 
concorso 60IA, relativa all'insegnamento di 
« scienze naturali, chimica e geografia, fito-
patologia, entorolegia agraria, microbiolo­
gia » in tutti gli istituti di istruzione secon­
daria superiore, compresi quindi i licei e gli 
istituti magistrali; ciò in quanto il curricolo 
degli studi seguito dagli interessati risulta 
coerente con i programmi scolastici di tali 
discipline. 

La laurea in ingegneria chimica, invece, 
è più settoriale negli ambiti di ricerca e 
pertanto consente l'accesso soltanto a pro­
cedure di abilitazione e concorsuali quelli 
quelle di « chimica agraria » - 121 A - « chi­
mica e tecnologie chimiche » - 131 A disci­
pline, cioè, strettamente legate al curricolo 
universitario percorso. 

Si fa presente inoltre che, nella prospet­
tiva di un migliore servizio a favore del­
l'utenza, il decreto ministeriale n. 151 del 
17.4.1996 ha indicato, per situazioni ben 
individuate nel comma 1 dell'articolo 1 (leti. 
b) e c), le modalità procedurali per con­
sentire agli aspiranti non in possesso dei 
titoli di studio previsti del decreto ministe­
riale n. 334 del 1994 - (con il quale è stato 
approvato il nuovo ordinamento delle classi 
di abilitazione e di concorso) - l'accesso alle 
cattedre relative ad insegnamenti, cui ave­
vano titolo ad accedere secondo il prece­
dente ordinamento. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berlinguer. 




